








F O R M A T O  E U R O P E O  
P E R  I L  C U R R I C U L U M  

V I T A E  
 

 
 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  BELLADONNA VITO 
     
   
   
   

 
   

 

   
 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
  

• Date (da 2012– a oggi, ottobre 
2020) 

 DIRETTORE GENERALE ATERSIR 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 ATERSIR Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti - via Cairoli 8/f 
40121 Bologna 

• Tipo di azienda o settore  Ente pubblico con personalità giuridica; forma associativa obbligatoria dei comuni dell’Emilia-
Romagna per l’esercizio delle competenze sui servizi pubblici locali ambientali (Servizio Idrico 
Integrato e Servizio Gestione Rifiuti) 

• Tipo di impiego  Contratto a tempo determinato 
• Principali mansioni e responsabilità  Responsabilità della struttura tecnico-operativa. Responsabilità tecnica, amministrativa e 

contabile di ATERSIR. Responsabilità diretta di tutti gli atti di organizzazione dell’Ente e del 
potere di spesa. Delega da parte dell’organo politico (Consiglio d’ambito) alla stipula dei contratti 
di servizio relativi ai servizi pubblici locali di competenza dell’Ente (servizio idrico integrato e 
servizio gestione rifiuti) sull’intero territorio regionale 

 
• Date (da 2012– a oggi ottobre 

2020) 
 DIRETTORE TECNICO ARPA EMILIA-ROMAGNA 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 ARPA Agenzia Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente della Regione Emilia-Romagna (oggi 
ARPAE) via Po 5 Bologna 

• Tipo di azienda o settore  Agenzia regionale preposta al controllo monitoraggio e prevenzione ambientale 
• Tipo di impiego  Contratto a tempo determinato 

• Principali mansioni e responsabilità  Coordinamento ed integrazione di tutta l’attività tecnica di Arpa, partecipazione stabile all’Ufficio 
di Direzione (funzione deliberante del Direttore Generale con pareri del Direttore Tecnico e del 
Direttore Amministrativo) ed al Comitato di Direzione (funzione di indirizzo e coordinamento). 
Responsabile di parere obbligatorio nella funzione deliberante dell’Organo di vertice, il Direttore 
Generale 

 
• Date (da 2012– a oggi ottobre 

2020) 
 DIRETTORE SEZIONE PROVINCIALE DI BOLOGNA ARPA EMILIA-ROMAGNA 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 ARPA Agenzia Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente della Regione Emilia-Romagna (oggi 
ARPAE) – Sezione Provinciale di Bologna via Triachini 17 Bologna 

• Tipo di azienda o settore  Agenzia regionale preposta al controllo monitoraggio e prevenzione ambientale 
• Tipo di impiego  Contratto a tempo determinato 



• Principali mansioni e responsabilità  Figura apicale a livello provinciale (oggi metropolitano) dell’Agenzia, con ruolo di coordinamento 
fra indirizzo strategico e ambito operativo/produttivo. Competenze di governo e presidio di 
processi operativi d livello locale (monitoraggio, controllo, laboratorio) e regionale (Centri tematici 
regionali) 
 

 
 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

• Date (da 1978 – a 1985 )  Ingegneria Civile Sezione Idraulica 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 Università degli Studi di Bologna 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Materie scientifiche di carattere generale e materie professionalizzanti relative all’Ingegneria 
Idraulica ed Ambientale 

• Qualifica conseguita  Diploma di Laurea 
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 
  

 
• Date (da 1973 – a 1978)  Scuola media superiore 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 Liceo Scientifico Pietro Metastasio Scalea (CS) 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Materie di studio dei Licei Scientifici 

• Qualifica conseguita  Diploma di Maturità Scientifica 
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 
  

 
 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 
PERSONALI 

Acquisite nel corso della vita e della 
carriera ma non necessariamente 

riconosciute da certificati e diplomi 
ufficiali. 

 LA PROGETTAZIONE DI OPERE IDRAULICHE ED AMBIENTALI ACQUISITE NELLA PRIMA FASE DELLA MIA 
ATTIVITA’. LA CONOSCENZA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, DELLE SUE LEGGI E PRASSI, DEL 
FUNZIONAMENTO DEL BILANCIO NELLE SUE VARIE FASI, ACQUISITE IN TUTTO IL PERIODO DI SERVIZIO 
PRESTATO PRESSO DI ESSA. LA CONOSCENZA DELLE TEMATICHE AMBIENTALI CONIUGATA AD UNA 
PROFONDA PASSIONE PER QUESTI ASPETTI. LA GESTIONE DI UNA MICRO REALTA’ AGRICOLA DI PROPRIETA’ 
PER GLI ASPETTI REALIZZATIVI E DI FUNZIONAMENTO. L’ATTIVITA’ SPORTIVA AMATORIALE PRATICATA IN 
VARIE FORME. I VIAGGI. LA PARTECIPAZIONE POLITICA E DI COMUNITA’ 

 
 

MADRELINGUA   
 

ALTRE LINGUE 
 

Autovalutazione  Comprensione Parlato Scritto 
Livello europeo (*)  Ascolto Lettura Interazione Produzione orale Produzione 

scritta 
Lingua Francese  x x X x x 

Lingua Inglese  x x    
  (*) Quadro comune europeo di riferimento per le lingue 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 
RELAZIONALI 

Vivere e lavorare con altre persone, in 
ambiente multiculturale, occupando posti 
in cui la comunicazione è importante e in 
situazioni in cui è essenziale lavorare in 

squadra (ad es. cultura e sport), ecc. 

 FIN DALL’AVVIO DELL’ESPERIENZA IN ARPA EMILIA-ROMAGNA SONO STATO INCARICATO DI UNA FUNZIONE DI 
CLIENT MANAGER PROPRIO PER CERCARE DI VALORIZZARE UNA MANIFESTATA CAPACITA’ RELAZIONALE 
UNITA ALLA FUNZIONE DI PROJECT MANAGER CHE SI ANDAVA CONSOLIDANDO. DA QUEL PUNTO IN AVANTI 
TUTTE LE ESPERIENZE DI LAVORO HANNO VISTO UNA RILEVANTE COMPONENTE RELAZIONALE SIA INTERNA 
CHE ESTERNA CULMINATA IN RUOLI DI DIREZIONE (QUELLO DI DIREZIONE PROVINCIALE ARPA DI BOLOGNA SI 
SEGNALA IN PARTICOLARE) NEI QUALI TALI CAPACITA’ SI SONO FORMATE ULTERIORMENTE E QUINDI 
ESPRESSE. NEGLI ANNI DI ARPA DAL 2002 IN AVANTI HO SVOLTO LA FUNZIONE DI PRESIDENTE DEL CTR 
COMITATO TECNICO DEI RISCHI PER LE AZIENDE A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE, ORGANO TECNICO 
PARTECIPATO DA ENTI DIVERSI PER COMPETENZE E CULTURE ED IN CUI LE COMPETENZE RELAZIONALI 

http://europass.cedefop.europa.eu/LanguageSelfAssessmentGrid/it


SONO RISULTATE FONDAMENTALI. SONO FIN DAL 1997 INSERITO NEL COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO DI 
UNA FIERA INTERNAZIONALE FOCALIZZATA SULL’AMBIENTE (ECOMONDO DI RIMINI). FACCIO PARTE DEL 
COMITATO EDITORIALE DELLA RIVISTA DI SETTORE “ECOSCIENZA”. NELL’AMBITO DELL’ATTUALE ATTIVITA’ 
LAVORATIVA IN ATERSIR PARTECIPO ATTIVAMENTE AL COORDINAMENTO NAZIONALE DEGLI ENTI D’AMBITO E 
HO ASSUNTO LA RESPONSABILITA’ DEL COORDINAMENTO DELLA ATTIVITA’ A LIVELLO NAZIONALE PER 
QUANTO RIGUARDA IL SERVIZIO RIFIUTI IN AMBITO EXTRA LAVORATIVO NELLO SPORT; SOLO IN SQUADRA 
RIESCO IN TARDA ETA’ A COMPLETARE GARE PODISTICHE DI LUNGHEZZA (MARATONA O MEZZA). IN AMBITO 
DI COMUNITA’ PARTECIPO NEI LIMITI DELLE DISPONIBILITA’ DI TEMPO ALLA VITA DI UNA ORGANIZZAZIONE 
POLITICA  

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE   
Ad es. coordinamento e amministrazione 
di persone, progetti, bilanci; sul posto di 
lavoro, in attività di volontariato (ad es. 

cultura e sport), a casa, ecc. 

 L’ORGANIZZAZIONE DI ATTIVITA’, ANCHE COMPLESSE, DI NATURA TECNICA, GESTIONALE ED ANCHE 
AMMINISTRATIVO-GIURIDICA COSTITUISCE IL FOCUS DELLA MIA ESPERIENZA LAVORATIVA LUNGO GLI ULTIMI 
VENTI ANNI. NEL CORSO DI QUESTO PERIODO HO SEMPRE AVUTO RESPONSABILITA’ DIRETTE DI 
ORGANIZZAZIONE DELLE PERSONE, DI BILANCI, BUDGET, RISULTATI CONNESSI. HO PARTECIPATO A 
PROGETTI FINANZIATI DALL’UNIONE EUROPEA CON RUOLI DIFFERENTI NEL TEMPO. MI OCCUPO 
DIRETTAMENTE DEL BILANCIO FAMILIARE CON DELEGA AMPIA 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
Con computer, attrezzature specifiche, 

macchinari, ecc. 

 HO BUONA CONOSCENZA DELL’UTILIZZO E DELLE POTENZIALITA’ DEI COMPUTER, DEGLI SMARTPHONE E DI 
TUTTI I DISPOSITIVI ANCHE RECENTI COSI’ COME DELLA RETE. CONOSCO E UTILIZZO COMUNEMENTE IN 
MANIERA ANCHE ABBASTANZA EVOLUTA GLI STRUMENTI DI OFFICE AUTOMATION E SONO MOLTO CURIOSO 
RISPETTO ALLE POTENZIALITA’ CHE LA TECNOLOGIA PUO’ OFFRIRE SIA IN CHIAVE DI FUNZIONALITA’ PER GLI 
UTILIZZATORI SIA DI SUPPORTO AGLI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE. RITENGO DI AVERE 
COMPETENZE TECNICHE AVANZATE IN MATERIA DI GESTIONE RIFIUTI CHE UNITE ALLE COMPETENZE 
RELAZIONALI MI HANNO CONSENTITO DI ESSERE STABILMENTE NEL COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO DI UNA 
FIERA (SOPRA CITATA), DI ESSERE STATO INDIVIDUATO QUALE REFERENTE NAZIONALE PER I RIFIUTI 
ALL’INTERNO DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEGLI ENTI D’AMBITO (ANEA) E DI ESSERE STATO NELLA XVI 
LEGISLATURA CONSULENTE TECNICO DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
SUL CICLO DEI RIFIUTI E SULLE ATTIVITÀ ILLECITE AD ESSO CONNESSE 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

ARTISTICHE 
Musica, scrittura, disegno ecc. 

  

 
ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE 

Competenze non precedentemente 
indicate. 

  

 
PATENTE/I  B 

 
ULTERIORI INFORMAZIONI  Docenze sulle materie ambientali negli Anni Accademici 2012-13 e 2013-14 al Master Post 

Universitario “Biologo per la Valutazione e la Gestione dei rischi della qualità negli ambienti di 
lavoro”. 
Docenza al Corso di Alta Formazione in “Regolazione dei servizi energetici e ambientali” Anni 
accademici 2019-20, e 2020-21 (programmata) 
Pubblicazioni e partecipazioni a convegni in qualità di relatore (vedi allegato 1) 
 

 
 

 
 
 
Autorizza al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 d. lgs. 30 giugno 2003 n°196 – “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e dell’art. 13 GDPR 679/16 – “Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali”. 
 
 
 



 

 Data       Firma 
 





































E U R O P E A N

C U R R I C U L U M  V I T A E

F O R M A T

Informazioni
personali

Nome / Cognome Cleto  Carlini 

Settore professionale  Mobilità, Infrastutture, Lavori Pubblici,

Esperienza
professionale

Date 01/09/2020-->oggi

Nome e indirizzo del datore
di lavoro

Comune di Bologna

Tipo di attività o settore Dipartimento Lavori Pubblici, Mobilità e Patrimonio, a.i. Direttore Settore 
Mobilità Sostenibile e Infrastrutture

Lavoro o posizione ricoperti Capo Dipartimento con contratto a Tempo Determinato

Descrizione Ruolo Gestione della struttura organizzativa del Dipartimento a cui sono assegnati
complessivamente circa  230 collaboratori  (in  prevalenza con contratto a
tempo  indeterminato).  Al  Dipartimento  compete  la  programmazione  del
piano delle opere comunali  nonché la gestione diretta di tutti gli interventi
edili, impiantistici, infrastruturali e stradali del Comune di Bologna 



Principali attività e
responsabilità

• Coordinamento  dei  Settori  Lavori  Pubblici  (Edilizia  scolastica,
pubblica,  storico/monumentale...),  Mobilità  (progetti  infrastrutturali  e
azioni  per  la  mobilità  sostenibile)  e  Patrimonio  (alienazioni,
valorizzazioni)

• Attività di programmazione delle opere pubbliche, con adozione degli
atti  tecnici  ed  amministrativi  necessari  alla  approvazione  del
Programma  Triennale  dei  Lavori  Pubblici  e  dei  suoi  successivi
adeguamenti, compresa la programmazione, in accordo con i Settori
competenti e delle attività straordinarie gestite con contratti di servizio
di manutenzione; 

• predisposizione  degli  strumenti  di  programmazione  finanziaria  e
documenti di bilancio di competenza del Dipartimento; 

• coordinamento dei programmi di attività dei Settori del Dipartimento e
monitoraggio della attuazione degli obiettivi conferiti ai Settori; 

• rendicontazione del programma degli investimenti agli organi 
competenti e alla amministrazione in tutte le sue articolazioni; 

• predisposizione di provvedimenti amministrativi  necessari 
all'attuazione degli interventi inseriti nella programmazione o facenti 
parte di altri obiettivi assegnati, dall'approvazione del progetto 
all'approvazione del collaudo, compresa l’approvazione di perizie 
suppletive e gli incarichi attinenti servizi di architettura e ingegneria da
conferire mediante affidamenti diretti; 

• supporto ai Settori per la attivazione di strumenti finanziari innovativi 
per la realizzazione e gestione di opere pubbliche; 

• elaborazione e proposta di regolamenti, compresa la 
regolamentazione della erogazione degli incentivi al personale 
dipendente previsti dal d.lgs. 50/2016, in accordo con l’Area 
Personale e Organizzazione; 

• attività espropriative ed emanazioni degli atti di competenza; 

Date 01/05/2015-->oggi

Nome e indirizzo del datore
di lavoro

Comune di Bologna

Tipo di attività o settore Settore Mobilità Sostenibile e Infrastrutture

Lavoro o posizione ricoperti Direttore di Settore con contratto a Tempo Determinato

Descrizione Ruolo Gestione  della  struttura  organizzativa  del  Settore  a  cui  sono  assegnati
complessivamente  circa  120  collaboratori  (in  prevalenza  con  contratto  a
tempo  indeterminato).  Al  Settore  compete  la  programmazione  di  tutti  gli
interventi e le politiche in materia di mobilità (piani e interventi infrastrutturali,
incentivazione di  servizi  di  trasporto  innovativi  e  eco-sostenibili,  azioni  di
mobility management, regolazione della circolazione e della sosta, sviluppo
strumenti tecnologici ed impiantistici,  ecc...), nonché la realizzazione delle
opere  infrastrutturali:  sistemi  per  il  trasporto  pubblico,  strade,  parcheggi,
marciapiedi,  piste ciclabili,  ecc..)  e il  contratto di  manutenzione dell'intera
rete stradale comunale, in raccordo con la direzione del Dipartimento Qualità
della Città.



Principali attività e
responsabilità

• Pianificazione del sistema della mobilita’ urbana su mezzo pubblico e
privato  e  coordinamento  con  gli  strumenti  della  pianificazione
urbanistica e territoriale .

• Redazione, in collaborazione con la città Metropolitana,  del PUMS
(Piano Urbano della Mobilità sostenibile metropolitano Bologna) della
Città metropolitana di Bologna

• Responsabile della redazione del PGTU (Piano Generale del Traffico
Urbano) della Città di Bologna

• Responsabile  dei  progetti  in  tema  di  mobilità  nell'ambito  del
programma PonMetro

• Referente principale e coordinatore del Comune per il finanziamento
e la realizzazione delle gradi opere per il trasporto rapido di massa
(Tram e People Mover)

• Rappresentante  degli  EELL  nel  Progetto  di  Potenziamento  del
Sistema Tangenziale/Autostradale (Passante di Mezzo)

• Referente del comune di Bologna per  la  realizzazione del Sistema
Integrato del Trasporto SFM e Servizi Filoviari (Progetto PIMBO)

• Programmazione  e  Realizzazione  nuove  infrastrutture  stradali
comunali

• RUP  del  Contratto  Global  Strade  (gestione  patrimonio  stradale
comunale)

• Coordinamento e controllo degli accordi e delle fasi di realizzazione
dei grandi progetti: Alta Velocità e SFM, Interramento linea ferroviaria
Bologna/Portomaggiore, Piano sosta e sistema parcheggi, ecc…

• Mobility  Manager  di  Area  con  sottoscrizione  di  tutti  gli  accordi  di
Mobility  vigenti  nel  territorio  comunale  ed  approvazione  di  PSCL
(Piani Spostamento Casa-Lavoro)

• Sviluppo dei nuovi sistemi ITS di controllo del traffico (Sistemi di Road
Pricing,  sistemi  di  acquisizione  dati,  sviluppo  centrale  semaforica,
Supervisore della Mobilità, ecc..) 

• Coordinamento  dello  studio,  progettazione  e  realizzazione  di
modifiche permanenti e temporanee  all’assetto circolatorio di diverse
aree della città anche mediante l’introduzione di nuove aree pedonali
e a prevalenza pedonale (si ricordano in partciolare i Tdays) e zone
30 Km/h.

• Coordinamento dello studio, progettazione e realizzazione della rete
delle  piste  ciclabili  (in  tale  ambito è  stato in  particolare finanziato,
progettato e realizzato il progetto della Tangenziale delle Biciclette)

• Responsabilità e firma di tutti i provvedimenti di traffico nel territorio
comunale

• Responsabile di progetti europei , nazionali e regionali per lo sviluppo
della  mobilità  sostenibile  attraverso  l’introduzione  di  misure
sperimentali e azioni di comunicazione alla cittadinanza

Date 01/03/2007-->01/05/2015

Nome e indirizzo del datore
di lavoro

Comune di Bologna

Tipo di attività o settore Settore Mobilità Sostenibile

Lavoro o posizione ricoperti Direttore di Settore con contratto a Tempo Determinato

Descrizione Ruolo Gestione della struttura organizzativa del Settore. con circa 70 collaboratori
con contratto a tempo indeterminato, competente in tema di Programmazione
degli  interventi  e  delle  politiche  in  materia  di  mobilità,  in  raccordo con la
direzione del Dipartimento Qualità della Città



Principali attività e
responsabilità

Oltre a gran parte delle competenze e alle attività già richiamate nei punti
relativi all'incarico attuale,  si segnalano:
• Coordinamento, redazione ed attuazione  del  piano generale del traffico

urbano (PGTU)  del 2007
• Gestione  trattative  con  le  OOSS  del  settore  trasporti  in  particolare

nell'ambito della procedura di gara per l'affidamento della Gestione della
Sosta e dei Servizi Complementari.

• RUP della Linea 1  della Metrotranvia di  Bologna:  sono stati  seguiti  in
particolare i  rapporti  con la Struttura Tecnica di Missione del Ministero
delle  Infrastrutture  e  con  il  CIPE  per  la  predisposizioni  degli  atti
propedeutici  alle  Delibere di  finanziamento  dell’opera,  Presidente  della
Commissione  giudicatrice  del  Progetto  Definitivo,  approvazione  e
presentazione del Progetto al Ministero delle Infrastrutture

• RUP  del  Parcheggio  Multipiano  Michelino  di  circa  6000  pa   di
attestamento alla Fiera di Bologna realizzato in Project Financing

• RUP del sistema di collegamento Aeroporto-Stazione AV (People Mover)
• Rappresentante  tecnico  del  Comune  di  Bologna  nel  Comitato  Nodo

Ferroviario per la realizzazione del Nodo AV di Bologna
• Responsabile della Convenzione Sosta e Servizi complementari affidati

ad ATC SpA
• Coordinamento dello studio, progettazione e implementazione di sistemi

di logistica urbana (progetto Van Sharing) per l’efficientamento dei sistemi
di consegna merci nelle aree con limitazioni alla circolazione

Date 03/2007-->09/2011

Nome e indirizzo del datore
di lavoro

SRM – Società Reti  e Mobilità SpA -  via A. Magenta, 16 a Bologna.

Tipo di attività o settore Agenzia per la Mobilità ed il Trasporto Pubblico Locale

Lavoro o posizione ricoperti Membro CDA 

Principali attività e
responsabilità

Rappresentante  dell’Amministrazione  Comunale  all’interno  della  società
costituita  il  4  agosto  2003  dal  Comune  di  Bologna  e  dalla  Provincia  di
Bologna, mediante scissione dell'ATC SpA, per conferimento di tutte le reti,
gli impianti già di proprietà dell'ATC SpA.
SRM ha assunto anche le funzioni  di Agenzia locale per la mobilità  ed il
trasporto  pubblico  locale  secondo  quanto  disposto  dall'art.  19  della  LR
Emilia Romagna 2.10.98, n. 30.

Date 09/2004-->02/2007

Nome e indirizzo del datore
di lavoro

Comune di Bologna

Tipo di attività o settore Settore Mobilità Urbana – Unità Studi e Pianificazione

Lavoro o posizione ricoperti Dirigente Unità Intermedia con contratto a Tempo Determinato



Principali attività e
responsabilità

• coordinamento  operativo  nella  redazione    del  nuovo  piano
generale del traffico urbano (PGTU) , referente del Settore Mobilità per
l’elaborazione  del  piano  strutturale  comunale  (PSC),  del  piano  della
mobilita’  provinciale  (PMP)  e  del  piano  provinciale  di  gestione  della
qualita’ dell’aria (PGQA)
• attuazione  accordi  e  delle  fasi  di  realizzazione  dei  grandi
progetti: SFM, AV, Stazione Ferroviaria, Sistema tangenziale /autostrada,
Passante autostradale nord, ecc...i
• studio   della  domanda  per  opere  progettate  dal  Comune di
Bologna (nell’ambito della predisposizione del progetto preliminare della
Linea 1 di Metrotramvia) 
• acquisizione e sistematizzazione di dati su domanda e offerta di
trasporto (rilievi di traffico, censimenti, indagini campionarie, ecc..)
• Mobility Management e progetti speciali: 
• partecipazione ai progetti nazionali  ed europei per lo sviluppo
dell’innovazione nel sistema dei trasporti, nel controllo della circolazione e
per il trasporto delle merci in ambito urbano 
• progetti  innovativi  per  la  gestione  della  mobilita’  e  la  tutela
dell’ambiente 
• mobility management aziendale e di area 
• progetti per l’educazione stradale
• gestione  e  aggiornamento  del  sistema  informativo  territoriale
della mobilita’ (city go)
• aggiornamento e manutenzione dell’archivio dei grandi cantieri
(piano cantieri)
• integrazione fra le basi informative del settore al fine di renderle
note e accessibili a tutte le unita’
• implementazione, calibrazione e utilizzo dei modelli di traffico
• ricostruzione  matrici  o/d  e  valutazione  efficacia  interventi  di
riorganizzazione viaria e infrastrutturali
• studio degli effetti sulla mobilita’  dell’attuazione degli interventi
transitori (suolo-sottosuolo, grandi cantieri,…)
• collaborazione  a  supporto  del  settore.  ambiente  per  l’analisi
degli  effetti  ambientali  del  traffico  e  la  pianificazione degli  interventi  di
tutela ambientale e analisi quali-quantitative delle procedure di Valsia 
• rilascio di pareri tecnici su progetti e/o piani di altri settori 
• supporto a  valutazione  della  compatibilità  trasportistica  fra
grandi progetti e interventi locali 
• supervisione  cantieri  e  presa  in  carico  delle  opere  di
urbanizzazione

Date 04/2001-->09/2004

Nome e indirizzo del datore
di lavoro

Regione Emilia-Romagna

Tipo di attività o settore Direzione Programmazione Territoriale e Sistemi di Mobilità – Regione 
Emilia-Romagna

Lavoro o posizione ricoperti Funzionario D3 titolare di Posizione Organizzativa con contratto a Tempo 
Indeterminato



Principali attività e
responsabilità

1. Logistica e trasporto merci:
• Direzione  lavori  per   “l'analisi  economica  delle  filiere

produttive, finalizzata alla redazione di uno studio di sistema
dell’assetto  logistico  merci  delle  province  di  Piacenza,
Bologna,  Ferrara,  Ravenna,  Forlì/Cesena  e  Rimini  e  Linee
Guida per il Piano Regionale della Logistica”

• responsabile del progetto per la realizzazione dello “Studio di
sistema dell’assetto logistico delle Province di Modena, Parma
e Reggio-Emilia” commissionato da TAV spa;

• collaborazione all’istruttoria per  i  progetti  di  logistica  urbana
previsti  nell’ambito  del  progetto  per  il  miglioramento  della
qualità dell’aria;

• Studio di  sistema dell’assetto logistico delle Regione Emilia-
Romagna;

• Linee guida per una strategia regionale di logistica urbana;
• Campagna di rilevazione sulla mobilità stradale delle merci

2. Sistemi ITS (Intelligent Transport Systems):
•  progettazione  di  un  sistema  di  monitoraggio  del  traffico

stradale a scala regionale (sistema MTS)
• membro  commissione  di  gara  per  l'aggiudicazione  di  un

progetto pilota nel territorio della Provincia di Ferrara
• attività per lo sviluppo delle future funzionalità modellistiche e

di informazione all'utenza del sistema MTS
3. Attuazione PRIT  (Piano  Regionale  Integrato  dei  Trasporti  dell'Emilia-

Romagna), Coordinamento operativo:
• aggiornamento  ed  adattamento  del  sistema  informativo

mobilità  e  trasporti  (SIMT)  finalizzata  all’attuazione  del
PRIT98-2010;

• calibrazione dei modelli di domanda del SIMT e applicazione
dello  strumento  a  casi  concreti  di  studio  nell'ambito
dell'attuazione del PRIT98-2010;

• analisi di fattibilità tecnica e finanziaria del potenziamento del
sistema autostradale/tangenziale di Bologna;

• analisi strategica d'impatto ambientale dell'asse autostradale
"Nuova Romea" fra Ravenna e Venezia per il completamento
dell'itinerario europeo E45-E55 

4. Mobility Management: membro del gruppo di lavoro per il supporto al
responsabile della mobilità aziendale della Regione Emilia-Romagna

Date 07/1999-->09/2001

Nome e indirizzo del datore
di lavoro

Regione Emilia-Romagna

Tipo di attività o settore Direzione Programmazione Territoriale e Sistemi di Mobilità – Regione 
Emilia-Romagna

Lavoro o posizione ricoperti Funzionario livello D3 con contratto a Tempo Indeterminato



Principali attività e
responsabilità

1. indagine motivazionale:   progettazione  di  un  indagine  telefonica  a
10.000  famiglie  dell’Emilia-Romagna  sul  tema  della  mobilità  con
approfondimento di tipo stated preferences su un campione ristretto di
casi.

2. elaborazione PRIT (Piani Regionale Integrato dei Trasporti):
• assegnazioni  modellistiche  a  reti  di  trasporto  privato  con

simulazioni su domanda e offerta;
• calibrazione  del  grafo  stradale  ed  predisposizione  di

procedure di assegnazione;
• utilizzo di programmi GIS e di analisi statistica per lo sviluppo

di processi interpretativi della domanda di trasporto a supporto
dell’elaborazione delle strategie di Piano;

• analisi  e  stima  dell’inquinamento  atmosferico  da  traffico
veicolare;

• contributo tecnico-scientifico al lavoro di raccordo delle attività
dei consulenti incaricati all’elaborazione del Piano.

3. organizzazione della  conferenza  regionale  sui  trasporti  per  la
presentazione del PRIT

4. approfondimenti PRIT:
• Area Bolognese:  studio  delle  alternative  di  intervento  per  il

sistema tangenziale e trasversale di pianura.
• Sostenibilità  Ambientale:  stima  delle  emissioni  di  inquinanti

atmosferici e confronto delle alternative.
• Approfondimento su Mobilità disabili

Date 06/1996-->06/1999

Lavoro o posizione ricoperti contratti annuali di collaborazione coordinata e continuativa 

Nome e indirizzo del datore
di lavoro

Regione Emilia-Romagna

Tipo di attività o settore Direzione Programmazione Territoriale e Sistemi di Mobilità – Regione 
Emilia-Romagna



Principali attività e
responsabilità

1. Infrastrutture viarie: 
• costruzione di un archivio informatico su supporto GIS delle

strade statali e delle principali strade provinciali della Regione
Emilia-Romagna;

• analisi dei dati regionali relativi ai volumi di traffico e ai livelli di
incidentalità nei tronchi delle strade statali;

• elaborazione con il metodo di valutazione multicriteria, di uno
schema pilota per l’individuazione delle priorità negli interventi
da effettuare sulle infrastrutture viarie,

• contributo  decisionale  nella  scelta  di  supporti  informatici  e
metodologie  di  indagine  per  la  realizzazione  del  catasto
stradale regionale. 

2. Analisi territoriali:
• costruzione  di  una  Banca  Dati  su  base  comunale  con

l’elaborazione di un programma per la gestione in rete dei dati;
• analisi dei principali fattori di attrazione/generazione di mobilità

in Emilia-Romagna; 
3.  Analisi multicriteria: 

• corso  ed  applicazione  del  programma  Expert  Choice.
(strumento  di  supporto  alle  decisioni  con  metodo  di  analisi
gerarchica); 

• elaborazione  di  una  versione  in  Excel  di  in  software
presonalizzato

4. Archiviazione elettronica: predisposizione di sistemi di archiviazione dei
dati in possesso del Servizio Infrastrutture per il Trasporto.

5. raccolta  ed  elaborazione  di  dati  statistici  nell’ambito  della  prima  e
seconda fase di aggiornamento del PRIT

Date 1997-->2002

Lavoro o posizione ricoperti Consulenze occasionali nel settore dei Trasporti

Tipo di attività o settore Incarichi occasionali presso società di consulenza

Principali attività e
responsabilità

• Provincia di Bologna: predisposizione, tramite procedure di selezione 
cartografica ed altre elaborazioni, di un archivio informatico per il 
caricamento di del modello di simulazione SIMT nell’ambito del Progetto
“Mobilità e Trasporti”.

• Progettazione di un servizio di trasporto pubblico a chiamata nell'area di 
Casina e Carpineti (RE)

• Valutazioni su base dati e modelli di trasporto utilizzati dalla Provincia di 
Milano

• altro

Istruzione e
formazione

Date 2003-->2004

Titolo della qualifica
rilasciata

TRUMP - European Training Programme for Urban Transport 
Professionals

Principali
tematiche/competenze

professionali possedute

• Improving the use of infrastructures and systems
• Increasing the efficienty and fairness of urban transport systems
• Promoting clean and alternative transport modes
• Developing and monitoring urban trasnport policies



Nome e tipo
d'organizzazione erogatrice
dell'istruzione e formazione

Unione Europea

Date 2000-->2001

Titolo della qualifica
rilasciata

Master in Trasporti e Mobilità Sostenibile (partecipazione a 4 moduli su
9)

Nome e tipo
d'organizzazione erogatrice
dell'istruzione e formazione

Corep – Politecnico di Torino

Principali
tematiche/competenze

professionali possedute

• Il governo della mobilità - nozioni propedeutiche e scenari
• Ambiente e Mobilità sostenibile
• Teorie e Modelli per la pianificazione
• Innovazione tecnologica nei trasporti

Date 1999

Titolo della qualifica
rilasciata

Corso Concorso pubblico - VIII qualifica funzionale 

Nome e tipo
d'organizzazione erogatrice
dell'istruzione e formazione

Regione Emilia-Romagna

Principali
tematiche/competenze

professionali possedute

• le politiche di mobilità e trasporto,
• ordinamento del sistema delle autonomie locali,
• contabilità economico-finanziaria aziendale,
• controllo di gestione.

Date 01/12/96

Titolo della qualifica
rilasciata

Abilitazione alla professione di Ingegnere ed iscrizione all’albo della 
Provincia di Bologna

Nome e tipo
d'organizzazione erogatrice
dell'istruzione e formazione

Università Degli Studi di Bologna 

Date 15/3/1995

Titolo della qualifica
rilasciata

Laurea in Ingegneria Chimica (93/100)

Nome e tipo
d'organizzazione erogatrice
dell'istruzione e formazione

Università Degli Studi di Bologna

Date 01/06/88

Titolo della qualifica
rilasciata

Maturità Scientifica (60/60)

Nome e tipo
d'organizzazione erogatrice
dell'istruzione e formazione

Liceo Scientifico B. Rosetti di San Benedetto Del Tronto (AP)



Capacità e
competenze

personali

Madrelingua Italiano

Altre lingue

Inglese

Letto - Buono

Scritto - Buono

Parlato - Buono

Francese

Letto - Buono

Scritto - Buono

Parlato - Buono

Capacità e competenze
sociali e  organizzative

Alto  senso  di  responsabilità,  flessibilità  e  gestione  degli  imprevisti,  forte
orientamento alle esigenze e opportunità della Pubblica Amministrazione e
determinazione nel raggiungimento dei risultati in conformità con le priorità e
nel rispetto delle tempistiche. Ottime capacità di analisi, identificazione dei
problemi  e   loro  risoluzione.  Capacità  di  coordinamento,  gestione  e
motivazione  di  persone  attraverso  un’efficace  comunicazione,  lavoro  di
gruppo e leadership.

Capacità e competenze
tecniche

Conoscenze ed esperienza in tema di pianificazione dei trasporti e gestione
della mobilità urbana. Tali competenze sono state acquisite  sia  attraverso
programmi  di  formazione  post-universitari  sia   mediante  esperienze
lavorative  dirette  che  hanno  permesso di  affrontare  tutte  le  tipologie  di
problematiche  attinenti   un  ambito  di  lavoro  particolarmente  complesso,
dinamico e diversificato.

Capacità e competenze
informatiche

Sistemi  operativi,  software  generali  e  specialistici,  utilizzati  in  particolare
durante l’esperienza lavorativa svolta prima di ricoprire il ruolo di dirigente
apicale.  Attraverso  tali  attività  è  stato  possibile  acquisire  una  particolare
sensibilità nell’analisi delle evoluzioni delle problematiche e delle criticità in
tema di trasporti,  fondamentali  nel perfezionare l’attitudine alla  risoluzione
delle problematiche del territorio.L''esperienza lavorativa da dirigente apicale
mi ha permesso di conoscere diversi ambiti tematici e di sviluppare, oltre a
conoscenze  tecniche  diversificate,  anche  competenze  in  ambito
giuridico/amministrativo.



Docenze, Convegni e
Pubblicazioni

Master II Livello - Sustainable and integrated Mobility in Urban Regions - 2019-2020
Docente  nel  Master  in  lingua  inglese  della  Fondazione  Alma  Mater  per  formare  tecnici
specializzati nella progettazione e nella gestione della mobilità urbana e regionale in ambito
stradale, ferroviario e aeroportuale.

Università di Bologna – 2009-2019
     Collaborazioni con il Dipartimento di Ingegneria Civile, Chimica, Ambientale e dei Materiali  e

con il Dipartimento di Architettura per docenze occasionali nell'ambito di corsi accademici e
Master.

Assform . Corso di formazione per Mobility Manager – 2019 e 2020
Corep (Politecnico di Torino) – aa 2001/2002, 2002/2003 e 2003/2003

Docenza  sulla  pianificazione  dei  trasporti  in  Emilia-Romagna  nell’ambito  del  Master  in
Trasporti e Mobilità Sostenibile 

Società Servizi Integrati D’Area Forli’-Cesena - 2010
Docenza relativa  all’insegnamento  “Infrastrutture  e  modelli  per  la  mobilità”  nell’ambito  del
corso di Alta Formazione in “Mobilità per la gestione del territorio”

Progetto europeo Civitas Mimosa (2008-2010)
Partecipazione  a  meeting  con  interventi  in  lingua  inglese  a  Funchal  (novembre  2008),
Danzica  (giugno  2009),  Berlino  (giugno  2010),  Utrecht  (ottobre  2010)  in  qualità  di
Coordinatore del progetto

Forum CIVITAS (2007 - 2015)
Relatore  in  lingua inglese nelle  edizioni  di  Bologna (novembre 2008) e Cracovia  (ottobre
2009), Casablanca (2015).Nel 2010 ritirato il premio assegnato dalla Commissione Europea
al  Comune  di  Bologna  per  l’utilizzo  di  tecnologie  innovative  per  la  mobilità  urbana  in
occasione del CIVITAS Forum di Malmoe (settembre 2010)

Congresso nazionale sulla mobilità e la logistica, Madrid (giugno 2009)
Intervento in lingua inglese per presentare il progetto Van Sharing e partecipazione a tavola
rotonda nell’ambito del Congresso organizzato dalla municipalità di Madrid con il patrocinio
del Ministero spagnolo per i Lavori Pubblici

MobilityTech  –  Forum internazionale  sull’innovazione  tecnologica  per  lo  sviluppo  della
mobilità e dei trasporti (2007- 2011)

Interventi in occasione dei convegni a Bologna (ottobre 2007), Napoli (ottobre 2008) e Milano
(ottobre 2009 , ottobre 2010 e ottobre 2011)

Conferenza Nazionale Mobility Manager, Bologna (febbraio 2010)
Intervento  di  presentazione  dei  progetti  del  Comune  di  Bologna  e  coordinamento  tavola
rotonda

Rivista Urbanistica Informazioni (286/2020) – contributo relativo al PUMS 
Università di Bologna  - Facoltà di Sociologia (2011)

Collaborazione alla redazione di un volume dedicato al tema della mobilità urbana
City Logistics  Expo: Salone internazionale della  logistica  urbana, Padova (aprile  2007 e
novembre 2008) 

Interventi di presentazione del Piano Merci e del Progetto Van Sharing
Progetto europeo Sugar, Bruxelles (maggio 2011)

Intervento  in  lingua  inglese  sul  tema  della  logistica  urbana  nell’ambito  di  un  convegno
specialistico

Seminario sul nuovo complesso integrato della Stazione ferroviaria di  Bologna Centrale
(dicembre 2007)

Intervento  di  illustrazione  dell’assetto  infrastrutturale  atteso   nell’ambito  del  concorso
internazionale di progettazione

Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bologna (gennaio 2008)
Intervento al Seminario sul tema delle infrastrutture per la mobilità

Convegno Unindustria , Bologna (ottobre 2008)
Intervento al Convegno sul tema delle infrastrutture per la mobilità, i trasporti e la logistica

Convegno CIVINET, Treviso (maggio 2011)
Intervento  sul  tema  delle  tecnologie  a  supporto  della  mobilità  urbana,  organizzato  dalla
piattaforma europea

ICLEI Stockholm Conference (Maggio 2006)
Presentazione in lingua inglese dei principali progetti ITS del Comune di Bologna

Regione Emilia-Romagna, Seminario Mobilità (dicembre 2001)
Intervento al seminario "Le campagne d'indagine sulla mobilita' in Emilia-Romagna"

Piano Urbano della Mobilità sostenibile della Città Metropolitana (Aprile 2016)
Membro del comitato scientfico per l'elaborazione delle Linee guida

Piano Generale del Traffico Urbano del Comune di Bologna
Coordinamento  Operativo  per  la  redazione  del  documento  approvato  nel  2007  e  del
successivo documento di sintesi

Quaderni del Servizio Pianificazione dei Trasporti e Logistica
1. Campagna di rilevazione sui  comportamenti  e  sulle preferenze dei  cittadini in  materia di

mobilità (novembre 2003)
2. Linee guida per una strategia regionale di Logistica Urbana (dicembre 2003)
3. Territorio Imprese Logistica (agosto 2004)



PRIT98-2010 Piano regionale integrato dei trasporti
Redazione  dei  2  volumi  editi  all'interno  della  Collana  "Urbanistica  Quaderni  Archivio"
dell'Istituto Nazionale di Urbanistica

Prit98 - Relazione Generale
Collaborazione alla  stesura  del  documento.  Coordinamento  generale  ed  elaborazione dei
testi e di tutta la cartografia allegata.

Agenda del PRIT98
Redazione di una guida per una lettura sintetica del Piano Regionale dei Trasporti

Ulteriori pubblicazioni, docenze e convegni qui non riportati

Privacy Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto 
Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati 
personali (facoltativo)".

Firma





































































































Curriculum Vitae  
 

  

Informazioni personali  

Nome / Cognome GIUSEPPINA FELICE 
Indirizzo  
Telefono           

E-mail  
  

Cittadinanza i  
  

Data di nascita  
  

Sesso  
  

Istruzione e formazione   
  

Date 2007 
Titolo della qualifica rilasciata Titolo di perfezionamento rilasciato ai sensi della L.341/1990 

 “Executive Master in Management dell’Ente Regione” (EMMER) durata: due anni 
Nome e tipo d'organizzazione 

erogatrice dell'istruzione e formazione 
Scuola di Direzione Aziendale dell’Università Bocconi 
 
 

Date 1988  
Titolo della qualifica rilasciata Laurea in economia e commercio  

Votazione 110/110 e lode 
Tesi di laurea su “Appalti e forniture nelle USL e in particolare nella USL n. 38” 

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e formazione 

Università degli Studi di Bologna- Facoltà di Economia e commercio 

 Altre attività formative/di aggiornamento 
 

1999-1016 Le attività formative frequentate in RER sono disponibili nel fascicolo personale RER 
 
Prima di RER  

1996 “Il finanziamento dei progetti di ristrutturazione delle imprese in crisi”, rilasciato dalla Scuola di 
Direzione Aziendale dell’Università Bocconi 

1994 “La legge quadro sui lavori pubblici “, rilasciato dalla società Symposia 
1990 “Bilancio e controllo di gestione” rilasciato dalla Scuola di Amministrazione Aziendale di Torino 
1988 “La revisione contabile e la certificazione di bilancio nelle società cooperative” organizzato da 

Uniaudit -società di revisione (durata di mesi 4) 
  



Esperienza professionale − Pianificazione, analisi aziendale e controllo di gestione sviluppata presso enti, società 
finanziarie ed aziende del movimento cooperativo 

− Progettazione e sviluppo dei sistemi di programmazione e controllo strategico in ambito 
pubblico (RER), nell’ambito del più complessivo sistema di controllo interno dell’ente; 

− Coordinamento e sviluppo dell’attività statistica a supporto alle attività di programmazione, 
monitoraggio, valutazione e rendicontazione delle politiche dell’ente; 

− Sviluppo di modelli di rendicontazione sociale e di redazione di bilanci sociali delle 
politiche regionali;  

− Gestione delle procedure di acquisizione (procedure negoziate sotto soglia, adesioni a 
convenzioni, affidamenti diretti, anche mediante le piattaforme elettroniche) per 
l’approvvigionamento di beni e servizi finalizzati a garantire il funzionamento dell’intero 
ente; 

− Gestione dei contratti di fornitura e di servizi e di tutti gli adempimenti collegati; 
− Gestione dei Centri operativi dell’ente (portinerie, spedizioni, parco auto, magazzini, 

centralino ecc); 
− Coordinamento e presidio di attività trasversali di Direzione in materia di bilancio, 

personale e supporto ammnistrativo e giuridico; 
− Gestione di finanziamenti a valere su fondi strutturali nell’ambito del settore agricolo 

(programma di Sviluppo Rurale), destinati in particolare al sostegno degli investimenti 
delle aziende agricole ed agroindustriali e allo sviluppo del sistema agricolo anche 
mediante interventi di miglioramento dell’accesso al credito e allo sviluppo di sistemi di 
gestione del rischio in agricoltura.   

  



Date 

Nome e indirizzo del datore di lavoro 

Lavoro o posizione ricoperti 

Principali attività e responsabilità 

 

 

 

 

                                                        

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

                                                       

                                                                                                                                          
Date 

Nome e indirizzo del datore di lavoro 
Lavoro o posizione ricoperti 

Principali attività e responsabilità 

Da ottobre 2018 ad oggi  
 Regione Emilia-Romagna 
 Responsabile Servizio Competitività delle aziende agricole ed agroalimentari  
Predisposizione dei provvedimenti attuativi della normativa comunitaria, nazionale e regionale di 
sostegno e sviluppo delle aziende agricole e dell'imprenditoria giovanile anche relativamente 
all’avviamento di imprese extra agricole in zone rurali; 

Attuazione di interventi collegati a pagamenti compensativi in aree con svantaggi naturali e di 
misure relative ad investimenti produttivi nel settore della forestazione;  

Attuazione della disciplina nazionale relativa alle qualifiche dei soggetti che operano nel settore 
agricolo e applicazione degli istituti della disciplina sui contratti agrari;  

Predisposizione di atti di intervento finanziario comunitario nel settore agro-industriale e gestione 
dell’attività amministrativa di concessione dei relativi aiuti;  

Presidio sull’applicazione della disciplina in materia di aiuti di stato anche con riferimento agli 
adempimenti procedurali previsti dall’Unione Europea, in raccordo con la struttura centrale 
competente  

Coordinamento e gestione, sotto il profilo tecnico ed amministrativo, degli interventi assicurativi, 
contributivi e creditizi finanziati dal Fondo di Solidarietà Nazionale 

Gestione delle misure comunitarie di prevenzione dei rischi e ripristino a seguito di calamità 
naturali  

Gestione degli adempimenti relativi al credito agrario e degli interventi in favore di forme collettive 
di garanzia in agricoltura 

Gestione delle agevolazioni fiscali sui carburanti impiegati nei lavori agricoli 

Gestione del procedimento di abilitazione e controllo sui requisiti dei Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola 

Promozione di azioni per sostenere interventi di sicurezza in agricoltura 

 

 Da maggio 2016 al 30 settembre 2018  
Regione Emilia-Romagna 
Responsabile Servizio Affari generali giuridici e finanziari- Direzione Generale Agricoltura 
caccia e pesca  
Supporto alla Direzione generale e alle sue strutture in materia di organizzazione, 
programmazione, valutazione delle attività e gestione degli adempimenti riferiti ai vari istituti 
connessi al rapporto di lavoro; 

Coordinamento delle procedure di formazione del bilancio di previsione per la direzione generale, 
del rendiconto, coordinamento delle attività finanziarie di gestione e monitoraggio della spesa; 

Programmazione. organizzazione e gestione delle procedure di acquisizione di beni e servizi per 
la Direzione generale e le sue strutture, compresi i Servizi territoriali ACP; 

Supporto e consulenza giuridica ai servizi della Direzione per l'elaborazione di progetti di legge di 
settore e per la redazione degli atti amministrativi sia di indirizzo politico, sia gestionale; 

Gestione del contenzioso e rapporti con l’Avvocatura; 

Gestione delle relazioni finanziarie con l’Organismo pagatore dei fondi a valere sul PSR  

Supporto di carattere generale alla Direzione e alle sue strutture in materia di gestione 
documentale, archivistica, gestione degli aspetti logistici e organizzativi connessi alle dotazioni 
strumentali e strutturali e cura ecc 

 
Date Da agosto 2011 a aprile 2016 (da agosto 2011 a luglio 2012 ad Interim) 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Regione Emilia-Romagna 



Lavoro o posizione ricoperti Responsabile del servizio Approvvigionamenti e Centri Operativi  
Principali attività e responsabilità Direzione delle attività di approvvigionamento di beni e servizi necessari per il funzionamento 

dell'intero ente. 

Organizzazione e svolgimento di tutte le fasi necessarie per l'acquisizione: dalla progettazione 
delle forniture e dei servizi, predisposizione di capitolati tecnici, acquisizione attraverso le 
procedure individuate come ottimali (affidamenti diretti, procedure in economia, adesioni a 
convenzioni, richiesta di gare di Intercenter, ecc), gestione del contratto e delle relazioni con il 
fornitore, fino alla fase finale della liquidazione. Adempimenti collegati (controlli, trasparenza, 
Osservatorio appalti ecc).  

 
Date Da dic.2006 a luglio 2012  

Nome e indirizzo del datore di lavoro Regione Emilia-Romagna 
Lavoro o posizione ricoperti Responsabile del Servizio Controllo strategico e statistica  

 riporta al Capo di gabinetto del Presidente della Giunta Regionale (fino al 31/12/2010 poi 
Direzione Organizzazione sistemi informativi e telematica)   

Principali attività e responsabilità Sviluppo della funzione di controllo strategico; coordinamento e sviluppo dell’attività statistica 
dell’ente, responsabile dell’Ufficio di statistica costituito ai sensi del d.lgs 322/89 
 

Date Da sett.2002 a dic.2006 
Nome e indirizzo del datore di lavoro Regione Emilia-Romagna  

Lavoro o posizione ricoperti Responsabile del Servizio Controllo strategico  
Principali attività e responsabilità Implementazione e sviluppo della funzione di controllo strategico e relativo sistema informativo 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Regione Emilia-Romagna (Bologna) 
 

Date Da agosto 1999 a sett.2002 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Regione Emilia-Romagna  

Lavoro o posizione ricoperti Dirigente professional in staff al Direttore Generale della Presidenza della Giunta Regionale  
Principali attività e responsabilità Attività di supporto alla Presidenza della Giunta Regionale in materia economico finanziaria e 

predisposizione di note, relazioni, analisi e ricerche su temi di interesse della Presidenza. 
Progettazione e realizzazione del Documento di Politica Economica Finanziaria della Regione 
Emilia-Romagna  
 

Date Da giugno 1993 ad agosto 1999 
Nome e indirizzo del datore di lavoro Fincooper s.c.r.l. Consorzio Finanziario Nazionale delle Cooperative  

Tipo di attività o settore Servizi finanziari 

Lavoro o posizione ricoperti Analista finanziario/responsabile dell’Ufficio marketing strategico/ funzionario commerciale   
Principali attività e responsabilità Predisposizione di analisi sul mercato di riferimento e su gruppi particolari di clienti. 

Supporto alla Presidenza del consorzio nella redazione del piano triennale aziendale e nella 
definizione degli obiettivi di posizionamento commerciale. 
Gestione di un portafoglio clienti, predisposizione di istruttorie di affidamento e valutazione di piani 
aziendali di risanamento, piani di investimento ecc, verifiche dirette presso aziende affidate o da 
affidare, supporto al direttore commerciale per la predisposizione del budget del settore 
commerciale.  
 

Date Da ottobre 1991 a giugno 1993  
Nome e indirizzo del datore di lavoro Consorzio Delta Costruzioni  

Tipo di attività o settore Costruzioni 
Lavoro o posizione ricoperti Responsabile della pianificazione e del controllo di gestione 



Principali attività e responsabilità Predisposizione del piano a medio termine dell'azienda; definizione e sviluppo delle procedure di 
controllo di gestione nell’ambito del processo di fusione di quattro cooperative toscane di 
costruzioni, predisposizione del budget operativo annuale; reporting trimestrale produttivo, 
economico e commerciale. 
 

Date Da gennaio 1989 a ottobre 1991 
Nome e indirizzo del datore di lavoro Associazione Regionale Cooperative di produzione e lavoro dell’Emilia-Romagna 

(Legacoop)  
Tipo di attività o settore Costruzioni e industriale  

Lavoro o posizione ricoperti Responsabile staff economico 
Principali attività e responsabilità Attività di monitoraggio delle imprese associate e analisi della concorrenza con metodologie di 

analisi di bilancio e utilizzo di sistemi computerizzati, con successiva predisposizione e 
presentazione dei documenti di sintesi conclusiva 

  

Capacità e competenze 
personali 

Buona capacità organizzativa e di leadership 

  

Madrelingua(e) Italiana  
  

Altra(e) lingua(e) Inglese  
Spagnolo 
 

Autovalutazione  Comprensione Parlato Scritto 
Livello europeo  Ascolto Lettura Interazione orale Produzione orale  

Inglese   buono  buono  buono  buono  buono 

Spagnolo   scolastico  scolastico  scolastico  scolastico  scolastico 

  

  

Pubblicazioni G.Felice (2007) “Dal controllo strategico alla rendicontazione sociale delle politiche”  in Il Bilancio 
Sociale su Base Territoriale”, a cura di Marco Tieghi e Angelo Paletta, edito da ISEDI 

G.Felice (2006) “L’introduzione della funzione di controllo strategico in un ente pubblico: il caso 
della Regione Emilia-Romagna” in  “La gestione manageriale nella pubblica amministrazione, a 
cura di Francesco Forte e Lorenzo Robotti, edito da Franco Angeli  

G.Felice (2005) “Il caso della Regione Emilia-Romagna” in  “Nuovi profili di Accountability,” a cura 
di L.Hinna, F.Monteduro, pubblicato da Dipartimento della Funzione Pubblica/Formez; 

 
  

Lavori 
(note e relazioni tecniche) 

Partecipazione al gruppo di lavoro per l’adattamento dello standard GBS (Gruppo bilancio Sociale) 
alle Regioni e per la redazione del Documento di ricerca n° 6  

Partecipazione al gruppo di lavoro GBS per la definizione dello standard per la rendicontazione 
sociale degli asset intangibili 

Partecipazione a numerosi incontri, convegni, seminari e tavole rotonde  sui temi del controllo 
strategico e della rendicontazione sociale negli enti pubblici. 

Docenze e testimonianze presso Università e Corsi di formazione sui sistemi di controllo interno 
negli enti pubblici. 

  

Conoscenze informatiche 
 

Buona conoscenza di tutti gli strumenti di Office. 



Ulteriori informazioni 
 

Vincitrice di concorso pubblico nazionale per profilo di Dirigente tecnologo esperto di 
organizzazione e funzionamento della p.a. bandito da ISTAT (Delibera di approvazione delle 
graduatorie del Presidente dell’Istituto nazionale di statistica n°171 PER del 28 febbraio 2011); 

Ottenimento di idoneità (3° posto in graduatoria) a seguito di concorso pubblico per profilo di 
Dirigente amministrativo - area economico-finanziaria (determinazione n. 180 del 26/2/2010) 

Ottenimento di idoneità (6°posto in graduatoria) a seguito di concorso indetto dall’AUSL 38 di 
Forlì per profilo di Dirigente amministrativo per la funzione pianificazione e controllo di gestione 
(determinazione del Dirigente Responsabile U.O. Gestione Risorse umane n. 200 del 25/6/2009). 

 
Il sottoscritto è a conoscenza che la presente è considerata, ai sensi dell’art. 76, del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445, come rese 
a pubblico ufficiale e che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle 
leggi speciali. 
 
 
 
Bologna 25/10/2020 
 
 
         Giuseppina Felice 
         (firmato digitalmente) 

 

























































Pagina 1 di 7

Curriculum Vitae

Nome LEA

Cognome MARESCA

ID persone

Data di nascita

Unità organizzativa SERVIZIO FUNZIONAMENTO E GESTIONE

Responsabile

Posizione RESP. DI SERVIZIO

Mansione

Esperienze lavorative in Regione

01.05.2019 - 31.12.9999 RESP. DI SERVIZIO

00000471Cod Unità Org.: Assemblea LegislativaArea Personale:

SERVIZIO FUNZIONAMENTO E GESTIONEUnità Org.:

VIALE A,MORO,50Sottoarea Pers.: Tempo indetermin.Tipo rapporto:

Profilo Profess.: DIRIGInquad.Econ.:

Altre esperienze lavorative
15.04.2011 - 30.04.2019

Ente PubblicoTipo esperienza:

PUBBL.AMMINISTR. E DIFESA; 
ASSICURAZIONE SOCIALESett.economico:

Italia / Bologna / SAN LAZZARO DI 
SAVENALocalità:

37054Ente/Azienda: COMUNE S.LAZZARO(BO)

Note Ente/Az.:

Tipo contratto:

Tipo attività.

Categoria:

Cl.economica:

Segretario ComunaleProfilo profess.:

classe 2^Qualifica:

Ufficio:

Segretario Generale del Comune di San Lazzaro di Savena con funzioni aggiuntive di Dirigente della 
Prima area “Affari istituzionali” e Dirigente responsabile dei settori di staff: Polizia Municipale, Protezione 
civile, Controllo di gestione-organizzazione e qualità, Servizi Informatici e Staff del Sindaco, Segreteria 
Generale e servizio Protocollo e Archivio; Componente del Nucleo di Valutazione; Responsabile per 
l’anticorruzione e la trasparenza ai sensi della legge 190/2012 su nomina sindacale; Responsabile del 
sistema dei controlli interni ai sensi della legge 147/2012.

Note:

11/giu/19Data ricezione: 14/giu/19Data Validazione: Validato:
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01.08.2009 - 14.04.2011

Ente PubblicoTipo esperienza:

PUBBL.AMMINISTR. E DIFESA; 
ASSICURAZIONE SOCIALESett.economico:

Italia / Bologna / BolognaLocalità:

*****Ente/Azienda: ALTRI ENTI

SCUOLA SUPERIORE PER LA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONENote Ente/Az.:

Tipo contratto:

Tipo attività.

Categoria:

Cl.economica:

Segretario generaleProfilo profess.:

Qualifica:

Ufficio:

Segretario Comunale in utilizzo presso la SSPAL con funzioni di assistenza alla programmazione 
didattica e di orientamento dell’offerta formativa della Scuola in funzione dei bisogni della dirigenza 
pubblica e, successivamente alle dimissioni del direttore, con funzioni di Responsabile reggente della 
struttura territoriale Emilia Romagna-Toscana-Marche-Umbria

Note:

11/giu/19Data ricezione: 14/giu/19Data Validazione: Validato:

16.09.2002 - 31.07.2009

Ente PubblicoTipo esperienza:

PUBBL.AMMINISTR. E DIFESA; 
ASSICURAZIONE SOCIALESett.economico:

Italia / Bologna / CASTEL MAGGIORELocalità:

*****Ente/Azienda: ALTRI ENTI

COMUNE DI CASTEL MAGGIORENote Ente/Az.:

Tipo contratto:

Tipo attività.

Categoria:

Cl.economica:

Segretario ComunaleProfilo profess.:

classe 2^Qualifica:

Ufficio:

Segretario Comunale del Comune di Castel Maggiore (BO) con funzioni aggiuntive di Dirigente della 
Prima area “Affari Generali”, componente del Nucleo di Valutazione, Responsabile del Personale e 
Presidente della Delegazione trattante di parte pubblica 

Note:

11/giu/19Data ricezione: 19/giu/19Data Validazione: Validato:

19.10.2001 - 15.09.2002

Ente PubblicoTipo esperienza:

PUBBL.AMMINISTR. E DIFESA; 
ASSICURAZIONE SOCIALESett.economico:

Italia / Forli/Cesena / MONTIANO/
LONGIANOLocalità:

*****Ente/Azienda: ALTRI ENTI

COMUNE DI MONTIANO e COMUNE 
DI LONGIANONote Ente/Az.:

Tipo contratto:

Tipo attività.

Categoria:

Cl.economica:

Segretario ComunaleProfilo profess.:

classe 3^Qualifica:

Ufficio:

Segretario Comunale del Comune di Montiano (FC) e Comune di Longiano (FC) in convenzione, 
Responsabile del Personale e Presidente della Delegazione trattante di parte pubblica

Note:

11/giu/19Data ricezione: 14/giu/19Data Validazione: Validato:
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06.04.1999 - 18.10.2001

Ente PubblicoTipo esperienza:

PUBBL.AMMINISTR. E DIFESA; 
ASSICURAZIONE SOCIALESett.economico:

Italia / Forli/Cesena / MONTIANOLocalità:

*****Ente/Azienda: ALTRI ENTI

COMUNE DI MONTIANONote Ente/Az.:

Tipo contratto:

Tipo attività.

Categoria:

Cl.economica:

Segretario ComunaleProfilo profess.:

classe 4^Qualifica:

Ufficio:

Segretario Comunale del Comune di Montiano (FC), Responsabile del Personale e Presidente della 
Delegazione trattante di parte pubblica

Note:

11/giu/19Data ricezione: 14/giu/19Data Validazione: Validato:

20.03.1997 - 31.03.1999

Ente PubblicoTipo esperienza:

PUBBL.AMMINISTR. E DIFESA; 
ASSICURAZIONE SOCIALESett.economico:

Italia / Pavia / CERVESINALocalità:

*****Ente/Azienda: ALTRI ENTI

COMUNE DI CERVESINANote Ente/Az.:

Tipo contratto:

Tipo attività.

Categoria:

Cl.economica:

Segretario ComunaleProfilo profess.:

classe 4^Qualifica:

Ufficio:

Segretario Comunale del Comune di Cervesina (PV), Responsabile del Personale e Presidente della 
Delegazione trattante di parte pubblica

Note:

11/giu/19Data ricezione: 14/giu/19Data Validazione: Validato:

Incarichi giuridici
01.05.2019 - 31.10.2020 Responsabile di Servizio

00000471-SERVIZIO FUNZIONAMENTO E GESTIONEUnità di Incarico:

DIR. GEN. ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALDirezione/Agenzia:

Titoli di studio
Conseguito dal 24.03.2017

MASTERTitolo:

110Voto: 110/ Lode

Giudizio:

UNIVERSITA' LUISS GUIDO CARLI - SCHOOL OF LAWIstituto:

Italia / Roma / ROMALocalità:

POLITICHE DI CONTRASTO ALLA CORRUZIONE E ALLA CRIMINALITA' 
(in collaborazione con il Ministero dell’interno, del Comune di Roma e della Provincia di Roma) 
 
Principali materie trattate: Normativa in materia di prevenzione della corruzione e della illegalità 
nelle 
pubbliche amministrazioni, trasparenza e accesso civico, le infiltrazioni della criminalità 
organizzata negli enti pubblici, 
il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, gli appalti pubblici e il Codice dei Contratti.

Titolo Tesi / Note:

11/giu/19Data ricezione: 19/giu/19Data Validazione: Validato:
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Conseguito dal 10.10.1997

SPECIALIZZ.,PERFEZIONAM.E QUALIF.POST LAUREAMTitolo:

50Voto: 50/ Lode

Giudizio:

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO IIIstituto:

Italia / Napoli / NAPOLILocalità:

SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN DIRITTO AMMINISTRATIVO E SCIENZA 
DELL'AMMINISTRAZIONE.Titolo Tesi / Note:

11/giu/19Data ricezione: 19/giu/19Data Validazione: Validato:

Conseguito dal 15.03.1994

LAUREA IN GIURISPRUDENZATitolo:

110Voto: 110/ Lode

Giudizio:

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO IIIstituto:

Italia / Napoli / NAPOLILocalità:

Titolo Tesi / Note:

11/giu/19Data ricezione: 19/giu/19Data Validazione: Validato:

Conseguito dal 10.06.1989

MATURITA' CLASSICA - LICEO CLASSICOTitolo:

0Voto: 0/ Lode

Giudizio:

Liceo Ginnasio Statale G.B. VicoIstituto:

Italia / Napoli / NAPOLILocalità:

Titolo Tesi / Note:

11/giu/19Data ricezione: 19/giu/19Data Validazione: Validato:

Iscrizione ad Albi professionali
 28.03.2017

OIVAlbo Professionale: ELENCO NAZIONALE DEGLI ORGANISMI INDIPENDENTI DI VALUTA-

Provincia:

Numero Posizione:

11/giu/17Data ricezione: 19/giu/19Data Validazione: Validato:

Abilitazioni professionali
 11.02.1999

ABILITAZIONE AVVOCATOTipo Abilitazione:

Specifica:

11/giu/19Data ricezione: 19/giu/19Data Validazione: Validato:

Corsi
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24.09.2019 - 24.09.2019

001Progr. Corso: 50.136.043Identificativo corso:

7897 - COME CAMBIA LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA A SEGUITO DEL D.LGS. N. 
101/2018 E DELLE RECENTI RIFORME.Percorso Formativo:

Corso:

Descr. Altern. Corso:

Note corso:

REREnte promotore: REGIONE EMILIA ROMAGNA-

UPI EMILIA-ROMAGNAEnte Alternativo:

Bologna / BOLOGNALocalità:

Prog. Economica: -

Valutazione:

0Voto: 0/ Superato: Attestato: 0Crediti:

02Crediti non attribuibili per mancanza di posizione lavorativa

0Durata Giorni: 4Durata Ore: 0Durata Minuti:

0Valenza gg: 4Valenza hh: 0Valenza mm:

04/nov/19Data ricezione: 04/nov/19Data Validazione: Validato:

Inserimento e Validazione a cura del S.I.U.F. Regionale Decentrato  
 (Sistema Informativo Universo della Formazione)  
 A0000001 - ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE

04.06.2019 - 04.06.2019

000Progr. Corso: 50.134.437Identificativo corso:

7773 - I REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE DOPO LA LEGGE N. 3 DEL 
9 GENNAIO 2019 E RIFLESSI SULLA GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVOROPercorso Formativo:

Corso:

Descr. Altern. Corso:

Note corso:

REREnte promotore: REGIONE EMILIA ROMAGNA-

FONDAZIONE BOLOGNA UNIVERSITY BUSINESS SCHOOLEnte Alternativo:

Bologna / BOLOGNALocalità:

Prog. Economica: -

Valutazione:

0Voto: 0/ Superato: Attestato: 0Crediti:

02Crediti non attribuibili per mancanza di posizione lavorativa

0Durata Giorni: 4Durata Ore: 30Durata Minuti:

0Valenza gg: 4Valenza hh: 30Valenza mm:

08/ago/19Data ricezione: 08/ago/19Data Validazione: Validato:

Inserimento e Validazione a cura del S.I.U.F. Regionale (Sistema Informativo Universo della Formazione)  
 Servizio Organizzazione e Sviluppo - Area Formazione

Competenze di tipo linguistico e informatico
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IngleseCompetenza:

0003Livello: - Livello intermedio - B1

Note:

2019-06-11Data accertamento:

11/giu/19Data ricezione: 14/giu/19Data Validazione: Validato:

Altre informazioni
31.05.2019 - 31.05.2019

PARTECIPAZIONE A CONVEGNO- UPI EMILIA ROMAGNA- BOLOGNATitolo:

Le verifiche sui bilanci delle autonomie territoriali e i nuovi modelli di controllo affidati alla Corte 
dei Conti- ore 09:13 
(con attestato)

Note:

31/mag/19Data ricezione: 19/giu/19Data Validazione: Validato:

28.09.2018 - 28.09.2018

RELATORETitolo:

Relatore al convegno dell’AIGA di Bologna in data 28/9/2018 sul tema degli Affidamenti dei 
servizi legali negli enti pubblici.   
 Note:

25/ott/18Data ricezione: 19/giu/19Data Validazione: Validato:

23.03.2017 - 23.03.2017

DOCENZATitolo:

Docente al corso di specializzazione SPE.S. 2016 (Ministero dell’Interno) nel modulo a 
distanza “Legalità e trasparenza nell’azione amministrativa”: videolezione in tema di “Legalità, 
trasparenza e controlli alla luce della normativa vigente” tenutasi a Roma il 23/3/2017.   
 

Note:

25/ott/18Data ricezione: 19/giu/19Data Validazione: Validato:

13.01.2015 - 20.01.2015

DOCENZATitolo:

 
  
 
  
 
Docente al corso-concorso di accesso in carriera dei segretari comunali denominato CO.A. 5 
nel mese di gennaio 2015 per il modulo “Le funzioni del segretario comunale” (due giornate: 13 
e 20 gennaio 2015).   
 
  

Note:

25/ott/18Data ricezione: 19/giu/19Data Validazione: Validato:

21.10.2014 - 21.10.2014

DOCENZATitolo:

Docenza nell’ambito del corso “Dinamica BO 2013-2593/Bo prog. 1 ed. 1” dal titolo 
“Formazione e potenziamento di una rete di imprese: competenze tecnologiche, organizzative, 
di marketing per titolari di PMI” finanziato da FSE Asse 1 Adattabilità, approvato con Det. Dir. 
N. 2028 del 30/12/2013, tenutasi a Lizzano in Belvedere (BO) il giorno 21/10/2014 
sull’argomento “La nuova architettura istituzionale dei territori provinciali e delle aree 
montane” (una giornata).

Note:
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25/ott/18Data ricezione: 19/giu/19Data Validazione: Validato:

01.02.2010 - 31.03.2010

DOCENZATitolo:

Docente al corso FORMAL della Liguria (SSPAL) per gli amministratori locali sul tema “La 
distinzione di competenze tra gli organi politici e l’apparato amministrativo nell’ente locale” nei 
mesi di febbraio e marzo 2010 (due giornate);   
 

Note:

25/ott/18Data ricezione: 19/giu/19Data Validazione: Validato:

01.01.2010 - 31.03.2010

DOCENZATitolo:

 
  
 
  
 
Docente al corso-concorso CO.A. 3 (Ministero dell’Interno) di accesso in carriera dei segretari 
comunali nel modulo “Le funzioni del segretario comunale di assistenza agli organi: sindaco, 
giunta e consiglio comunale” nel trimestre gennaio-marzo 2010 (sei giornate);    
 
  

Note:

25/ott/18Data ricezione: 19/giu/19Data Validazione: Validato:

01.12.2009 - 31.01.2010

DOCENZATitolo:

Docente nei corsi SSPAL sul decreto Brunetta e la sua applicazione negli enti locali a dicembre 
2009 e gennaio 2010 (due giornate).Note:

25/ott/18Data ricezione: 19/giu/19Data Validazione: Validato:

01.10.1998 - 31.03.2000

COLLABORAZIONETitolo:

Collaborazione dal mese di ottobre 1998 al mese di marzo 2000 come assistente agli esami 
alla cattedra di Istituzioni di diritto pubblico dell’Università Commerciale Luigi Bocconi di Milano 
con il Prof. Avv. Giuseppe Franco Ferrari.   
 

Note:

25/ott/18Data ricezione: 19/giu/19Data Validazione: Validato:



 

Curriculum vitae di 
Pagina 1    MASETTI FERRUCCIO  

  

  

      

 
C U R R I C U L U M  V I T A E  

 

 
 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  MASETTI  FERRUCCIO  
Indirizzo   

Telefono   

E-mail     
Nazionalità   

Data di nascita   

 
 
 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA  

  Dal 1.04.2020 ad oggi 
Azienda Casa Emilia-Romagna della Provincia di Modena 
Via Cialdini, Modena 
Direttore Generale (dal 8/1/ al 30/03/2020 Dirigente Amministrativo ) 

 
Dal 1.10.2015 al 31.12.2019 
Unione Comuni Modenesi Area Nord 
Viale Rimembranze, 19 – 41036 Medolla (Mo) 
Dirigente Coordinatore - Dirigente ad interim Servizio Educazione e Promozione 
Ambientale – Coordinamento Politiche Ambientali  – Dirigente ad interim Settore 
Risorse Umane e Finanziarie 

  Dal 1.10.2014 al 30. 09.2015 
Provincia di Modena; V.le Martiri della Libertà 34 - 41121 Modena 
Dirigente Servizio Finanziario ad interim 

  Dal 1.04.2013 al 14.12.2014 
Provincia di Modena; V.le Martiri della Libertà 34 - 41121 Modena 
Direttore Area Risorse (Personale e Bilancio) ad interim  

  Dal 16.03.2011 al 30.09.2015 
Provincia di Modena; V.le Martiri della Libertà 34 - 41121 Modena 
Direttore Generale  

  Dal 12.06.2009 al 14.12.2014 
Provincia di Modena; V.le Martiri della Libertà 34 - 41121 Modena 
Direttore del Dipartimento di Presidenza (dal 16.03.2011 ad interim)  

  Dal 12.02.2007 al 14.12.2014 
Provincia di Modena; V.le Martiri della Libertà 34 - 41121 Modena 
Dirigente responsabile Corpo di Polizia provinciale  

  Dal 1.01.2007 al 30.06.2009 
Provincia di Modena; V.le Martiri della Libertà 34 - 41121 Modena 
Dirigente responsabile Servizio Cultura ad interim 

  Dal 01.09.2004 al 14.12.2014 
Provincia di Modena; V.le Martiri della Libertà 34 - 41121 Modena 
Dirigente responsabile Servizio Relazioni Istituzionali e Servizi di Presidenza (dal 
16.03.2011 ad interim) 
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ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

  Da marzo 2012 a settembre 2013 
Master in “Finanza Pubblica” presso la Scuola Superiore dell’Economia e delle 
Finanze “Ezio Vanoni”, sede di Milano – esame intermedio e finale. 

  Dal 2002 al 2004 
Scuola di Specializzazione in Studi sull'Amministrazione Pubblica (SPISA) 
dell’Università degli Studi di Bologna – votazione 68/70. 

  2 Luglio 2002  
Laurea in Giurisprudenza presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi 
di Modena - Reggio Emilia (ante DM 509/1999) – votazione 110 con lode. 

   
 
 

Altri corsi di formazione   
 
Corso Corso di perfezionamento per i Manager delle Aziende Casa,  presso SDA 
BOCCONI School of Management. Gennaio 2020, in Corso.  Il Corso affronta, tra l’altro, 
i seguenti temi: sistemi di programmazione e controllo, introduzione alle componenti del 
risultato aziendale, Budget e Reporting, la progettazione del Sistema di misurazione e 
valutazione della performance, il miglioramento della performance attraverso il confronto 
sistematico (benchmarking). 
 
Corso “Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e 
Organismo con funzioni analoghe all'OIV tra obblighi di anticorruzione e trasparenza” 
organizzato da TiForma, FI, 23 giugno 2020; 
 
Corso 2. "Le posizioni organizzative dopo il nuovo CCNL 21.05.2018"organizzato dal 
Caldarini &Associati, 16 ottobre 2018 
 
Corso "Il nuovo CCNL comparto Funzioni Locali periodo 2016/2018" organizzato dalla 
Provincia di Modena,  27 marzo 2018 
 
Seminario di formazione “L’applicazione negli enti locali delle disposizioni del  nuovo 
Testo Unico sulle società a partecipazione pubblica”, organizzato da Accademia per 
l’Autonomia, Ministero dell’Interno, UPI, Anci -19 giugno 2017 
 
 "La disciplina in materia di contratti pubblici nel nuovo Codice degli appalti e delle 
concessioni alla luce anche degli atti attuativi" organizzato dalla Scuola di 
specializzazione in Studi sulla Amministrazione Pubblica (SPISA) dell'Università degli 
Studi di Bologna - novembre/dicembre 2016; 
 
Corso di formazione "La riforma dei contratti pubblici", organizzato da Anci Emilia-
Romagna e IFEL, 15 settembre 2016; 
 
Corso di formazione "Il riordino delle società a partecipazione pubblica alla luce del nuovo 
Teso Unico", organizzato da Anci Emilia-Romagna, 27 giugno 2016; 
 
Corso di formazione: "La sfida delle gestioni associate tra comuni", organizzato dalla 
Scuola di specializzazione in Studi sulla Amministrazione Pubblica (SPISA) 
dell'Università degli Studi di Bologna - novembre/dicembre 2015; 
 
Corso di formazione: "Le nuove funzioni di area vasta di province e città metropolitane: 
governo del territorio, ambiente, pianificazione strategica e sviluppo locale", organizzato 
dalla Scuola di specializzazione in Studi 
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“Strategie di contrasto alla corruzione” organizzato da Scuola Superiore della 
Magistratura e ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione), c/o Scuola Superiore della 
Magistratura, Scandicci 27-29 aprile 2015. (Partecipazione a numero chiuso su invito 
della Presidenza ANAC) 
 
“Le Regioni ad autonomia speciale e il coordinamento dei meccanismi di stabilità 
finanziaria” organizzato da Università di Trento, Facoltà di Giurisprudenza, 23 maggio 
2014. 
 
Master “Il Revisore dei Conti degli Enti Locali” Modena 28 aprile, 5 e 14 maggio, evento 
formativo accreditato dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e 
validato dal Ministero dell’Interno. 
 
“Corso base sui Contratti pubblici”, organizzato da Provincia di Modena, 27 marzo, 2 e 
10 aprile 2014. 
 
“Corso di Word ed Excel avanzato”, organizzato da Associazione per il Fermi, Modena 
in data gennaio-marzo 2014. 
 
“Il controllo di gestione negli Enti Locali”, Corso di formazione organizzato da “SELF”, 
Agenzia di formazione per gli EE. LL. Firenze 18 dicembre 2013. 
 
59° Convegno di Studi amministrativi “Politica e amministrazione della spesa pubblica: 
controlli, trasparenza e lotta alla corruzione”, Varenna 19-21 Settembre 2013 organizzato 
da Provincia di Lecco, e Corte dei Conti. 
 
Master breve (14 ore formative) “Il Bilancio per giuristi. I principi fondamentali per la 
lettura e l’analisi di un bilancio d’esercizio” organizzato da Maggioli Formazione a 
Bologna in data 6 e 14 giugno 2013. 
 
“La legge anticorruzione, con particolare riferimento alla redazione del piano 
anticorruzione” seminario di studio organizzato a Modena da UPI Emilia - Romagna in 
data 4 giugno 2013. 
 
“De-certificazione, accertamento d’ufficio, autocertificazioni”, seminario organizzato 
dall’Università degli Studi e dalla Camera Amministrativa di Trento in data 28.2.2013. 
 
“Responsabilità da ritardo della P.A. e rito del silenzio”, seminario organizzato 
dall’Università degli Studi e dalla Camera Amministrativa di Trento in data 22/11/ 2012. 
 
“Corso di formazione e aggiornamento professionale in Diritto Civile, Diritto 
Amministrativo, Diritto Processuale Amministrativo e Diritto Tributario”, organizzato da 
Direkta s.r.l. –Istituto Nazionale di Alta Formazione Giuridica e Economica, Roma, ottobre 
2012-giugno 2013. 
 
“La Scia-Dia”, seminario organizzato dall’Università degli Studi e dalla Camera 
Amministrativa di Trento in data 16 febbraio 2012. 
 
“L’occupazione acquisitiva alla luce della giurisprudenza più recente”, seminario 
organizzato dall’Università degli Studi e dalla Camera Amministrativa di Trento in data 
27 gennaio 2012. 
 
“Master breve sul nuovo processo amministrativo” organizzato da Maggioli Formazione 
a Bologna in data ottobre 2011 - gennaio 2012, (con prova e votazione finale). 
 
57° Convegno di Studi amministrativi “Il federalismo fiscale alla prova dei decreti 
delegati”, Varenna 22-24 Settembre 2011 organizzato da Provincia di Lecco e Corte dei 
Conti. 
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“Il nuovo assetto del pubblico impiego a due anni dalla <Riforma Brunetta>” corso 
organizzato dalla Scuola di Specializzazione in Studi sulla Amministrazione Pubblica 
(SPISA) dell’Università degli Studi di Bologna in data febbraio - marzo 2011. 
 
56° Convegno di Studi amministrativi “La gestione del nuovo processo amministrativo: 
adeguamenti organizzativi e riforme strutturali”, Varenna 23-25 Settembre 2010 
organizzato da Provincia di Lecco e Consiglio di Stato. 
 
“Corso di formazione e aggiornamento professionale in Diritto Civile, Diritto 
Amministrativo, Diritto Processuale Amministrativo e Diritto Tributario”, organizzato da 
Direkta s.r.l. – Istituto Nazionale di Alta Formazione Giuridica e Economica, Roma, 
ottobre 2010 - giugno 2011. 
 
“Verso il nuovo ordinamento delle autonomie territoriali tra sussidiarietà amministrativa e 
federalismo fiscale” corso organizzato dalla Scuola di Specializzazione in Studi sulla 
Amministrazione Pubblica (SPISA) dell’Università degli Studi di Bologna in data febbraio 
- marzo 2010; 
 
“Le novità della Legge 69/2009 in tema di procedimento amministrativo” seminario 
organizzato dalla Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione Locale in data 6 
novembre 2009. 
 
55° Convegno di Studi amministrativi “Nuovi poteri e dialettica degli interessi”, Varenna 
24-26 Settembre 2009 organizzato da Provincia di Lecco e Consiglio di Stato. 
 
“Governo del territorio e autonomie locali” corso organizzato dalla Scuola di 
Specializzazione in Studi sulla Amministrazione Pubblica (SPISA) dell’Università degli 
Studi di Bologna in data febbraio -marzo 2009. 
 
54° Convegno di Studi amministrativi “Responsabilità della P.A. per lesione degli 
interessi legittimi”, Varenna 18-20 Settembre 2008, organizzato da Provincia di Lecco e 
Consiglio di Stato. 
 
“Ordinamento Europeo e Pubblica Amministrazione” corso organizzato dalla Scuola di 
Specializzazione in Studi sulla Amministrazione Pubblica (SPISA) dell’Università degli 
Studi di Bologna in data febbraio-aprile 2008. 
 
“Poteri ispettivi e accertamento tributario” seminario organizzato dalla Associazione 
Magistrati Tributari sez. prov.le di Modena e sez. reg.le Emilia-Romagna in data 26 
ottobre 2007. 
 
“La semplificazione nelle leggi e nell’amministrazione: una nuova stagione” corso 
organizzato dalla Scuola di Specializzazione in Studi sulla Amministrazione Pubblica 
(SPISA) dell’Università degli Studi di Bologna in data marzo-aprile 2007. 
 
“La riforma della legge 241/90 introdotta dalle leggi n. 15/2005 e n. 80/2005” corso 
organizzato dalla Provincia di Modena in data 17 giugno 2005. 
 
“L’ordinamento contabile degli EE. LL” corso di formazione organizzato da Futura S.p.A. 
società pubblica per la formazione professionale e lo sviluppo del territorio, dal 
29.11.2004 al 02.05.2005. 
 
“Testo unico sull’Edilizia” corso organizzato dalla Scuola di Specializzazione in Studi sulla 
Amministrazione Pubblica (SPISA) dell’Università degli Studi di Bologna in data marzo-
aprile 2004. 
 
“Pubblica amministrazione e privatizzazioni dopo gli anni ‘90, un primo bilancio” corso 
organizzato dalla Scuola di Specializzazione in Studi sull’Amministrazione Pubblica 
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(SPISA) dell’Università degli Studi di Bologna in data maggio-giugno 2003. 
 
 
 
 
 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE: 
PERSONALI, 

RELAZIONALI ED ORGANIZZATIVE 
 
 

  
 
Come DIRETTORE GENERALE di ACER Modena  mi occupo della direzione 
complessiva dell’Ente, ho la responsabilità del raggiungimento degli obiettivi 
gestionali e delle politiche di bilancio, della gestione e dell’organizzazione delle 
strutture nonché del reclutamento, organizzazione e gestione delle risorse umane. 
Curo,inoltre, l’attuazione alle delibere del Cda. 
 
Acer è un Ente pubblico economico, dotato di proprio statuto derivante dalla 
trasformazione e riorganizzazione dello IACP sulla base della Legge regionale 24/01. 
 
L’Azienda rappresenta uno strumento operativo del quale gli Enti Local i in 
particolare, ma gli Enti Pubblici più in generale, possono avvalersi per gestire in 
modo integrato il patrimonio di edilizia residenziale pubblica (ERP) ed esercitare altre 
funzioni nel settore delle politiche abitative. Segue anche progetti di Trasformazione 
e Rigenerazione Urbana 
 
 
Come DIRIGENTE COORDINATORE dell’Unione Comuni Modenesi Area Nord   
(Bilancio Preventivo 2018: 32 milioni di euro; dipendenti 270 di cui 5 dirigenti, 16 
posizioni organizzative) ho svolto le seguenti attività: 

• Coordinamento dei Servizi dell'Unione (Polizia Municipale, Servizi sociali, 
Istruzione, Suap, Tributi, Informatico, Ambiente ); 

• Responsabilità del percorso di completamento del conferimento delle 
funzioni comunali in Unione. Ha curato il trasferimento di: Politiche Giovanili, 
Coordinamento Pedagogico, Servizio Sociale Territoriale, Istruzione e 
Diritto allo Studio. In corso: Personale, Ragioneria, Controllo di Gestione. 

• Ho coordinato la costituzione della Centrale Unica di Committenza in 
materia di contratti pubblici predisponendo I relative atti approvati dalla 
Giunta dell’Unione; 

• Coordinamento problematiche relative alla ricostruzione post-terremoto 
(l'intero territorio dell'Unione risulta quello più colpito dal Terremoto 
dell'Emilia del maggio 2012); 

• Coordinamento problematiche relative alla gestione del personale 
somministrato per le esigenze della ricostruzione post terremoto 2012; 

• Responsabile tecnico del percorso di realizzazione del "Piano strategico per 
il riordino Istituzionale ed Organizzativo degli Enti locali dell'Area Nord 
modenese"; 

• Coordinamento “Progetto Sicurezza” per I Comuni dell’Unione in 
collaborazione con Prefettura di Modena e Regione Emilia-Romagna; 

• Partecipazione in rappresentanza dell'Ente a numerose riunioni presso 
Regione, Provincia e Prefettura; 

• Rapporto con gli Organi di Governo dell'Unione e con i Sindaci dei comuni 
aderenti; 

• Presidenza di Commissioni di gara per l’affidamento di lavori relativi alla 
ricostruzione post-terremoto di opera pubbliche per conto del Commissario 
delegato per la ricostruzione. 

• In qualità di vice Segretario Generale dell'Unione partecipa alle sedute 
della Giunta e del Consiglio ed esprime il parere  
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Ho svolto le funzioni di DIRETTORE GENERALE della Provincia di Modena, 
(Dimensione organizzativa della Provincia di Modena nel 2015: 470 dipendenti di cui 
17 Dirigenti e 35 Posizioni organizzative; Bilancio consuntivo 2014: 103 milioni di 
euro, di cui 16 per investimenti) al quale compete l’assolvimento delle attribuzioni 
analiticamente previste dall’art. 88 del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e 
Servizi della Provincia di Modena ed in particolare: 
 
BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 

• predisposizione Piano dettagliato degli obiettivi e del Piano Esecutivo di 
Gestione; 

• coordinamento delle funzioni di programmazione, gestione e controllo del 
bilancio dell'Ente; 

• dal 1 ottobre 2014 al 30 settembre 2015 Responsabile del Servizio 
Finanziario garantendo la continuità dell'attività dell'Ente seppure nella 
condizione della "gestione provvisoria" protratta per otto mesi, dando 
attuazione nei termini previsti alle disposizioni in materia di Armonizzazione 
Contabile, di Fatturazione Elettronica e di Scissione dei Pagamenti IVA;  

 
GESTIONE 

• predisposizione di due piani generali di riorganizzazione (2013 e 2015), con 
riduzione del 25% delle posizioni organizzative e dirigenziali, per adeguare 
la struttura dell'Ente a nuovi scenari istituzionali e finanziari; 

• predisposizione (tra le prime p.a. del Paese!) a partire dal 2012 del Piano di 
Razionalizzazione delle Risorse ai sensi del D.L. n. 98/2011 ottenendo 
notevoli risparmi sulle spese di gestione e con conseguente redistribuzione 
su politiche di sviluppo e come incentivo al personale coinvolto;  

• ho partecipato alle sedute della Giunta e assicurato la loro attuazione 
assieme a quelle del Consiglio.  

 
INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

• completa digitalizzazione dell'attività amministrativa (atti organi politici, atti 
dirigenziali e corrispondenza solo in formato e con firma digitale); 

• progetti di miglioramento dei servizi e della gestione (prenotazioni online, 
monitoraggio online delle pratiche, georeferenziazione mezzi spalaneve, 
completa informatizzazione procedure ed esecuzione piani controllo e 
caccia alla fauna selvatica...); 

• realizzazione banca dati unica dei procedimenti per consentire 
aggiornamento simultaneo dei dati PEG, Privacy, Qualità, Procedimenti 
amministrativi e Anticorruzione; 

 
PROGETTI SPECIALI 

• supporto agli obiettivi strategici dell'Ente mediante monitoraggio, 
progettazione e acquisizione risorse programmi UE (finanziamenti a progetti 
su: turismo, agricoltura, eccellenze enogastronomiche, trasporto pubblico)  

• gestione dei patti Territoriali dell'Appennino Modenese e recupero di risorse 
inutilizzate (circa 6 milioni di euro) a favore di rilevanti progetti di 
infrastrutture pubbliche del territorio; 

• supporto al progetto di rilancio del Trasporto Pubblico Locale ed al processo 
di accorpamento in una di tre aziende di trasporto pubblico, ognuna 
operante su bacino di dimensione provinciale; 

• giugno 2012: realizzazione di un Centro Stampa Unificato tra Provincia e 
Comune (al quale hanno successivamente aderito Università degli Studi e 
Azienda Policlinico) con obiettivi l'efficientamento della gestione e la 
riduzione dei costi di funzionamento nella produzione di stampati;  

• predisposizione delle convenzioni tra Provincia e Tribunale di Modena per 
lo svolgimento di lavoro di pubblica utilità a carico di condannati per reati 
previsti dal Codice della Strada (2012) e di imputati per reati minori (2015);  

• cura dei rapporti con altri enti pubblici (Direzione regionale per i Beni 
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culturali e paesaggistici dell'Emilia-Romagna, Comune di Modena, Agenzia 
del Demanio, Cassa Depositi e Prestiti) per perfezionare gli atti finalizzati 
ad una rilevante alienazione di patrimonio immobiliare di proprietà della 
Provincia di Modena e coordinamento dei servizi preposti alla 
predisposizione della procedura di vendita; 

• nell'ambito delle nuove funzioni attribuite alla Provincia, elaborazione di un 
progetto di gestione associata da parte dell'Ente di Area Vasta delle funzioni 
trasversali dei comuni del territorio con riferimento alla Centrale Unica di 
Committenza, all'Ufficio comune di Avvocatura ed alla Rassegna Stampa 
Condivisa; 

 
SOCIETA' PARTECIPATE 

• coordinamento dell'attività di monitoraggio e controllo sulle Società 
partecipate dall'Ente; 

• elaborazione di procedure di controllo innovative in quanto estese al 
complesso delle Persone Giuridiche delle quali l'Ente è "parte" e collegate 
al piano della performance dei Dirigenti (il monitoraggio sull'attività delle 
persone giuridiche è stato assegnato al Dirigente come obiettivo di 
valutazione della performance sulla base delle competenze attribuite dal 
Piano Esecutivo di Gestione); 

• predisposizione di un piano di dismissione (per cessione o per liquidazione) 
di numerose partecipazioni dell'Ente in società;  

• elaborazione del Piano Operativo di Razionalizzazione delle Società 
Partecipate previsto dalla L. Stabilità per il 2015; 

• supporto alla redazione dei Piani Anticorruzione e ai Programmi per la 
Trasparenza con riferimento specifico agli Enti Partecipati;  

 
ANTICORRUZIONE, TRASPARENZA, PERFORMANCE 

• da ottobre 2014 a settembre 2015 sono stato Responsabile Anticorruzione-
Trasparenza; 

• dal marzo 2011 al 30 settembre 2015: presidente del Nucleo di Valutazione 
della Provincia di Modena;  

• nel 2011 predisposizione e sottoposizione all'approvazione il Sistema d i 
misurazione e valutazione della performance; 

• collaborazione alla redazione del Piano Anticorruzione, curando in modo 
particolare il collegamento con il Piano della Performance, e del Programma 
Triennale per la Trasparenza e l'Integrità; 

• partecipazione, su invito della Presidenza ANAC -Autorità Nazionale 
Anticorruzione rivolto ad un gruppo ristretto di Dirigenti della P.A., al corso 
di formazione per magistrati "Strategie di contrasto alla corruzione" 
organizzato dalla Scuola Superiore della Magistratura e dall'Anac c/o Scuola 
Superiore della Magistratura, Scandicci (FI) 27-29 aprile 2015; 

 
TERREMOTO DELL’EMILIA – MAGGIO 2012 

• attribuzione della responsabilità di reperire, all’interno dell’Ente, il personale 
necessario a garantire il funzionamento del CCS (Centro di Coordinamento 
Soccorsi) e, a seguito dell’ordinanza del Commissario delegato 
all’emergenza n. 17 del 3 agosto 2012, il personale necessario a garantire 
il funzionamento del Centro Unificato provinciale per lo svolgimento delle 
funzioni ed attività relative al coordinamento, assistenza alla popolazione, 
assistenza tecnica, logistica, volontariato sanità e sociale, enti locali, servizi 
essenziali, autorizzazioni di spesa; 

• responsabilità del progetto di supporto dei Comuni del cratere per 
l’espletamento dell’attività amministrativa di emergenza e di urgenza 
necessaria a garantire i soccorsi e l’assistenza delle popolazioni colpite, 
tramite utilizzo di personale della Provincia; 

• responsabilità dei rapporti con altre Province ed i  Comuni del cratere per 
l’invio di pattuglie di Polizia provinciale in ausilio all’attività delle polizie 
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locali; 
• coordinamento dell’attività dei Servizi Economato, Bilancio e Lavori pubblici 

nei rapporti con il broker assicurativo dell’Ente e con la compagnia che ha 
assicurato gli immobili di proprietà ai fini del rimborso finanziario dei danni 
subiti; 

• cura dei rapporti con importanti enti ed imprese di rilievo nazionale volti a 
perfezionare donazioni di rilevante entità finalizzate alla ricostruzione delle 
scuole danneggiate, sottoscrivendo i relativi atti; 

• coordinamento dei Servizi dell’Ente impegnati nell’attività di ricostruzione, 
con particolare riferimento agli immobili scolastici ed alla rendicontazione 
generale delle spese sostenute, autorizzate dal Commissario Delegato, per 
gli interventi di assistenza e ricostruzione. 

 
 
Come DIRIGENTE DEL SERVIZIO CULTURA della Provincia di Modena  mi sono 
occupato, in particolare: 
Spettacolo e Promozione culturale 

• Attuazione nuovo Accordo triennale 2006-2008 con la Regione Emilia 
Romagna per le attività di spettacolo di cui alla L. R. 13/1999 e sono state 
realizzate le iniziative previste nell’Accordo. 

• Realizzazione rassegne “Lungo le antiche sponde” “Armonie fra musica e 
architettura” “Appennino in scena”, “Ascoltando il Natale” (nell’ambito del 
Patto per le attività culturali di spettacolo sottoscritto dalla Regione E. 
Romagna con il Ministero per i beni e le attività culturali ). 

• Attuazione dei progetti approvati ed inseriti nella programmazione del la L. 
R. n. 37/94 sulla promozione culturale. Predisposizione dell’ istruttoria per 
la Regione Emilia-Romagna relativa ai pareri per gli altri progetti pervenuti 
dagli enti ed associazioni interessati. 

Sistema Museale 
• Realizzazione della campagna di comunicazione per i giovani “Hai mai 

visto?” con ampia risonanza e soprattutto grande interesse per l’originalità 
e il forte impatto prodotto. 

• Indagine sui visitatori dei musei e sul pubblico dei non visitatori i cui risultati 
sono stati presentati nel Seminario “Il pubblico conta e si racconta” a cui 
sono intervenuti operatori da varie parti d’Italia in considerazione 
dell’importanza del tema. E’ stata inoltre prodotta una  pubblicazione dalla 
Franco Angeli Editore “I pubblici dei Musei”. 

• Partecipazione alla Fiera Children’s Tour con le iniziative legate alla  
didattica museale. 

• Realizzazione delle edizioni di “Musei da gustare” iniziativa del Sistema 
museale provinciale che all’aspetto culturale abbina la valorizzazione dei 
prodotti tipici; 

• Realizzazione corso di formazione per gli insegnanti sul paesaggio, 
nell’ambito del progetto “Leggere l’ambiente”. 

• Predisposizione del piano provinciale museale di cui alla legge regionale n. 
18/2000 in collaborazione con l’IBC. 

• Coordinamento e realizzazione, in collaborazione con il Comune di Modena 
e le associazioni musicali del territorio, la manifestazione “Festa della 
musica”, evento culturale conclusivo del Congresso mondiale sul biologico 
di IFOAM.  

• Realizzazione della schedatura e ricognizione fotografica delle opere d’arte 
di proprietà della Provincia di Modena, in collaborazione con l’IBACN  

• Emilia-Romagna. 
Sistema Bibliotecario 

• Gestione dell’informazione bibliografica ed archivistica sul territorio 
provinciale, in attuazione dei compiti assegnati dalla Legge Regionale 
18/2000, mediante la gestione della Rete Bibliotecaria Provinciale e del Polo 
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Provinciale Modenese del Servizio Bibliotecario Nazionale,  
• Progetto Bibliomedia che, attualmente in fase di test, per consentire agli 

utenti delle biblioteche della rete l’ascolto e la visione di materiali 
multimediali. 

• Progetto MyBiblio, finalizzato alla realizzazione di un sistema di gestione 
remota e centralizzata delle postazioni informatiche delle biblioteche 
(attivazione, blocco, sblocco, prenotazione), in particolare quelle destinate 
agli utenti delle biblioteche che dispongono di un elevato numero di  
postazioni.  

• Formazione e aggiornamento degli operatori delle biblioteche e degli archivi. 
• Sviluppo di progetti a sostegno dei servizi bibliotecari del territorio 

provinciale: 
• Interventi a sostegno della promozione della lettura per l’utenza 

svantaggiata, sulla base delle richieste pervenute dagli Enti del territorio.  
• Convenzione tra Soprintendenza Archivistica per l’Emilia-Romagna, IBACN 

Regione E-R, Cedoc e Fondazione Cassa di Risparmio di Modena per la 
valorizzazione degli archivi modenesi nell'ambito del Progetto ArchiviaMo 
della Fondazione  

 
In qualità di DIRIGENTE DEL SERVIZIO FINANZIARIO sono stato responsabile 
della gestione del Bilancio nel periodo più difficile per quanto riguarda le risorse 
finanziarie dell’Ente. Nonostante le enormi difficoltà , la Provincia di Modena ha 
mantenuto la continuità operativa seppur in condizioni di esercizio provvisorio per la 
durata di nove mesi. Ho curato in particolare: 

• la predisposizione della Direttiva del Presidente indirizzata ai dirigenti 
relativa alla modalità di gestione dei capitoli di Bilancio loro assegnati e di 
impegno delle spese, durante il perdurare dell’Esercizio Provvisorio; 

• oltre il funzionamento ordinario dell’Ente, anche la realizzazione di attività 
connesse a situazioni di emergenza (terremoto e dissesto idrogeologico) 
nonché assolutamente necessarie per la vita della comunità (manutenzione 
delle strade e delle scuole); 

• l’attuazione, nel pieno rispetto dei termini previsti, al le disposizioni in 
materia di Armonizzazione Contabile, Fatturazione Elettronica e di 
Scissione dei Pagamenti I.V.A.; 

• Ho, comunque, dato il via fin dai primi mesi del 2015 al percorso di 
ricognizione e programmazione di quanto necessario al Bilancio Preventivo 
giungendo alla sua approvazione il 30 settembre 2015. 

 
 
In qualità di DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI PRESIDENZA della Provincia 
di Modena sono stato responsabile delle seguenti attività/obiettivi del Piano 
Esecutivo di Gestione: 
- Supporto alla attività del Presidente e della Giunta  

Finalità: assicurare il supporto specialistico e il coordinamento di staff per 
l’esercizio delle funzioni del Presidente della Provincia. Assicurare il 
collegamento con le strutture di supporto tecnico-amministrativo e organizzativo 
alle attività della Giunta e del Consiglio provinciale. 
a) Staff al Presidente e agli organi, 
b) Partecipazione alle sedute della Giunta e garantire il raccordo con le strutture 

dell’Ente; 
c) gestione nomine di competenza della Provincia, 
d) contributi, sponsorizzazioni, patrocini, 
e) controllo e monitoraggio degli organismi partecipati,  
f) il Presidente della Provincia è co-presidente della Conferenza Territoriale 

Socio Sanitaria. In tale contesto il Dipartimento di Presidenza cura il supporto 
organizzativo della conferenza. 

- Informazione  
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Finalità: assicurare all’esterno la conoscenza delle linee di azione politica del 
Presidente, del Consiglio e della Giunta e degli interventi operativi dei settori 
dell’Ente; Pianificare e coordinare le attività di comunicazione esterna per 
garantire la coerenza rispetto alle strategie generali dell’Ente e dei diversi settori 
di intervento. 
a) Rapporti con la stampa, 
b) progetti tematici, 
c) pubblicazioni periodiche, 
d) trasmissioni televisive, 
e) sito web provinciale, 
f) campagne di comunicazione. 

- Patti territoriali  
Finalità: progetti di sviluppo territoriale che compongono misure di incentivazione 
ai programmi di investimento delle imprese, finalizzate alla compensazione degli 
svantaggi localizzativi e misure di infrastrutturazione territoriale finalizzate a 
rimuovere tali svantaggi. 

- Promozione di politiche, progetti e risorse in ambito comunitario  
Finalità: supporto nella ricerca di finanziamenti comunitari e nella presentazione 
di progetti che comportino l’accesso a linee di finanziamento comunitarie, anche 
mediante attività e iniziative da svolgersi nell’ambito di organismi associativi 
regionali (Upi Emilia-Romagna) e locali (coordinamento uffici Europa di Modena), 
nonché mantenendo stabili i rapporti con gli analoghi uffici della Regione Emilia -
Romagna e gli uffici della Commissione Europea a Bruxelles. 
a) Supporto ai CDR per la ricerca di finanziamenti e la presentazione di progetti 

europei, 
b) gestione di progetti europei, 
c) diffusione della cultura comunitaria nel territorio provinciale (operatori, 

amministratori, cittadini), 
costruzione di relazioni europee. 

Coordinamento dei dirigenti assegnati al Dipartimento, programmazione 
delle risorse finanziarie e del fabbisogno del personale relativo ai servizi 
del Dipartimento. 

 
 

 

 

  

Altre esperienze e competenze 

 
 ▪ Abilitazione all’Esercizio della professione di Avvocato 
▪ Socio ANDIGEL – Associazione nazionale Direttori generali Enti Locali 
▪ Socio di AESA –Associazione Esperti di Scienze Amministrative. 
▪ Dal 1 aprile 2013 – al 30 settembre 2015 responsabile della Direzione per il Sistema 

di Gestione della Qualità della PROVINCIA DI MODENA in riferimento alla norma 
Iso 9001: 2008. 

▪ Dal 16 luglio 2013 al 31 luglio 2016 - Presidente  da Agosto 2020 Componente del 
Comitato dei Garanti presso il COMUNE DI MODENA in qualità di Esperto in materia 
di diritto del lavoro pubblico, di controllo di gestione e di organizzazione 
amministrativa. 

▪ Responsabile Anticorruzione e Trasparenza. dal 20 ottobre 2014 – al 30 settembre 
2015 della Provincia di Modena. Dal 1 aprile 2020 di Acer Modena; 

▪ Dal 21 ottobre 2014 Cultore della materia presso la Cattedra di Diritto 
Amministrativo I – Facoltà di Giurisprudenza – Università degli Studi di Modena – 
Reggio Emilia. 

▪ Con Delibera n. 2395 del 2016 della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna, a seguito 
di selezione pubblica, sono stato inserito nella rosa dei cinque candidati idonei alla 
posizione di Direttore dell’Agenzia regionale per la Ricostruzione post -terremoto 
2012 

▪ Dal 1 gennaio 2017 componente Nucleo di Valutazione del Comune di Modena. 
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▪ Dal 2 febbraio 2017 iscritto all’Elenco Nazionale degli Organismi Indipendenti di 
Valutazione  - fascia 3 (massima); 

▪ A seguito di selezione pubblica, nel giugno 2017  ho conseguito l’idoneità per la 
posizione di Direttore Generale  Romagna Acque – Società delle Fonti  S.p.A. con 
sede in Forlì 

▪ In possesso di  idoneità a Direttore di Parco della Provincia Autonoma di Trento, 
a seguito di selezione pubblica con esame (Del giunta prov.le n. 1319/2017); 

▪ In possesso di  idoneità a Direttore di Parco Nazionale  (Ministero dell’Ambiente - 
Decreto Direttore generale per la Protezione della Natura e del Mare n. 3119/2018); 

▪ A seguito di selezione pubblica,approvata con delibera n. 53/2018 della Giunta 
Regione Emilia-Romagna, sono satato inserito nella rosa dei cinque candidate  idonei 
per la posizione di Direttore dell’Istituto per I Beni Artistici, Naturali e Culturali 
(IBACN); 

▪ Dal 30 novembre 2018 componente Nucleo di Valutazione Provincia di Modena 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
Le dichiarazioni contenute nel presente curriculum sono rese ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e nella 
consapevolezza delle sanzioni penali previste dello stesso decreto nel caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti, o 
esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, ai sensi dell’art. 76 del medesimo DPR. 
Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del D.lgs. 196 del 30 giugno 2003 e s.m. e del Regolamento 
Europeo sulla privacy 2016/679 (G.D.P.R.). 
 
 
 
Modena li, 29 ottobre 2020 MASETTI  FERRUCCIO (f.to digitalmente) 
 

 

LINGUA MADRE ITALIANO 
  
ALTRE LINGUE COMPRENSIONE PARLATO PRODUZIONE SCRITTA 

ASCOLTO LETTURA INTERAZIONE PRODUZIONE ORALE  
FRANCESE C1 C1 B2 B2 B2 
INGLESE A1 A1 A1 A1 A1 
 LIVELLI: A1 E A2: UTENTE BASE - B1 E B2: UTENTE AUTONOMO - C1 E C2: UTENTE AVANZATO 

QUADRO COMUNE EUROPEO DI RIFERIMENTO DELLE LINGUE  

COMPETENZA DIGITALE AUTOVALUTAZIONE 
Elaborazione 
delle 
informazioni 

Comunicazio
ne 

Creazione di 
Contenuti Sicurezza Risoluzione 

di problemi 

 Utente avanzato Utente avanzato Utente autonomo  Utente autonomo 

http://europass.cedefop.europa.eu/it/resources/european-language-levels-cefr




















F O R M A T O  E U R O P E O  
P E R  I L  C U R R I C U L U M  
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INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  MEGGIATO ALESSANDRO 

Indirizzo        

Telefono   

Fax   
E-mail   

 

Nazionalità   
 

Data di nascita   
 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA 

 
• da maggio 2017 a oggi  DIRIGENTE SERVIZIO TRASPORTO PUBBLICO E MOBILITÀ SOSTENIBILE 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 Regione Emilia Romagna 

• Tipo di azienda o settore  Pubblica Amministrazione  
• Tipo di impiego  Dirigente a tempo determinato  

• Principali mansioni e responsabilità   definizione e verifica dell'attuazione del Piano Regionale Integrato dei Trasporti (PRIT) 
in materia di trasporto autofiloviario, trasporto rapido a guida vincolata, sistemi 
intermodali urbani ed extraurbani, mobilità urbana, mobilità ciclabile; 

 supporto alla partecipazione della Regione alla programmazione nazionale e 
comunitaria in materia di trasporto pubblico regionale e locale; 

 supporto tecnico per le materie di competenza nell'ambito della Conferenza delle 
Regioni ed effettua le analisi integrate tecnico-economiche del trasporto pubblico 
regionale e locale; 

 partecipazione alle attività dell'Osservatorio nazionale per le politiche del trasporto 
pubblico locale e supporta la gestione di accordi territoriali sui poli dell'accessibilità 
regionale e locale;  

 promozione del servizio di trasporto pubblico integrato metropolitano e delle 
infrastrutture in sede propria per la mobilità urbana; 

 supporto alla definizione di norme e indirizzi in materia di trasporto ferroviario 
autofiloviario, trasporto rapido a guida vincolata, sistemi intermodali urbani ed 
extraurbani, mobilità urbana, mobilità ciclabile; 

 definizione delle politiche tariffarie per i servizi ferroviari, autofiloviari e integrati del 
trasporto pubblico locale; 

 supporto alla definizione di atti di indirizzo per la programmazione e l'amministrazione 
del trasporto  pubblico regionale e locale e per l'elaborazione di accordi di programma 
con gli Enti locali, con lo Stato e le altre Regioni per la definizione di investimenti per 
interventi condivisi; 

 programmazione e gestione delle risorse finanziarie per copertura degli oneri per i 
servizi minimi autofiloviari e per rinnovi contrattuali, l'incremento e la qualificazione dei 
servizi di trasporto pubblico e della mobilità urbana, gli investimenti in infrastrutture, 



sistemi tecnologici e mezzi di trasporto a basso livello di emissione, gli interventi per la 
mobilità ciclopedonale i servizi e i sistemi di informazione e assistenza all'utenza anche 
su fondi nazionali ed europei; 

 supporto all'integrazione delle politiche fra i diversi piani di settore regionali e i piani per 
la mobilità degli Enti locali (PUMS); 

 verifica e monitoraggio della qualità erogata e di indagini sulla qualità percepita dagli 
utenti del servizio di trasporto pubblico ferroviario, autofiloviario regionale e locale; 

 promozione degli interventi innovativi per la mobilità sostenibile, l'intermodalità, la 
mobilità elettrica e la mobilità ciclopedonale; 

 progettazione e gestione delle banche dati e dei monitoraggi relativi agli investimenti e 
al trasporto pubblico regionale e locale; 

 definizione e gestione delPiano della mobilità aziendale della Region; 

 gestione dei rapporti con Enti locali per le materie di competenza, Agenzie locali per la 
mobilità e le aziende di trasporto pubblico locale, associazioni e portatori di interesse. 

 Supporto alla gestione di accordi territoriali per l'accessibilità regionale e locale e 
promuove il servizio di trasporto pubblico integrato metropolitano e le infrastrutture in 
sede propria per la mobilità urbana; 

 Definizione de i servizi minimi per il servizio di trasporto pubblico locale e regionale 
ferroviario e autofiloviario e gli indirizzi e i vincoli per l'affidamento della gestione del 
servizio ferroviario regionale di trasporto passeggeri; 

  vigilanza sul servizio di trasporto ferroviario regionale, verificando il rispetto degli 
indirizzi regionali della società di gestione della rete ferroviaria regionale, la qualità 
erogata dei servizi ferroviari regionali e la regolarità di esercizio, partecipa al comitato 
tecnico di monitoraggio 

 supporto alla attuazione del controllo analogo della società in house FER S.r.l. 

  Programmazione e gestione degli interventi e delle risorse finanziarie inerenti il 
potenziamento, l'ammodernamento e il mantenimento in efficienza della rete ferroviaria 
regionale; 

 disciplina degli attraversamenti di linee ferroviarie regionali, l'occupazione e l'utilizzo in 
concessione di aree appartenenti alla consistenza ferroviaria regionale e svolge attività 
di competenza relative agli impianti elevatori-traslatori in servizio pubblico ubicati su 
rete ferroviaria RFI-FER o in altri ambiti; 

 gestione dei rapporti con Rete Ferroviaria Italiana SpA e con i gestori dei servizi 
ferroviari commerciali nazionali, con gli Enti locali per le materie di competenza, le 
Agenzie locali per la mobilità e le aziende di trasporto pubblico locale, le associazioni e 
i portatori di interesse; 

 
  

• da luglio 2008 a aprile 2017  DIRIGENTE SERVIZIO MOBILITÀ 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 Comune di Reggio nell’Emilia 

• Tipo di azienda o settore  Pubblica Amministrazione 
• Tipo di impiego  Dirigente a tempo determinato 

• Principali mansioni e responsabilità   Coordinamento del programma del Piano Urbano della Mobilità e del Piano Ciclistico 
comunale, piano della sicurezza stradale, piano della sosta 

 gestione rapporti con Agenzia per il Trasporto Pubblico 

 gestione per servizi complementari di mobilità (sosta, ZTL, trasporto scolastico) 

 gestione studi di fattibilità propedeutici alla progettazione di infrastrutture 

 mobility manager aziendale e d’area 

 promozione della mobilità sostenibile presso cittadini e scuole 



 gestione progetti europei sulla mobilità sostenibile (MMOVE, SUM, Involve, Resolve, 
Mobility 2.0, Quest,coordinamento rete CIVINET) 

 rilascio pareri per piani urbanistici e interventi edilizi diretti 

 provvedimenti di regolazione della circolazione (ordinanze) 

 progettazione interventi di moderazione del traffico e di riqualificazione dello spazio urbano 

 
 

• da giugno 2015 ad aprile 2017  Dirigente  Servizio Gestione del Patrimonio Immobiliare (ad interim) 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 

 Comune di Reggio nell'Emilia 

• Tipo di azienda o settore  Pubblica Amministrazione 

• Tipo di impiego  Tempo Determinato  
• Principali mansioni e responsabilità   gestione del patrimonio immobiliare dell’Ente(acquisizioni/dismissioni; locazioni 

 attive/passive); 
 gestione dell’Inventario dei beni immobili e mobili; 
 cura dei procedimenti di esproprio per pubblica utilità; 
 coordinamento dell’assetto logistico degli immobili comunali; 
 gestione dei magazzini comunali 

 
 

• da agosto 2016 ad aprile 2017  Coordinatore della Protezione Civile e del Centro Operativo Comunale del Comune di Reggio 
Emilia (ad interim) 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 Comune di Reggio nell'Emilia 

• Tipo di azienda o settore  Pubblica Amministrazione - Ente Locale 

• Tipo di impiego  Tempo Determinato art. 110 Dlgs 165/2001 

• Principali mansioni e responsabilità   gestione e attuazione del Piano di Protezione Civile comunale 

 coordinamento dei responsabili di funzione 

 
 

• da 2006 a 2008  Consulente/libero professionista 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 Comune di Reggio nell'Emilia 

• Tipo di azienda o settore  Pubblica Amministrazione - Ente Locale 

• Tipo di impiego  Incarico professionale 

• Principali mansioni e responsabilità   Coordinatore tecnico del Piano Urbano della Mobilità di area vasta del Comune di 
Reggio Emilia: 

 coordinamento delle attività di redazione del quadro conoscitivo e dei contributi 
progettuali condivisi tra i soggetti promotori del Piano (Comune, Provincia, Agenzia 
per la Mobilità) 

 redazione dei contributi tecnici per il processo di partecipazione 
 redazione di contributi progettualicura e redazione dei rapporti intermedi e del rapporto 

finale 
 predisposizione degli allegati tecnici agli atti di approvazione e presentazione degli 

stessi a Giunta e Commissioni Consiliari 
 
 

• da 2005 a 2008  Collaboratore alla didattica e alla ricerca 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 Istituto Universitario di Architettura di Venezia (IUAV) 

• Tipo di azienda o settore  Università - dipartimento di Pianificazione 

• Tipo di impiego  Incarico professionale 

• Principali mansioni e responsabilità   collaborazione alla didattica nell’ambito dell’insegnamento di Progettazione integrata 
trasporti-territorio orientata alla sostenibilità ambientale, titolare prof. Mariarosa 
Vittadini per il corso di Laurea in Scienza della Pianificazione Urbanistica e Territoriale 



(2005-2008) 
 collaborazione alla didattica nell’ambito del Laboratorio tesi di Laurea Specialistica in 

Architettura della città, titolare prof. Paolo Merlini (2006-2007) 
 
 

• da 2002 a 2008  Consulente/libero professionista 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 Sistemi Operativi srl 

• Tipo di azienda o settore  Imporesa privata Società di ricerca e consulenza 

• Tipo di impiego  Incarico professionale 

• Principali mansioni e responsabilità   coordinamento, assistenza tecnica e sviluppo dei contenuti progettuali in progetti 
europei inerenti le politiche infrastrutturali e della mobilità 

 
 

• da 1999 a 2008  Consulente/libero professionista 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 Varie 

• Tipo di azienda o settore  Pianificazione e valutazione nell'ambito dei trasporti 
• Tipo di impiego  Incarico professionale 

• Principali mansioni e responsabilità   valutazioni di impatto sulla mobilità di politiche infrastrutturali e insediative 
 attività di docenza in pianificazione urbanistica e dei trasporti in corsi di aggiornamento 

professionale finanziati FSE. 
 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

• Date (da aprile 2016 – a settembre 
2017) 

 EXECUTIVE MASTER IN MANAGEMENT PUBBLICO PER IL FEDERALISMO 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 Politecnico di Milano 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

  fornire le conoscenze e le competenze manageriali relative agli EE.LL.; 
 favorire la conoscenza dei processi di formulazione, decisione e attuazione delle 

politiche locali; 
 fornire le competenze inerenti i processi di spending review degli EE.LL.; 
 favorire la conoscenza dei processi legati alla regolazione pubblica, con particolare 

attenzione per le esigenze di semplificazione e analisi degli impatti su cittadini e 
imprese; 

 promuovere la conoscenza  di esperienze (best practices) in ottica di miglioramento. 
• Qualifica conseguita  Master universitario di 2° livello 

• Livello nella classificazione 
nazionale (se pertinente) 

  

 
 

• Date (2008 –2009)   Partecipazione al corso “Il sistema di Sviluppo professionale e valutazione della 
prestazione, organizzato dal Comune di Reggio Emilia, rivolto a Datori di 
Lavoro/Dirigenti, 2009 

 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 

 Comune di Reggio Emilia 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

  Fornire ai Dirigenti le conoscenze necessarie alla valutazione delle prestazioni e a 
seguire i percorsi di sviluppo professionale dei dipendenti 

 
• Qualifica conseguita   

• Livello nella classificazione 
nazionale (se pertinente) 

  

 
 

• Date (2008 –2009)   Corso di aggiornamento su “Dlgs 81/08, organizzazione e Gestione della Prevenzione”, 



organizzato dal Comune di Reggio Emilia, rivolto a Datori di Lavoro/Dirigenti, 2008 
 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 Comune di Reggio Emilia 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

  Aggiornamento sui contenuti delle norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 

• Qualifica conseguita  Attestato 
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 

  

 
 

• Date (2003)  Corso di aggiornamento per Professionisti in Discipline Ambientali – Valutazione di Impatto 
Ambientale; 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 Tecnamb onlus per Minister del Lavoro e Regione Veneto, presso l’Ordine degli Architetti di 
Treviso. 2003 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

  Formazione e aggiornamento sulle procedure di valutazione di impatto ambientale 

• Qualifica conseguita  Attestato di partecipazione 
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 

  

 
 

• Date (2000)  XLI corso internazionale su “Telematica e trasporti”, Giornate di studi superiori riguardanti 
l’organizzazione dei trasporti nell’integrazione economica europea 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 Università degli studi di Trieste e ISTIEE (Istituto per lo Studio dei Trasporti nell’integrazione 
Economica Europea) 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

  aggiornamento sulle tecnologie e sui processi relativi all’ITS/ICT 

• Qualifica conseguita  Attestato di partecipazione 
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 

  

 
 

• Date (2000)  Corso di formazione professionale nel settore del trasporto delle merci e della logistica 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 

 Università degli studi di Trieste e ISTIEE (Istituto per lo Studio dei Trasporti nell’integrazione 
Economica Europea) 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

  corso di formazione sul trasporto delle merci e sulla logistica, riguardo agli aspetti 
tecnici, economici e giuridici  

• Qualifica conseguita  Attestato di partecipazione 
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 

  

 
 

• Date (da 2003 ad oggi)  ISCRITTO ALL'ORDINE DEGLI ARCHITETTI SEZIONE A ARCHITETTURA DAL 18/02/2003 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 

 Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e conservatori 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

  

• Qualifica conseguita   
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 

  

 
 

• Date (A.A. 1998-1999)  Laurea in Architettura vecchio ordinamento 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 

 ISTITUTO UNIVERSITARIO DI ARCHITETTURA DI VENEZIA 



• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

  tesi di laurea sui sistemi di trasporto pubblicoa chiamata  nelle aree periurbane a 
domanda debole, applicazione caso studio a Modena 

• Qualifica conseguita  Diploma di Laurea Magistrale punteggio 106/110 
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 

  

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
Acquisite nel corso della vita e della 

carriera ma non necessariamente 
riconosciute da certificati e diplomi 

ufficiali. 

 Principali Pubblicazioni: 
 A. Meggiato, “Mappe fisiche e mappe mentali: le politiche per la mobilità a 

Reggio Emilia”, in E. Baiocco, L. Velo (a cura di), Cycling Italy, Urbanistica 
Informazioni 253-254, INU edizioni 2014 
argomento: ciclabilità e mobilità urbana 

 Co-autore in AAVV, Leukemia risk in children exposed to benzene and 
PM10 from vehicular traffic: a case-control study in an Italian population. -
European Journal Of Epidemiology - n. volume 27, 2012 
argomento: mobilità urbana e salute,  

 Dall’Agata, Meggiato, Zannantonio (a cura di) di "REDECON, uno 
strumento di pianificazione territoriale per lo sviluppo economico", 
EICVeneto, 2008 
argomento: pianificazione integrata mobilità, economia, territorio 

 Dall’Agata, Meggiato, Salafia, Zannantonio, AlpFRail Alpine Freight 
Railway - soluzioni operative per il traffico merci ferroviario transalpino per 
una gestione sostenibile delle relazioni tra le aree economiche nello spazio 
alpino, ed. Regione Veneto, 2007 
argomento: sostenibilità ambientale del sistema dei trasporti 

 Meggiato, R. Roson, "Le condizioni economiche del riequilibrio modale: un 
confronto tra costi percepiti e costi esterni ambientali" in Borruso - Polidori 
(a cura di) "Trasporto merci, logistica e scelta modale. I presupposti 
economici del riequilibrio modale in Italia", ed Franco Angeli 2003 
argomento: sostenibilità ambientale del sistema dei trasporti 

 
Principali corsi e/o convegni a cui ha partecipato come relatore: 
 2015-2018 
◦ Membro del Political Advisory Committee del programma CIVITAS 
◦ “Valutazione e monitoraggio delle politiche di mobilità” Conferenza 

Nazionale sulla Mobilità Sostenibile, organizzata da ANCI 
◦ Membro del Comitato Scientifico della Rete Mobilità Nuova 
 2014 
◦ “Piani per la mobilità urbana ed energia: PUM e SUMP”, docenza al Master 

RIDEF 2.0 organizzato dal Dipartimento di Energia del Politecnico di Milano  
◦ Docenza al corso BUMP, Boosting Urban Mobility Plans, un approccio 

integrato alla mobilità urbana sostenibile, 2014 
◦ “Toward a widespread Cycling”, Civitas Forum 2014 
◦ “una città sicura per tutti – Sicurezza e moderazione del traffico a Reggio 

Emilia” - La sicurezza dei pedoni – le risposte dei Comuni, organizzato da 
ANCI 

 2013 
“From Chaos to Order - The Role of the School Mobility Manager, the 
MANIFESTO for a safe, sustainable and autonomous mobility in home-to-school 
routes” – Velo-cities 2013 
“Cycling and Traffic Calming in Reggio Emilia Urban Area”, Bybike!, Italian and 
European best practices to promote cycling, international Conference] 
 

 
 

MADRELINGUA  Italiano 

 
ALTRE LINGUE 

 

Autovalutazione  Comprensione Parlato Scritto 



Livello europeo (*)  Ascolto Lettura Interazione Produzione orale 
Produzione 

scritta 
inglese  B2 B2 B1 B2 B2 

  (*) Quadro comune europeo di riferimento per le lingue 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 
Vivere e lavorare con altre persone, in 

ambiente multiculturale, occupando posti 
in cui la comunicazione è importante e in 
situazioni in cui è essenziale lavorare in 

squadra (ad es. cultura e sport), ecc. 

 CAPACITÀ DI RELAZIONE E GESTIONE DEI PROCESSI IN GRUPPI INTERDISCIPLINARI E INTERNAZIONALI 

ACQUISITE  ATTRAVERSO: 
 la molteplicità di committenti (pubblici e privati) nel corso dell’attività professionale svolta 

dal 2002 al 2008 
 la partecipazione a commissioni e gruppi interdisciplinari interni all’amministrazione per 

l’attuazione di processi e procedimenti amministrativi (con ubanistica, ambiente, polizia 
municipale, etc) 

 la partecipazione costante ad assemblee pubbliche sui temi della mobilità e del traffico 
con i cittadini 

 partecipazione a focus group e processi partecipativi sui temi della mobilità sostenibile 
 partecipazione come partner a progetti europei (interreg  mmove, involve, sum, resolve) 

nei meeting di gestione e nelle fasi di sviluppo dei contnuti (study visit, seminari, etc) 
 partecipazione come membro a comntati di indirizzo dui temi della mobilità nazionali e 

internazionali (comitato scientifico Rete Mobilità nuova, Political Advisoty Committee del 
programma civitas) 

- CAPACITÀ DI NEGOZIAZIONE DEI CONTENUTI IN PROCESSI CHE RIGUARDANO LA MOBILITÀ ACQUISITA 

ATTRAVERSO IL CONTINUO CONTATTO CON CITTADINI ASSOCIAZIONI, IMPRESE NELL’AMIBOT DELL’ATTIVITÀ 

SVOLTA DAL SERVIZIO MOBILITÀ DI CUI SONO RESPONSABILE 
- COMPETENZE NELLA DEFINIZIONE DI CONTENUTI E  MEZZI IN CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE ACQUISITE 

NEL CORSO DELLE NUMEROSE INIZIATIVE ORGANIZZATE DAL 2008 PRESSO IL COMUNE DI REGGIO 

NELL’EMILIA 
- CAPACITÀ DI COMUNICARE IN PUBBLICO IN ITALIANO E IN INGLESE ACQUISITA NELLE NUMEROSE 

PARTECIPAZIONI COME RELATORE A CONVEGNI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 
 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE   
Ad es. coordinamento e amministrazione 
di persone, progetti, bilanci; sul posto di 
lavoro, in attività di volontariato (ad es. 

cultura e sport), a casa, ecc. 

 - CAPACITÀ DI COORDINAMENTO DI GRUPPI DI LAVORO INTERDISCIPLINARI, SVILUPPATE NEL CORSO DI: 
processi interdisciplinari che riguardano la mobilità (Piano Urbano della Mobilità, conferenze di 
servizio interne e ed esterne all’ente, etc) 
la definizione e condivisione nei gruppi di lavoro  di contenuti e cronoprogrammi delle attività nella 
fasei di scrittura di proposte di progetti europei e nella loro gestione 
- COMPETENZE NELLA ORGANIZZAZIONE E DEFINIZIONE DI GRUPPI DI LAVORO, NELLA FASE DELLA - 
COMPOSIZONE DEL GRUPPO E  NELLE COMUNICAZIONE  DEI CONTENUTI E GESTIONE DELLE DELEGHE 
 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
Con computer, attrezzature specifiche, 

macchinari, ecc. 

 COMPETENZE RIGUARDANTI LA PIANIFICAZIONE DEI TRASPORTI E DEL TRAFFICO I NEGLI ASPETTI TECNICI , 
ECONOMICI E GIURIDICI ACQUISITE MEDIANTE: 

 l’attività professionale dal 2002 al 2008 
 l’attività di dirigente del servizio mobilità 
 attività di collaborazione alla didattica nei corsi di pianificazione integrata trasporti – 

territorio tenuti presso l’istituto universitario di architettura di venezia dal 2004 al 2008 
 ricerche e pubblicazioni svolte nel corso degli anni 
 partecipazione a comitati e gruppi di lavoro con ministero, anci, commissione europea 
 partecipazione ad eventi, study visit e semirari di buone pratiche in europa 
 esami specifici nel corso degli studi universitari 

 
COMPETENZE INFORMATICHE, ACQUISITE IN BUONA PARTE NEL CORSO DELL’ATTIVITÀ PROFESSIONALE 

 ottima conoscenza browser navigazione e gestione posta elettronica 
 ottima conoscenza pacchetto MS Office (Word, Excel, Access, Powerpoint) e software 

equipollenti. 
 buona conoscenza software per il disegno (Autocad) e GIS (Arcgis e Mapinfo) 
 buona conoscenza strumenti di comunicazione “social network” (facebook, twitter, 

linkedin) 
 conoscenza elementare software di elaborazione statistica (SPSS) 

 



CAPACITÀ E COMPETENZE 

ARTISTICHE 
Musica, scrittura, disegno ecc. 

 MUSICISTA DILETTANTE (PIANOFORTE, ARMONICA, CANTO) 

 

ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE 
Competenze non precedentemente 

indicate. 

  

 
PATENTE/I  B 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI  [ Inserire qui ogni altra informazione pertinente, ad esempio persone di riferimento, referenze ecc.] 

 
 

   
 
 
 
Autorizza al trattamento dei dati personali, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 196/03 per le finalità di cui al presente avviso di 
candidatura. 
 
 
 
 

 Data          Firma 
Bologna, 12 febbraio 2018 
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F O R M A T O  E U R O P E O  
P E R  I L C U R R I C U L U M  

V I T A E  
  

  
  
  

INFORMAZIONI PERSONALI  
  

 Nome    RITA NICOLINI  
 Indirizzo        
 Telefono      
    
                  E-mail    

  

  

Nazionalità data di     
                 nascita  

                                        
.    ESPERIENZA LAVORATIVA  

 
 
                                          
                                          Date                       

  
•Nome e indirizzo del datore  

.                               di lavoro    
 
 
 
 .     •Tipo di azienda o settore   
  
                     •Tipo di impiego 
 
 
 

 
         •Principali mansioni e                               
                    responsabilità  

 

  
 

 

 

 Dal 1° novembre  2019 ad oggi. 

 Regione Emilia-Romagna. 

 

Pubblica Amministrazione /Settore Territorio  

Incarichi dirigenziali: Direttore dell’Agenzia regionale per la 
sicurezza territoriale e la protezione civile 
 ( ARSTePC) 
  
 
Ha gestito la Direzione di ARSTePC garantendo la continuità nello 
svolgimento delle azioni di bilancio e delle competenze in materia di difesa 
del suolo, attività estrattive, protezione civile, attività connesse al demanio, 
al servizio di piena  delle sedi territoriali e garantendo la continuità 
amministrativa finalizzata alla gestione dell’Agenzia  stessa.E’ stata, in 
quanto Direttore di ARSTePC ,datore di lavoro del personale di Agenzia. 
 
Particolare rilievo , fra gli eventi naturali, ha avuto  l’alluvione di novembre 
2019 che ha coinvolto l’intera regione e la relativa dichiarazione di stato di 
emergenza e la gestione del post emergenza con l’attivazione di risorse pari 
a 75 milioni di euro. 
Componente dell’Unità di crisi regionale istituita con Decreto n.25 del 
Presidente della Regione Emilia Romagna per fronteggiare l’emergenza 
COVID . 
Dal 31 gennaio 2019 ha partecipato, coordinando le attività dell’Agenzia 
all’emergenza sanitaria COVID 2019. 
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Ha coordinato e gestito direttamente la partecipazione dell’Agenzia al 
Comitato nazionale per l’emergenza COVID-19 dal 31 gennaio 2020 al 30 
giugno 2020 e  dal 10 settembre ad oggi convocato in seduta permanente e 
con sedute specifiche quotidiane. 
Ha gestito per la Regione Emilia Romagna le procedure per la 
rappresentazione contabile al Dipartimento di protezione civile e al 
Commissario Arcuri delle spese sostenute per l’emergenza COVID-2019. 
E’ stata nominata con DGR 266/2020 ,coordinatrice del gruppo di lavoro 
inter-direzionale emergenza COVID di diretto supporto alla Giunta regionale. 
E’ componente del gruppo di lavoro per la riprogrammazione dei programmi 
operativi dei fondi strutturali 2014-2020 in attuazione dell’accordo tra la 
Presidenza del Consiglio dei ministri-ministero per il Sud e la coesione 
territoriale e la Regione Emilia Romagna. 
E’ responsabile anche della contabilità speciale relativa alla gestione delle 
procedure d spesa della Regione Emilia Romagna relative all’emergenza 
COVID . 
Ha gestito la dichiarazione di stato di emergenza connessa agli eventi di 
novembre 2019 che hanno coinvolto l’intera Regione Emilia Romagna e le 
procedure per la dichiarazione di stato di emergenza connessa agli eventi di 
luglio 2020 e di ottobre 2020. 
Ha gestito le Ordinanze di protezione civile 503,511,533,558,600,622 
E’ titolare di numerose contabilità speciali  
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                                            Date  

  
    •Nome e indirizzo del datore  

.                                    di lavoro   
  
 
 .            •Tipo di azienda o settore   
 
  
                             •Tipo di impiego 
 
 
 
 
      

   •Principali mansioni e                           
responsabilità  

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
                                        
                                        
                                          
 
 
 
 
 
                                    
 
                                        
                                       
 
                                           
 
 
 
                                            
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     
 
            
 

  
  
  
  
 

 

 
  

 

 

Dal 1° ottobre 2018 ad oggi 

Regione Emilia-Romagna. Maurizio Mainetti Direttore Agenzia 
regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile fino 
al novembre 2019 . Viale Silvani  

Pubblica Amministrazione /Settore Territorio  

Incarichi dirigenziali: incarico dirigenziale del Servizio 
Programmi speciali e presidi di competenza dell’Agenzia 
regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile ( 
ARSTePC) 
 
Nell’ambito di tale incarico :svolge il coordinamento delle 
attività  finalizzate alle competenze  dell’ARSTePC di 
protezione civile,di sicurezza del territorio ( prevenzione 
strutturale di difesa del suolo, servizio di piena, rilascio 
autorizzazioni all’interno dell’iter  concessioni o dirette per 
attività in demanio idrico, programmazione di difesa del suolo) 
e attività estrattive per l’ambito territoriale affidato ( territorio 
della Provincia di Modena e bacino Secchia e Panaro) ma ha 
anche competenze trasversali in tutto il territorio della regione 
Emilia Romagna per la gestione delle attività e dei piani 
connessi alle dichiarazioni di stato di emergenza e alla 
gestione delle procedure connesse al sistema di allertamento e 
alla pianificazione in materia di protezione civile 
Collabora inoltre con i competenti Servizi dell’ARSTePC e 
della Direzione Cura del Territorio e Ambiente alle proposte di 
programmazione ed al monitoraggio degli interventi approvati. 
Assicura le attività inerenti lo svolgimento delle gare d’appalto 
per l’affidamento di lavori e le attività amministrative e contabili 
successive all’affidamento dei lavori , nonchè la gestione dei 
relativi contratti anche di fornitura servizi in qualità di DEC. 
Rilascia autorizzazioni per la realizzazione e manutenzione 
degli sbarramenti di ritenuta relativi ad invasi di competenza 
regionale e per la gestione dei sedimenti.  
 
Nell’ambito dell’ incarico è stata RUP di 250  interventi di difesa 
del suolo per l’ambito territoriale di competenza  e RUP di 10 
interventi connessi al D.L 74/2014 finalizzati alla messa in 
sicurezza del reticolo idrografico colpito dall’alluvione 2014 . 
Ha gestito il coordinamento dell’emergenza del mese di gennaio e 
di maggio 2019 sul territorio della Provincia di Modena . 
Ha coordinato la stesura dell’Accordo tra la Provincia di Modena, 
la Prefettura di Modena e l’Agenzia regionale  per la sicurezza 
territoriale e la protezione civile per l’individuazione di una sala 
operativa unificata di protezione civile e i relativi strumenti di 
gestione dell’Accordo. 
È responsabile del coordinamento delle attività connesse 
all’attuazione delle misure di cui al DPCM 27/02/2019 e al 
DPCM 04/0/2019 che hanno stanziato per la Regione Emilia-
Romagna 150 milioni di euro per il dissesto idrogeologico. Con 
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                                           Date 

  
•Nome e indirizzo del datore  

.                                 di lavoro    
 .      
 
 
           •Tipo di azienda o settore  
  
  
                      
                            •Tipo di impiego  
 
  

        .   •Principali mansioni e                           
responsabilità  

riferimento a tali risorse è anche RUP di 14 interventi per 
l’annualità 2019 e di 35 per l’annualità 2020. 
 
Gestisce  in quanto, responsabile del servizio, i piani di intervento di 
messa in sicurezza e ripristino del danno connessi a numerose 
dichiarazioni di stato di emergenza del territorio regionale e relative 
Ordinanze di protezione civile. 

E’ responsabile per il coordinamento delle attività conseguenziali alle 
dichiarazioni di stato di emergenza e dei relativi piani connessi alle 
Ordinanze di protezione civile . 

È referente per le Regioni del gruppo di lavoro nazionale per la 
modifica del Codice di protezione civile. 

E’ stata nominata nel gruppo di lavoro per la revisione della Legge 
regionale 1/2005. 

È responsabile dello staff tecnico del Commissario per la gestione 
degli interventi connessi al D.L 74/2014 (alluvione Secchia).  

Effettua il coordinamento delle attività di Polizia Mineraria per 
l’ambito territoriale di riferimento ed è responsabile del catasto delle 
attività estrattive 

 

Dal 1° maggio 2016 al 30 settembre 2018 

Regione Emilia-Romagna. Maurizio Mainetti,Agenzia regionale per 
la sicurezza territoriale e la protezione civile  
Viale Silvani  
 
 
Pubblica Amministrazione /Settore Territorio  
  
 
Incarichi dirigenziali: incarico dirigenziale del Servizio 
Programmi speciali e presidi di competenza dell’Agenzia 
regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile 
  
Nell’ambito di tale incarico svolge il coordinamento delle attività  
finalizzate alle competenze  dell’ARSTePC di protezione civile,di 
sicurezza del territorio ( prevenzione strutturale di difesa del suolo, 
servizio di piena, rilascio autorizzazioni all’interno dell’iter  
concessioni o dirette per attività in demanio idrico, programmazione 
di difesa del suolo) e attività estrattive per l’ambito territoriale affidato 
( territorio della Provincia di Modena e bacino Secchia e Panaro) ma 
ha anche competenze trasversali in tutto il territorio della regione 
Emilia Romagna per la gestione delle attività e dei piani connessi 
alle dichiarazioni di stato di emergenza e alla gestione delle 
procedure connesse al sistema di allertamento e alla pianificazione 
in materia di protezione civile. 
Nell’ambito dell’ incarico ha anche  curato l’integrazione, per l’ambito 
territoriale della Provincia di Modena, delle competenze del Servizio 
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tecnico di bacino con le competenze di protezione civile dell’Agenzia 
derivanti dalle funzioni trasferite dalle Province alla Regione nonché 
l’integrazione delle novellate competenze relative al demanio idrico e 
dei suoli, con competenze del servizio derivanti da attività funzionali 
alla sicurezza del territorio. Si è occupata di standardizzare 
procedure relative alle attività estrattive , alla gestione della 
pianificazione dell’emergenza e alla gestione delle attività connesse 
e disposte da ordinanze di protezione civile.  
Nello specifico delle materie funzionali in esame: 
 PROTEZIONE CIVILE 
Nel 2016 e nel 2017 ha partecipato alle attività di soccorso della 
Regione Emilia-Romagna nel sisma dell’Italia centrale curando in 
particolare l’avvio dei campi di assistenza alla popolazione e 
l’organizzazione del COC del comune di Montegallo e 
l’organizzazione del COC del Comune di San Severino Marche.  
Nell’anno 2017 è stata nominata nel Gruppo di redazione del 
Dipartimento nazionale di protezione civile per elaborare i decreti 
delegati di cui alla Legge 30/2017 come rappresentante delle 
Regioni (insieme con la Provincia Autonome di Trento e la Regione 
Lazio).  
Ha collaborato all’attuazione del nuovo sistema di allertamento 
regionale. 
Ha coordinato l’elaborazione delle linee guida per la pianificazione 
comunale e la pianificazione di emergenza connessa alle dighe 
Coordina le attività per la gestione delle chiusure delle contabilità 
speciali e il passaggio in contabilità ordinaria relativa a numerose 
dichiarazioni di stato di emergenza. 
Ha coordinato le attività di redazione dei piani di messa in sicurezza 
in relazione a numerose dichiarazioni di stato di emergenza 
nazionali riguardanti la Regione Emilia-Romagna. 
DIFESA DEL SUOLO E SICUREZZA DEL TERRITORIO 
Nell’ambito dell’ incarico da dirigente di servizio è stata RUP di 
numerosi interventi di difesa del suolo.  
È stata responsabile del Servizio di piena e del presidio di polizia 
idraulica per i tratti di competenza modenese.  
Ha coordinato il rilascio di nulla osta idraulici in relazione alle 
richieste di concessioni.  
 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE 
Ha coordinato  l’attuazione dei programmi di controlli in cava di 
polizia mineraria.  
Coordina la gestione del catasto delle attività estrattive del territorio 
della Provincia di Modena 
 
SISMICA 
Ha gestito  il rilascio di autorizzazioni sismiche e le procedure 
connesse ai depositi nell’ambito dei procedimenti edilizi. Ha gestito il 
trasferimento delle competenze ai comuni e alle unioni dei comuni. 
 
STRUTTURA DEL COMMISSARIO “alluvione” 
È responsabile dello Staff tecnico del Commissario per l’attuazione 
del DL.74/2014 connesso agli eventi alluvionali di gennaio 2014 
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                                    • Date 

   

 
Dal 1° gennaio 2016 al 30 aprile 2016   
 

• Nome e indirizzo del 
datore di lavoro  

Regione Emilia-Romagna. Maurizio Mainetti, Agenzia regionale per la 
sicurezza territoriale e la protezione civile  
Viale Silvani  
 

• Tipo di azienda o settore 

   
Pubblica Amministrazione /Settore Territorio  
 

• Tipo di impiego   
        
 
 
                 

• Principali mansioni e      
                 responsabilità 

Incarichi dirigenziali:  
Incarico dirigenziale servizio protezione civile e attività estrattive 
area Est  dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la 
protezione civile 
               
Incarico di Ingegnere Capo per funzioni di polizia mineraria.  
Nell’ambito di tale incarico ha curato l’integrazione delle competenze e 
del personale trasferite dalle Province alla Regione e delegate 
all’Agenzia di protezione civile in materia di attività estrattive e 
protezione civile.  
Ha curato l’omogeneizzazione delle attività di protezione civile e 
attività estrattive delle componenti provinciali confluite nel servizio.  
Ha svolto il coordinamento delle attività connesse alle competenze in 
materia di attività estrattive e di protezione civile trasferite dalle 
Province ,sul territorio della Regione Emilia Romagna. 
 

                     
 

  
  

 

     
   • Date  

  Dal 1° gennaio 2015 al 31 dicembre 2015  

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 

  Amministrazione provinciale di Modena Viale Martiri della Libertà,34, 
Modena. 
 
  

  
                  • Tipo di azienda o settore 

 

   
Pubblica Amministrazione /Settore Territorio e ambiente 
  

• Tipo di impiego  

                        
 
 

                     •Principali mansioni e 
Responsabilità  

  

 

  Incarichi dirigenziali:  
Incarico Direttore di Area “Territorio e programmazione 
territoriale”  
  
L’area, oltre alle attività già comprese nelle precedenti annualità, 
comprende anche il servizio urbanistica e pianificazione territoriale.  
Nell’ambito di tale competenza si è approvata la prima variante al 
PTCP provinciale.  
Incarico di Ingegnere Capo per funzioni di polizia mineraria.  
E’ Ufficiale di polizia giudiziaria.  

• Date    Dal 30 aprile 2013 al 31 dicembre 2014  
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro  
  Amministrazione provinciale di Modena Viale Martiri della Libertà,34, 

Modena.   
 
 

• Tipo di azienda o settore    Pubblica Amministrazione /Settore Territorio e Ambiente  

 
• Tipo di impiego    Incarichi dirigenziali:  Incarico dirigenziale del Servizio Sicurezza 

del territorio e cave  
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            .  •Principali mansioni e   

                        responsabilità  

  
  
Nell’ambito di tale incarico è stata nominata Responsabile del centro di 
coordinamento operativo per l’emergenza alluvione gennaio 2014 con decreto 
del Presidente della giunta regionale  
Responsabile dello staff tecnico interistituzionale (Ordinanza n.1/2014 
Commissario per la gestione dell’emergenza alluvione Modena 2014) per la 
programmazione e gestione delle risorse di cui al D.L 74/2014 (220 milioni di 
euro) per la messa in sicurezza idraulica del territorio modenese, la realizzazione 
di opere pubbliche e il risarcimento dei danni ai privati. Sempre nell’ambito delle 
annualità sopra indicate ha coordinato le attività e programmazione degli 
interventi relative al rischio idrogeologico del Marzo - Aprile 2013 e della Tromba 
d' aria connesse alla Dichiarazione stato di emergenza (deliberazione Consiglio 
dei ministri del 9 Maggio 2013) nonché le attività connesse al rischio 
idrogeologico di cui all’Ordinanza Capo Dipartimento Protezione Civile 83/2013 
che del 27 Maggio 2013.  
  
È stata indicata rappresentante tecnico UPI per l’analisi e la redazione della 
proposta di legge relativamente alle attività estrattive.  
  
Coordinatrice per la presentazione dei progetti relativamente alle risorse “Patti 
territoriali” per conto dei comuni del territorio modenese.  
  
Presidente di numerose commissioni attività estrattive per l’analisi di progetti di 
cava.  
Responsabile dell’Osservatorio provinciale rifiuti.  
Responsabile dell'Osservatorio provinciale attività estrattive.  
Coordinatrice dei tavoli tecnici “ricostruzione/ sisma 2012” e “edilizia rurale e 
agricoltura /sisma 2012”.  

• Date    Dal 31 marzo 2010 al 29 aprile 2013  
• Nome e indirizzo del datore 

di lavoro  
      Amministrazione provinciale di Modena, Viale Martiri della Libertà 34, Modena.  
 
 

• Tipo di azienda o settore    Pubblica Amministrazione /Settore Ambiente 
  

• Tipo di impiego  
  
  

      
  

  Incarico dirigenziale:  
Incarico dirigenziale del Servizio Sicurezza del territorio e 
programmazione ambientale.  

  
Per quanto riguarda il risultato dell’attività svolta come Dirigenza del Servizio, 
in termini di realizzazione dei programmi e progetti affidati, rendimenti e risultati 
della gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, incluse le decisioni 
organizzative e di gestione del personale, ha avuto il riconoscimento della 
massima percentuale della retribuzione di risultato, così come definito dal 
Nucleo di Valutazione provinciale, dal Presidente, dalla Giunta, dal Direttore 
Generale e dall’Ufficio Controllo Interno (atti di Giunta relativi).  
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• Principali mansioni e                                
                        responsabilità  

  

Esperienze più significativa maturata in tale periodo:  
  
Coordinamento del centro coordinamento soccorsi (CCS) sisma 20 maggio 
2012, (nomina decreto prefettizio).  
Coordinamento del Centro di coordinamento provinciale (CCP) dal 29 maggio 
al 29 luglio (decreto prefettizio, Ordinanza Capo Dipartimento).  
Responsabile del Centro unificato provinciale per la gestione dell’emergenze 
sisma dal 29 luglio al 31 aprile 2013. (Nomina del Presidente Provincia).  
Coordinamento della stesura del Piano delle attività estrattive della Provincia di 
Modena.  
Coordinamento dell’elaborazione e dell’approvazione del Paino pe la gestione 
dei rifiuti.  
Responsabile dell’Osservatorio provinciale rifiuti.  
Responsabile del Tavolo di garanzia per la gestione dei conflitti ambientali in 
materia di rifiuti.  
Nell’ambito del suddetto incarico dirigenziale (2010/2013) è stata responsabile 
e ha coordinato nel settore funzionale in esame le attività ed elaborazioni di 
seguito elencate.  
  
❖ PROTEZIONE CIVILE  

  
GESTIONE EMERGENZE PROVINCIALI (provincia di Modena)  
Emergenze viabilità connesse alla neve  
Emergenze idrauliche   
Emergenze idrogeologiche  
Emergenze industriali  
Emergenza incendi boschivi nel periodo estivo  
Emergenza idrica nel periodo estivo nei comuni montani  
Emergenza incendi boschivi nel periodo estivo  

 
 
 

Disinnesco ordigni bellici  
  
Pianificazione e programmazione  
  
▪ Redazione della pianificazione provinciale di emergenza   
▪ Piano Emergenza Esterno per stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante   
▪ Piano Ricerca Dispersi  
▪ Pianificazione Specifica/Speditiva per individuazione di aree per accoglienza 

della popolazione e sedi alternative dei Centri di Coordinamento Comunali 
(COC) a seguito dell'allerta sismica del Giugno 2012  

▪ Supporto alla realizzazione e approvazione dei Piani Comunali di  
Protezione Civile  

  
  
 Altre attività connesse alla gestione di emergenze:  
▪ Responsabile del coordinamento h24 all’interno della sala operativa della 

Provincia di Modena, presso il Centro Unificato di Protezione Civile di 
Marzaglia Nuova, in occasione delle emergenze provinciali che si sono 
verificate nel periodo 2010-2013  

  
Altre esperienze in materia di protezione civile  
▪ Realizzazione Sit e Web Gis ai fini di protezione civile  
▪ Nuovo SRD (Sistema Raccolta dati per la pianificazione provinciale e 

comunale di emergenza  
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▪ Anni 2010 - 2011 - 2012 Progettazione e realizzazione di Corsi di Formazione 
per volontari di PC  
 
❖ ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE IN 

MATERIA DI GESTIONE DI RIFIUTI:  
Pianificazione   
  
▪ Piano-Programma di riduzione dei rifiuti urbani biodegradabili da collocare in 

discarica (ai sensi del D.lgs. 36/03 e D.G.R. 282/08);  
▪ Piano Programma provinciale per la riduzione della produzione dei rifiuti in 

provincia di Modena,  
▪ Piano provinciale per la gestione dei rifiuti 
▪ Produzione, raccolta differenziata e gestione dei rifiuti in provincia di Modena, 

Relazione Annuale – anno 2010),  
▪ Produzione, raccolta differenziata e gestione dei rifiuti in provincia di Modena, 

13a Relazione Annuale – anno 2011,  
▪ Produzione, raccolta differenziata e gestione dei rifiuti in provincia di Modena, 

14a Relazione Annuale – anno 2012.  
▪ Attività di analisi dei sistemi di raccolta dei rifiuti urbani adottati nel territorio 

modenese e definizione dei progetti di ottimizzazione dei servizi di  
raccolta differenziata unitamente ai Gestori del servizio;  

▪ Progetti di ottimizzazione dei sistemi di raccolta di rifiuti urbani in vari comuni 
ed unione di comuni del territorio provinciale  

  
Programmazione  
Coordinamento dei progetti relativi ai finanziamenti del Piano di azione 
ambientale 2010/2012 della Provincia di Modena;  
  
❖ ATTIVITA’ DI PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE IN 

MATERIA DI ATTIVITA’ ESTRATTIVE  
Attività estrattive  
▪ Relazione di monitoraggio sulle attività estrattive 2011  
▪ Relazione di monitoraggio sulle attività estrattive 2012  
▪ Coordinamento della  Commissione  Tecnica Infraregionale  Attività  

Estrattive,   
▪ Sviluppo ed organizzazione delle attività propedeutiche all’attuazione del 

Piano Infraregionale delle Attività Estrattive della Provincia di Modena fra cui 
supporto ai Comuni per la redazione dei Piani Comunali delle Attività 
Estrattive e nelle fasi propedeutiche alla redazione degli accordi previsti 
dall’art. 24 della L.R. 7/04;  

▪ Coordinamento e supervisione delle attività di controllo affidate all’Ufficio 
Controllo Cave Intercomunale;  

▪ Coordinamento delle attività di Polizia Mineraria;  
▪ Implementazione del catasto informatizzato delle attività estrattive da 

estendersi anche ai dati relativi al monitoraggio delle principali matrici 
ambientali.  

▪ Coordinamento ed organizzazione dell’Osservatorio provinciale delle Attività 
Estrattive.  
  

  
  
 • Date  Dal 2 febbraio 2005 al 31 marzo 2010   
 

• Nome e indirizzo del datore 
di lavoro  

 Amministrazione provinciale di Modena, Viale Martiri della Libertà 34,  Modena 
 
.  

• Tipo di azienda o settore    Pubblica Amministrazione /Settore Ambiente  
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• Tipo di impiego  

  

  Incarichi dirigenziali:  
a) nell’anno 2009 fino al 31 marzo 2010 ha ricoperto l’incarico 

dirigenziale del Servizio pianificazione ambientale;  
  
b) negli anni 2007 e 2008 ha ricoperto l’incarico dirigenziale del 

Servizio pianificazione ambientale e politiche faunistiche;  
  
c) dal 2 febbraio 2005 fino al 2007 ha ricoperto l’incarico dirigenziale 

del servizio pianificazione ambientale e sicurezza del territorio;  
  

Per quanto riguarda il risultato dell’attività svolta come Dirigenza del Servizio, 
in termini di realizzazione dei programmi e progetti affidati, rendimenti e 
risultati della gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, incluse le decisioni 
organizzative e di gestione del personale, ha avuto il riconoscimento della 
massima percentuale della retribuzione di risultato, così come definito dal 
Nucleo di Valutazione provinciale, dal Presidente, dalla Giunta, dal Direttore 
Generale e dall’Ufficio Controllo Interno (atti di Giunta relativi).   
 

• Principali 
mansioni e 
responsabilità  

       
  
  
  

  
    
        
     
  

  Nell’ambito dei suddetti incarichi dirigenziali è stata responsabile nel settore 
funzionale in esame delle attività ed elaborazioni di seguito elencate:  
  
❖ PROTEZIONE CIVILE  

  
Pianificazione e programmazione  
▪ Programma provinciale di previsione e prevenzione di protezione civile 
(Provincia di Modena),  
▪ Pianificazione dell’emergenza della Provincia di Modena relativamente al 
rischio idraulico,   
▪ Pianificazione dell’emergenza della Provincia di Modena a diverse 
tipologie di rischio  
Gestione emergenze provinciali, nazionali ed internazionali:  
  
PROVINCIALI (provincia di Modena)  
Emergenze viabilità connesse alla neve  
Emergenze idrauliche   
Emergenze idrogeologiche  
Emergenze industriali  
Emergenza incendi boschivi nel periodo estivo  
Emergenza idrica nel periodo estivo nei comuni montani  
Emergenza incendi boschivi nel periodo estivo  
Disinnesco ordigni bellici  
Emergenza aviaria  
Emergenze industriali: novembre, incendio presso la ditta Samples System   

   
  

  EMERGENZE NAZIONALI  
Partecipazione alla gestione dell’emergenza terremoto in Abruzzo del 6 
aprile 2009 con incarico di Capo campo all’Aquila (Campo Piazza  

D’armi);  
  
EMERGENZE INTERNAZIONALI  
➢ Partecipazione alle attività connesse all’emergenza terremoto di   
             Haiti  
➢ Partecipazione alle attività connesse alla gestione delle 

emergenze tsunami nello Sri Lanka  
  
  

    Gestione attività di programmazione connesse alle emergenze   
 Componente dello Staff tecnico scientifico di numerose Ordinanze del  
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  Presidente del Consiglio dei ministri (n.3738 del 16/1/2009; n.3744 del 
18/02/200)  

 Programmazione fondo regionale di protezione civile  
  

Altre attività connesse alla gestione di emergenze:  
 Responsabile del coordinamento h24 all’interno della sala operativa della 

Provincia di Modena, in occasione delle emergenze provinciali che si sono 
verificate nel periodo 2005-2010 (  

 Coordinamento della sala operativa della Provincia di Modena presso il 
Centro Unificato di Protezione Civile di Marzaglia Nuova in occasione del 
terremoto dell’Abruzzo (06/04/2009) e supporto tecnico diretto presso il 
campo di accoglienza di Piazza d’Armi a L’Aquila, gestito dalla Regione 
Emilia-Romagna.  

 
  

❖ ATTIVITA’ DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE DI 
DIFESA DEL SUOLO  

 Coordinamento della Variante al PTCP in attuazione al Piano per l’Assetto 
idrogeologico della Provincia di Modena;  

 Collaborazione alla stesura della variante Generale al Piano Infraregionale 
delle Attività Estrattive della Provincia di Modena;  

 Collaborazione nell’elaborazione della Piano Territoriale di Coordinamento 
della Provincia di Modena – marzo 2009;  

  
❖ RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE  

    
 Responsabile dell’elaborazione di Piani di Emergenza Esterni per 

stabilimenti a rischio di incidente rilevante presenti in Provincia di Modena 
soggetti agli adempimenti di cui all’art. 6 del D.lgs. 334/99 e s.m.i.  

 Responsabile dell’Istruttoria di Schede Tecniche presentate da stabilimenti a 
rischio di incidente rilevante presenti in Provincia di Modena soggetti agli 
adempimenti di cui all’art. 6 del D.lgs. 334/99 e s.m.i.;  

 Responsabile delle istruttorie per il rilascio del Nulla Osta di Fattibilità in caso 
di modifiche con aggravio di rischio o di avvio di una nuova attività a rischio 
di incidente rilevante presenti in Provincia di Modena;  

 Collaborazione all’interno del Comitato tecnico di Valutazione dei Rischi 
(CVR) per lo svolgimento delle suddette istruttorie;  

 Partecipazione al Comitato Tecnico Regionale (CTR) per l’istruttoria del 
Rapporto di Sicurezza dello stabilimento “Explorer srl” di Sassuolo, soggetto 
agli adempimenti di cui all’art. 8 del D.lgs. 334/99 e s.m.i.;  

 Responsabile del programma provinciale delle verifiche ispettive;  
 Collaborazione con Vigili del Fuoco ed ARPA per lo svolgimento di 

sopralluoghi in aziende a rischio di incidente rilevante della provincia di 
Modena;  

 Collaborazione all’interno del Comitato Misto istituito dalla Prefettura per 
l’elaborazione del “Piano provinciale di emergenza per gli incidenti durante  
il trasporto di materie radioattive e fissili” (Provincia di Modena);  

 Nominata nel Gruppo di Coordinamento Regionale in materia Rischio di 
Incidente Rilevante.  
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 ❖ ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE IN MATERIA DI 
GESTIONE DI RIFIUTI:  

  
Pianificazione:  
▪ Coordinamento dell’Osservatorio provinciale rifiuti della Provincia di 

Modena (legge 96/2001);  
▪ Responsabile delle attività di rendicontazione dei dati relativi alla gestione 

dei rifiuti urbani in Provincia di Modena per il catasto regionale e nazionale;   
▪ Responsabile dell’elaborazione ed approvazione del Piano provinciale per 

la gestione dei rifiuti (PPGR)in Provincia di Modena approvato il 25 maggio 
2005,  

▪ Coordinamento di relazioni annuali: Produzione, Raccolta differenziata e 
Gestione rifiuti in Provincia di Modena;  

▪ Coordinamento di redazione Notiziari dell’Osservatorio provinciale rifiuti;  
▪ Coordinamento della Segreteria della cabina di regia per la gestione del 

PPGR della provincia di Modena istituita con DCP n.135/2005;  
  
Programmazione:  
▪ Coordinamento dell’elaborazione delle linee guida per la progettazione e 

gestione delle stazioni ecologiche attrezzate in Provincia di Modena  
▪ Coordinamento delle attività per l’applicazione del D.M.8/4/2008(così come 

modificato dal D.M 13 /05/2009) funzionali alla conversione delle stazioni 
ecologiche attrezzate in centri di raccolta IN Provincia di Modena;  

▪ Coordinamento della redazione del Programma dei rifiuti biodegradabili in 
discarica ai sensi del Dlgs 36/2003 e DGR 282/2008 per la provincia di 
Modena;  

▪ Coordinamento dei progetti. relativi ai finanziamenti del Piano triennale di 
tutela ambientale 2004/2006 della Provincia di Modena finalizzati al 
potenziamento della Raccolta differenziata in montagna;  

▪ Coordinamento dei progetti relativi ai finanziamenti del Piano di azione 
ambientale 2008/2010 della Provincia di Modena;  

▪ Coordinamento dell’attività istruttoria funzionale all’erogazione di 
finanziamenti pubblici inerenti alla realizzazione di impianti e opere per la 
raccolta e gestione dei rifiuti in Provincia di Modena.  

  
Incarichi in materia di pianificazione rifiuti  
▪ Componente della cabina di regia per la gestione del PPGR della provincia 

di Modena istituita con DCP n.135/2005;  
▪ Membro del comitato tecnico istituito per la gestione dell’intesa tra la 

regione Emilia-Romagna e il CONAI per incrementare nel territorio 
regionale la raccolta differenziata dei rifiuti da imballaggio  

▪ Membro del Tavolo permanente di garanzia della Provincia di Modena per 
l’attuazione del PPGR istituiti con DCP di Modena n13 Responsabile della 
gestione dell’Accordo in Provincia di Modena con la grande distribuzione 
organizzata e le Associazioni di categoria per la minimizzazione dei rifiuti 
(siglato maggio 2005);5/2005;  

  
Altre attività  
▪ Responsabile della verifica di compatibilità con gli strumenti di pianificazione 

ambientale delle nuove previsioni impiantistiche ed urbanistiche nell’ambito 
dei procedimenti della Provincia di Modena propri della Legge regionale 
20/2000 nonché del D.lgs. 152/2006 e D.lgs. 59/2005.  

  
  

  
              ❖ ATTIVITA’ DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE IN  

   MATERIA DI TUTELA DELLE ACQUE  
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Pianificazione   
▪ Coordinamento dell’elaborazione della Variante al PTCP in attuazione del 

Piano di tutela delle acque della provincia di Modena;  
▪ Coordinamento di Report sulla qualità delle acque superficiali e sotterranee 

della Provincia di Modena   
▪ Responsabile in Provincia di Modena dei procedimenti relativi all’emissione 

dei pareri di competenza provinciale per il rilascio delle concessioni alla 
derivazione delle acque pubbliche di competenza  
regionale ai sensi del Regolamento 41/2001  

▪ Responsabile in Provincia di Modena dei procedimenti per il rilascio delle 
autorizzazioni allo scarico di acque reflue urbane in acque superficiali (D.lgs. 
152/2006, L.R Emilia-Romagna 3/1999);  

▪ Responsabile dei procedimenti in Provincia di Modena per il rilascio dei pareri 
e delle autorizzazioni relative allo scarico di acque bianche provenienti da 
fognatura pubblica in acque superficiali (DGR 286/2005);  

▪ Responsabile del rilascio dei pareri sui progetti preliminari sulla fognatura e 
depurazione per la provincia di Modena;  

▪ Responsabile dell’aggiornamento del catasto degli scarichi di acque reflue 
industriali in pubblica fognatura per la Provincia di Modena;  

▪ Responsabile delle attività di rendicontazione del flusso informativo di cui al 
D.M 18/09/2002 in materia di agglomerati ed impianti di trattamento delle 
acque reflue ed urbane per la Provincia di Modena;  

  
Programmazione   
▪ Coordinamento e responsabile della redazione del Programma di misure 

per la tutela qualitativa della risorsa idrica-disciplina degli scarichi in 
Provincia di Modena;  

▪ Coordinamento e responsabile della redazione e approvazione del Piano 
di indirizzo (DGR 286/2005) della Provincia di Modena;  

▪ Coordinamento della Carta delle aree idonee per l’utilizzazione agronomica 
degli effluenti zootecnici e dei fanghi di depurazione della Provincia di 
Modena;  

▪ Coordinamento e responsabile dell’approvazione del Programma di 
realizzazione degli invasi a basso impatto ambientale in Provincia di 
Modena;  

▪ Coordinamento del Tavolo nitrati in Provincia di Modena   
▪ Coordinamento delle attività del Programma di risanamento delle acque 

dall’inquinamento provocato da nitrati per la Provincia di Modena;  
▪ Gestione per l’ambito provinciale di Modena dell’accordo programma 

quadro siglato dalla Regione Emilia-Romagna e il Ministero dell’ambiente: 
coordinamento delle attività per la realizzazione degli  
interventi;  

▪ Gestione per l’ambito provinciale di Modena del Piano triennale di tutela 
ambientale 2001/2003 della regione Emilia-Romagna: coordinamento delle 
fasi attuative degli interventi  

▪ Gestione per l’ambito provinciale di Modena del Piano triennale di tutela 
ambientale del 2004/2006 della regione Emilia-Romagna: programmazione 
degli interventi e coordinamento delle fasi attuative  

▪ Gestione per l’ambito provinciale di Modena del Piano di azione ambientale 
della Regione Emilia-Romagna 2008/2010: programmazione degli 
interventi e coordinamento dell’avvio delle fasi attuative.  
  
❖ GESTIONE ED ORGANIZZAZIONE DI RETI DI MONITORAGGIO  

    
▪ Coordinamento della rete di monitoraggio della Provincia di Modena 

relativamente alle grandezze idrometeorologiche;  
▪ Componente, in rappresentanza delle province dell’Emilia-Romagna, del  

Tavolo Tecnico Regionale Reti (TTRR) istituito dall’ARPA -Regione Emilia-
Romagna con lo scopo di controllare e redigere indirizzi per la gestione delle 
reti idrometereologiche dell’Emilia-Romagna.  
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▪ componente, in rappresentanza delle Province dell’Emilia-Romagna, del 
Tavolo Tecnico Regionale Segmento sicurezza. monitoraggio grandezze 
metereologiche  

  
❖ GESTIONE ED ORGANIZZAZIONE DI SISTEMI INFORMATIVI 

TERRITORIALI  
  

▪ Componente del comitato tecnico scientifico istituito presso Telespazio, 
che cura la gestione della fase sperimentale dei sistemi di trasmissione  
satellitare in caso di emergenza.si dati georeferiti;  

▪ Componente del gruppo di lavoro nazionale istituito ufficialmente dal 
Servizio Sismico Nazionale per l'elaborazione del "Sistema informativo di 
raccolta dati a supporto della pianificazione provinciale e comunale 
dell'emergenza".  

▪ Responsabile del Sistema informativo di protezione civile della Provincia di 
Modena.  

▪ È stata nominata dalla Regione Emilia-Romagna componente del gruppo 
di lavoro per la definizione degli indirizzi operativi per l’informatizzazione 
dei dati relativi ai programmi di previsione e prevenzione e per 
l'elaborazione delle linee guida operative per la costituzione del catalogo e 
la mappatura degli elementi a rischio ai fini della predisposizione dei 
programmi provinciali di Previsione e Prevenzione di protezione civile.  

  
❖ COMUNICAZIONE E FORMAZIONE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

CIVILE, RIFIUTI E DIFESA DEL SUOLO  
  

Ideazione, progettazione, coordinamento scientifico e logistico delle seguenti 
iniziative di informazione e formazione, organizzate in attuazione di strumenti di 
pianificazione della Provincia di Modena. Campagne di comunicazione  
▪ Campagna di comunicazione rivolta ai cittadini modenesi coinvolgendo 

come “mezzo” di comunicazione la Grande Distribuzione Organizzata della 
provincia di Modena: “Differenziare meglio fa la differenza” nel cui ambito il 
“Professor Ecologicus” guidava i consumatori ad imparare come 
differenziare correttamente gli imballaggi – marzo 2006;  

▪ Campagna di comunicazione rivolta alle scuole di ogni ordine e grado della 
provincia di Modena “Il Tesoro di Mister Tred” – anno scolastico 2005-2006: 
84 scuole aderenti e quasi 23.000 alunni coinvolti;  

▪ Campagna di comunicazione rivolta alle scuole di ogni ordine e grado della 
provincia di Modena “Il Nuovo Tesoro di Mister Tred e Tred Challange” – 
anno scolastico 2006-2007: 118 scuole aderenti e quasi 34.000 alunni 
coinvolti;  

▪ Campagna di comunicazione rivolta alle scuole di ogni ordine e grado della 
provincia di Modena “Mister Tred e i suoi amici” – anno scolastico 2007-
2008: 121 scuole aderenti e quasi 25.000 alunni coinvolti;  

▪ Campagna di comunicazione rivolta alle scuole di ogni ordine e grado della 
provincia di Modena “Mister Tred e i suoi amici” – anno scolastico 2008-
2009: 142 scuole aderenti e quasi 35.000 alunni coinvolti;  

  
  

  

 Seminari di formazione-informazione  
   

  ▪  1° Forum verso la Variante al PTCP in attuazione del PTA “La tutela 
qualiquantitativa delle acque nello strumento di pianificazione provinciale”,  
Modena – 3 Novembre 2005;  

  ▪  Seminario “La riduzione della produzione dei rifiuti: esperienze a confronto” 
Modena – 22 Novembre 2005;  

  ▪  Evento informativo in occasione della Giornata Mondiale dell’acqua. 
Consiglio Provinciale di Modena aperto, Modena – 22 marzo 2006;  
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  ▪  Workshop “Osserviamo il termovalorizzatore”, Modena – 29 Settembre 
2006;  

  ▪  2° Forum verso la Variante al PTCP in attuazione del PTA “La tutela delle 
acque e gli effetti sul territorio previsti dal nuovo strumento di pianificazione 
provinciale”, Modena – 18 Febbraio 2008;  

  ▪  Convegno nazionale “Il presidio territoriale locale per la previsione, 
prevenzione e gestione dei rischi”, Modena – 26 Settembre 2008   

  ▪  Giornate di formazione per le scuole Elementari e Medie dei Comuni di 
Fanano, Sestola e Montecreto in materia di acque e rifiuti, Settembre 2009;  

  

 ▪  

  

Seminario “Il Servizio di Protezione Civile tra sussidiarietà e federalismo”, 
Quarta convention provinciale di Protezione civile, Modena – 3 Ottobre 
2009.  

Coordinamento allestimento spazi espositivi   
▪ “2° Convention provinciale della protezione civile – La protezione civile 

incontra la cittadinanza” Piazza Grande, Modena – 27,28 ottobre 2007;  
▪ “Ecomondo 2008 – XII Fiera internazionale del recupero di materia ed 

energia e dello sviluppo sostenibile” Rimini 5-8 Novembre 2008: Stand  
“Comunicare RAEE”;  

  
Allestimento percorsi didattici permanenti:  
▪ “Viaggio tra i rischi della provincia di Modena”: pannelli installati presso la 

sede del Centro Unificato Provinciale di protezione civile di Marzaglia, 
Modena  

“I sentieri dell’acqua”: pannelli installati su di un itinerario tra il Lago della Ninfa 
e Pian Cavallaro, Comuni del Consorzio del Cimone - Modena  
 

• Date    Dal 15 gennaio 1996 al 1° febbraio 2005  
 

• Nome e indirizzo del datore 
di lavoro  

  Amministrazione provinciale di Modena Viale Martiri della Libertà,34,  Modena.  

• Tipo di azienda o settore    Pubblica Amministrazione /Settore Ambiente  
 

• Tipo di impiego    Funzionario tecnico di protezione civile:  
a) dal 15 gennaio 1996 funzionario tecnico protezione civile;   
  
b) dal gennaio 2003 funzionario protezione civile con incarico anche su unità 

operativa difesa suolo;  
  
c) dal giugno 2004 funzionario protezione civile con incarico anche su unità 

difesa suolo e unità rischio di incidente rilevante;  
  

Dal 1° gennaio 2001 al 2 febbraio 2005 funzionario con posizione organizzativa.  
  
Nello svolgimento dei suddetti ruoli ha conseguito l’indennità di risultato 
corrispondente alla massima valutazione.  

 
  

• Principali mansioni e 
responsabilità 

Nell’ambito della suddetta attività professionale è stata responsabile e 
ha coordinato nel settore funzionale in esame le attività ed elaborazioni 
di seguito elencate  

  
❖ PROTEZIONE CIVILE  

  
▪ Coordinato la redazione del Programma provinciale di previsione e 

prevenzione di protezione civile della Provincia di Modena,  
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▪ Coordinato la redazione del primo Piano provinciale di emergenza della 
Provincia di Modena redatto ai sensi del Dlgs 112/1999  

▪ Membro del nucleo scientifico istituito dalla Regione Emilia-Romagna per 
l'elaborazione delle linee guida dei Programmi di previsione e prevenzione 
relativamente al rischio idraulico;  

▪ Componente del nucleo tecnico scientifico istituito dalla Regione Emilia-
Romagna per l'elaborazione delle linee guida dei Programmi di previsione e 
prevenzione relativamente al rischio da frana. Con riferimento a tale incarico 
è stata redatta la pubblicazione “    

▪ Componente del nucleo tecnico scientifico istituito dalla Regione Emilia-
Romagna con l’incarico di elaborare le linee guida regionali relativamente 
alla pianificazione dell'emergenza.   

▪ Nominata dalla Regione Emilia-Romagna componente del gruppo di lavoro 
per la definizione degli indirizzi operativi per l’informatizzazione dei dati 
relativi ai programmi di previsione e prevenzione e per l'elaborazione delle 
linee guida operative per la costituzione del catalogo e la mappatura degli 
elementi a rischio ai fini della predisposizione dei programmi provinciali di 
Previsione e Prevenzione di protezione civile;  

▪ Componente del gruppo di lavoro per la gestione della Convenzione tra la 
Regione Emilia-Romagna e il Cineca per la progettazione e predisposizione 
dei programmi provinciali e regionali di previsione e prevenzione dei rischi 
ai fini dell'organizzazione del sistema regionale di protezione civile in 
attuazione della Legge Regionale 45/95;  

▪ Componente del comitato di indirizzo del corso di laurea in Scienze della 
Terra, Università di Modena e Reggio Emilia.  

▪ Membro dal 2003 dell’ISPRO (Istituto nazionale studi protezione civile) in 
rappresentanza degli enti locali  

▪ Componente dello staff-tecnico amministrativo delle ordinanze eventi sismici 
sul territorio di Modena e Reggio Emilia 1996 e 2001  

▪ Componente dello staff-tecnico amministrativo previsto dall’ordinanza 3258 
relativa agli eventi alluvionali di novembre 2002.  

▪ Componente dello staff-tecnico amministrativo previsto dall’ordinanza 3307 
relativa all’emergenza idrica estate 2003.  

▪ È stata designata dall’UPI Emilia-Romagna rappresentante delle Province 
nel tavolo tecnico regionale Regione Emilia-Romagna-UPI per il Progetto di 
Legge “Norme in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione 
dell’Agenzia Regionale di Protezione civile”.  

▪ Componente dello staff tecnico amministrativo dell'OPCM n.3258 del 28 
dicembre 2002  

▪ Componente dello staff tecnico amministrativo dell'OPCM n.3277/2003  
▪ Componente dello staff tecnico dell'OPCM n.3237 del 12 agosto 2002  
▪ Componente dello staff tecnico amministrativo dell'OPCM n.3090 del 2000;  
▪ Componente dello staff tecnico amministrativo ai sensi dell'Ordinanza del 

Ministero dell'Interno del 18 ottobre 1996;  
▪ Componente dello staff tecnico amministrativo dell’OPCM n.2431 del 26 

aprile 1996;  
▪ Ha partecipato coordinando le attività della Provincia di Modena a numerose 

emergenze di protezione civile sia in territorio provinciale sia in territorio 
extraprovinciale: Terremoto di Modena Reggio 1996, Piena Secchia 1996, 
Alluvione Piemonte, Terremoto Umbria, Frane di Sarno e Quindici, Alluvione 
della Versilia, Terremoto Molise,  

▪ Responsabile della sala operativa connessa all’emergenza in Albania 
coordinando le attività per il funzionamento del “campo Modena  

“nell’ambito della Missione Arcobaleno”  
  

 ATTIVITÀ CONNESSE AL RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE  
  

▪ Rappresentante provinciale nel Gruppo di coordinamento di cui alla L.R 
17/12/2003 “Disposizioni in materia di pericoli di incidenti rilevanti connessi 
con determinate sostanze pericolose";  
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▪ Coordinato la redazione del piano di emergenza rischio di incidente rilevante  
▪ Ha partecipato alla stesura della variante del PTCP della provincia di 

Modena relativamente al rischio industriale nell’anno 2003/2004.,  
  

 ATTIVITA’ DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE DI 
DIFESA DEL SUOLO  

  
▪ È stata nominata dall’Amministrazione provinciale di Modena nel gruppo 

Tecnico provinciale intersettoriale “di accompagnamento e verifica della 
progettazione esecutiva della linea ferroviaria veloce Milano Bologna nel 
tratto modenese e delle relative opere complementari”, referente per il 
rischio idraulico e idrogeologico  

▪ Nominata esperto nel Comitato di Coordinamento dei sottobacini del fiume 
Po nel nucleo tecnico amministrativo.  

▪ È stata designata dall’UPI (2003) nel gruppo di lavoro intraregionale per la 
formulazione di indirizzi sulle indagini geologiche, geofisiche e geotecniche 
e la microzonazione simica.  

▪ Nominata dalla Regione membro del gruppo di lavoro avente il compito di 
elaborare una proposta di contenuti tecnico-normativi conformi ai criteri e 
alle disposizioni del PAI sui quali si dovrà basare l’intesa PAI-PTCP.  

▪ Componente del Nucleo tecnico amministrativo della Difesa del suolo 
istituito ai sensi della Legge regionale 21 aprile 1999.  

▪ Nominata responsabile del tavolo di lavoro regionale per l’adeguamento 
delle carte inventario del dissesto per l’adeguamento del Piano per l’assetto 
idrogeologico.  

▪ Ha partecipato alla stesura del PTCP 1998 della Provincia di Modena, per 
le tematiche di difesa del suolo;  

 
 COMUNICAZIONE E FORMAZIONE IN MATERIA DI 

PROTEZIONE CIVILE, RIFIUTI E DIFESA DEL SUOLO  
  
SEMINARI in qualità di docente PROTEZIONE CIVILE  
▪ Docente al corso “programmi di previsione e prevenzione” della regione 

Emilia-Romagna .1999  
▪ Docente al corso pilota per il “Sistema integrato per la gestione tecnica 

dell'emergenza sismica, rilievo del danno e valutazione dell'agibilità” 
organizzato dal Dipartimento nazionale della Protezione civile e dalla 
regione Emilia-Romagna;  

▪ Docente al corso inerente alle competenze degli enti locali in materia di 
protezione civile presso il Dipartimento della protezione civile nazionale per 
i dirigenti di tale struttura;  

▪ Docente al corso la protezione civile di secondo livello organizzato dall’ANCI 
per i comuni dell’Emilia-Romagna sulle competenze in materia di protezione 
civile delle Province (anno 2002)  

▪ Docente a numerosi corsi di formazione in materia di protezione civile presso 
comuni, comunità montane e province.   

▪ Docente al corso di Formez da disaster- manager della Regione Abruzzo e 
della Regione Lazio.  

▪ Docente al corso di Disaster manager della Regione Sicilia;  
▪ docente ai corsi organizzati da Efeso ed Ecap nel 2003 e nel 2004   
▪ relativamente agli incendi boschivi e alla pianificazione dell’emergenza per 

volontari competenti;  
▪ Docente al corso di formazione in Regione Lombardia per tecnici regionali e 

degli enti locali;  
▪ Docente al seminario di formazione organizzato dalla Provincia e dal  

comune di Roma per funzionari dell’area tecnica ambientale che si occupano 
di rischi e protezione civile.  

▪ Docente per Formez al corso master per operatori di protezione di 
protezione civile (Disaster management);  
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▪ Docente per Prior event  alla Provincia di Pisa sul ruolo e le funzioni del 
Comune in protezione civile;  

▪ Docente per Prior event al corso di protezione civile della Regione Toscana 
rivolto ai dipendenti degli Enti locali e della Regione Toscana impegnati in 
protezione civile. Anno 2003;   

▪ Numerosi corsi per Enti locali sulla pianificazione dell’emergenza di 
protezione civile;   

▪ Workshop Nazionale “Il sistema di Protezione Civile fra Regioni ed Enti  
Locali”, Modena – 1,2 Aprile 2004;  

  
SEMINARI in qualità di relatore DIFESA DEL SUOLO  
▪ “Il ruolo della protezione civile nella difesa del suolo”  
▪ “La  difesa  del  suolo  nel  processo  di  Agenda 

 locale    21” Conferenza provinciale 2002  
“Rilevamento, rappresentazione e gestione dei dati territoriali e 

ambientali””ASITA BOLZANO 1998  
  
 

 

ALTRE ESPERIENZA 
LAVORATIVA  

    
       
   
  

  
 
 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE  

  

 

▪ Dal 1992 al 1996 ha svolto attività di insegnante presso istituti superiori della 
Provincia di Modena  

▪ Dal 1988 al 1992 ha svolto attività professionale per conto della Regione 
Emilia-Romagna per il progetto "Carta geologica d’Italia"   

▪ Nel 1991 incarico per collaudo e autorizzazione dell’impianto CSR  
smaltimento rifiuti di Carpi  
▪ Nell'anno 1989/1990 borsista presso l’Azienda Gas Acqua di Reggio 

Emilia  sulla gestione del monitoraggio delle acque sotterranee 
  

  

  

2019 Il CCNL funzioni locali 2016/2018.Novità,opportunità organizzative e 
applicazioni in Regione Emilia Romagna alla luce del contratto decentrato 
2018 Il D.Lgs 50/2016Codice dei contratti pubblici e le modifiche del Decreto 
correttivo D.Lgs 56/2017.La disciplina per gli appalti pubblici sotto soglia 
2018”LA nuova disciplina dei contratti  pubblici- piano formativo nazionale sugli 
appalti  
2017 “La nuova disciplina dei contratti pubblici- piano formativo nazionale sugli 
appalti  
2017. Corso “la gestione del bilancio armonizzato” Regione Emilia-Romagna   
2017 “Procurement pubblico-gestione del contratto” Regione Emilia-Romagna  
2017 “Procurement –i ruoli dei principali attori delle stazioni appaltanti” Regione 
Emilia-Romagna  
2017 “Il nuovo sistema dei controlli interni nella Regione Emilia Romagna”  
2017 “Il nuovo sistema di programmazione e di valutazione della performance 
organizzativa ed individuale dell’ente e la gestione dei collaboratori” 2017 “Il 
portale allerta meteo a supporto delle attività del sistema di allertamento 
regionale”  
2016 “Il nuovo bilancio armonizzato: le nuove disposizioni e il bilancio 
dell’Agenzia per la sicurezza territoriale e la protezione civile”  
2016 “Percorso formativo per il personale regionale di recente ingresso”  
   
▪ Corso seminariale valutazione del rischio idraulico in ambito montano ed 

applicazione della Direttiva alluvioni  
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▪ Appalti pubblici e centrali di committenza dopo il D.L.66/2014  
▪ Corso di Arc VieW Gis  
▪ Corso “Simulazione di fiumi e aree golenali o costiere con MIKE FLOOD”  
▪ Corso “il nuovo sistema della tracciabilità dei rifiuti”  
▪ Corso seminariale “La prevenzione delle catastrofi idrogeologiche: il 

contributo della ricerca scientifica”  
▪ Corso “guida sicura del veicolo fuoristrada”  
▪ Corso “la nuova gestione delle terre e rocce da scavo” ▪  Corso “sistema 

informativo ambiente-territorio”  
▪ Corso “RAEE e distribuzione alla luce del nuovo decreto”  
▪ Corso “la gestione integrata dei rifiuti”  
▪ Corso “I percorsi di recupero energetico a valle della raccolta differenziata”  
▪ Corso “un modello di economia circoalre”  
▪ Corso abilitante di Geologia strutturale a Milano   
▪ Corso annuale di perfezionamento in "Metodologia della ricerca in 

laboratorio".  
▪ Corso BLS (basic life support) 1999  
▪ Corso “Informazioni territoriali e rischi ambientali”.2000  
▪ Corso "Incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose" organizzato dal 

Gruppo Scientifico italiano di studi e ricerche.2000  
▪ Corso “arc view G.I.S nell’anno 2002;    
▪ Corso “Pianificare in sicurezza” relativo al rischio di incidente rilevante e al 

rischio industriale. Anno 2002  
▪ Corso “le reti radio mobili digitali”.2003  
▪ Corso seminariale “Il Centro funzionale di supporto alla protezione civile “  
▪ Corso del CISEL “Le competenze di Regioni ed Enti locali in materia 

ambientale e il sistema delle sanzioni amministrative”.2004  
▪ Corso di aggiornamento del Politecnico di Milano “I percorsi di recupero 

energetico a valle della raccolta differenziata”2005  
▪ Corso di formazione “Il decreto legislativo sui rifiuti “organizzato da Cervia 

ambiente.2005  
▪ Corso “La termovalorizzazione dei rifiuti Normativa, gestione, tecnologie e 

controllo ambientale” 2006   
▪ Corso di formazione “Aspetti progettuali e gestionali dei sistemi fognari e 

degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane nel Servizio Idrico 
integrato. Adempimenti comunitari e Piano di tutela delle acque”2006  

▪ Corso del Politecnico di Milano “La gestione integrata dei rifiuti”2007 ▪  
▪ Ha partecipato alle giornate seminariali organizzate dall’UPI sulla riforma del 

Testo unico Ambientale (D.lgs. 4 del 2008). 2008  
  

 
Data  

   
25/11/1987  

    Laurea in Scienze geologiche 
110/110e lode  

 
• Nome e tipo di istituto di 

istruzione o formazione  

   
Università degli studi di Modena  

• Qualifica conseguita    
  

Dott.ssa in Scienze geologiche  
  

      
Data    1982  

Nome e tipo di istruzione o 
formazione  

  Diploma maturità scientifica  

• Nome e tipo di istituto di 
istruzione o formazione  

  Liceo scientifico A. Tassoni di Modena  

• Qualifica conseguita    Maturità scientifica  
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Altri titoli di studio e 
professionali  

  
  

CAPACITÀ E COMPETENZE  
PERSONALI  

  

  Abilitazione alla professione di geologo. 
Giornalista pubblicista dal 1989.  

MADRELINGUA    ITALIANO  
  
                      ALTRA LINGUA    TEDESCO  

• Capacità di lettura    buona  
 Capacità di scrittura    elementare  

• Capacità di espressione   
  

  elementare 
  

ALTRA LINGUA    FRANCESE  
• Capacità di lettura    buona  

 Capacità di scrittura    buona  
• Capacità di espressione   

  
  buona  

ALTRA LINGUA    INGLESE  
• Capacità di lettura    elementare  

 Capacità di scrittura    elementare  
• Capacità di espressione     elementare  

  
  

 
      

 
CAPACITA’ E COMPETENZE 

RELAZIONALI     
   

  
  

  
 
 

 
 
 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE  
                     ORGANIZZATIVE   
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La capacità di gestire  relazioni anche complesse è una delle caratteristiche 
principali acquisite nell’ambito delle attività di gestione delle emergenze, di 
pianificazione ambientale e di gestione di conflitti ambientali. Il lavoro svolto 
prevalentemente con gruppi anche numerosi ha reso necessaria 
l’acquisizione di capacità comunicative e relazionali appropriate.  

Il lavoro di squadra, il rapporto con le diverse componenti di un sistema  è stato 
essenziale nelle esperienze di  protezione civile ma è stato anche elemento 
fondamentale nella gestione di “fusione” di servizi c e modifiche istituzionali  
cui ho partecipato come dirigente..E statab’anche la condizione per la gestione 
di una pianificazione ambientale e territoriale che ha coinvolto numerosi 
interlocutori e interessi  e la gestione di percorsi autorizzatori anche  complessi 
con la quale mi sono dovuta confrontare numerose  volte  interagendo con 
cittadini,Enti strutture operative e personale interno.  
 
 
 
 
Capacità di organizzare dinamicamente team dedicati sia alle azioni 
programmate e ordinarie (anche  molto eterogenee e complesse)  
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come la pianificazione ambientale, la pianificazione degli stati post 
emergenziali, le attività di pianificazione di emergenza, la gestione delle 
procedure autorizzative di varia natura ma anche capacità di organizzare 
gestioni improvvise quali  emergenze anche complesse e rilevanti come il 
sisma 2012 e l’alluvione 2014  Le competenze e capacità 
organizzative sono state altresì fondamentali per la gestione dell'integrazione 
delle competenze e del relativo personale avvenuta e governata a valle 
dell’entrata in vigore della Legge regionale 13/2015 relativa al riordino 
istituzionale.  
Le capacità organizzative sono state dimostrate nell'integrazione di diversi 
servizi diretti nell’amministrazione provinciale e poi in Agenzia regionale per 
la sicurezza del territorio e la protezione civile ma anche nell’organizzazione 
di attività e competenze molto differenti e in un contesto organizzativo e 
normativo in continua evoluzione. 
Un approccio organizzativo, ovviamente con caratteristiche diverse, viene 
applicato per la gestione delle risorse strumentali. 
In sintesi, la prassi utilizzata nei diversi anni e nel presidio dei diversi 
processi affidatimi prevede che le attività gestite direttamente dal Servizio 
diretto sono  
“core”, mentre al network delle strutture che collaborano è richiesto di fornire 
il complemento sempre nell’ottica di creare valore all’Amministrazione e al 
territorio con l’obiettivo di garantire puntualità, qualità e certezza nella 
erogazione dei servizi di competenza della struttura diretta.  
La modalità di gestione delle risorse umane prevede periodici assesment 
delle Risorse Umane ed assegnazione dei ruoli prioritariamente coerente 
con le skill presenti.  

 
 Possesso di specifiche competenze in relazione alla combinazione  ottimale dei fattori produttivi per la erogazione dei servizi  

   La dimostrazione del possesso di specifiche competenze è rappresentata 
dalla  comprovata capacità di gestire simultaneamente risorse interne ed esterne  
 all’Amministrazione provinciale prima e Regionale ora, coinvolgendo altresì  
 strutture collegate e funzionali al conseguimento degli obiettivi fissati (Comuni,  
 Servizi Tecnici, strutture competenti di gestione delle emergenze sanitarie e  
 tecniche, multi utility, imprese, ecc.).La modalità di gestione dell’ emergenze  
 terremoto e dell’alluvione  che hanno  colpito in modo particolarmente violento la 
Provincia di Modena ma anche tutta la gestione ordinaria delle competenze attuali 
sia di difesa del suolo sia di protezione civile è stata impostata esattamente  
 secondo tale principio creando fin da subito il network tra le strutture coinvolte,  
 imponendo un forte coordinamento, nonché creando le condizioni per indurre  
 azioni integrative dell’effort necessario secondo i principi della sussidiarietà e di 
servizio da rendere al cittadino.  

  
                                                   Possesso di specifiche competenze professionali per l’ottimizzata gestione                       
                                                   delle strutture di preposizione  

Capacità di gestire anche “indirettamente” le risorse umane per il tramite della  
“struttura organizzativa” che, con un’attenta suddivisione delle funzioni di staff e di 
line consente di garantire con costanza un comportamento sincrono tra vertice e 
struttura, togliendo la indeterminatezza e l’improvvisazione ma nel contempo 
cogliendo tutte le potenzialità presenti all’interno dell’organizzazione  

  
Possesso di specifiche competenze gestionali del sistema delle risorse 
umane e strumentali  
Capacità di gestire le diverse forme contrattuali dei collaboratori (dipendenti a 
tempo indeterminato con contratto EELL, dipendenti a tempo determinato, 
personale interinale, collaborazioni coordinate, incarichi professionali, ecc..) 
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ricercando all’interno del contratto le leve per massimizzare l’apporto del 
collaboratore destinando il presidio delle attività “core” a dipendenti a tempo 
indeterminato e ai collaboratori a tempo determinato l’esecuzione di attività 
esternalizzabili e/o impulsive e discontinue.  
La prassi utilizzata prevede sistematicamente di procedere alla reingegnerizzazione 
della organizzazione in modo da garantire la separazione tra “core” e “no core” 
facendo diventare il limite della pianta organica un’opportunità anziché subirne le 
conseguenze  

  
Competenze organizzative e gestionali coerenti con la mission da affidare 
  Capacità immediata di percezione della rilevanza e della complessità dei compiti 
affidati (gestione delle emergenze ma anche dirigenza del Servizio politiche 
faunistiche con approvazione del Piano faunistico, dirigenza del servizio 
pianificazione ambientale con rapida approvazione del Piano rifiuti, del Piano attività 
estrattive, direttore del servizio programmazione territoriale  ) nonché esperienza di 
cooperazione con gli Organi politici e tecnici dell’Amministrazione Provinciale e 
Regionale per la costruzione e l’aggiornamento continuo della mission stessa.  
Tale competenza viene strutturata attraverso una fase preliminare di individuazione 
e quantificazione degli obiettivi generali e settoriali affidati da cui deriva la capacità 
di delineare la mission per la struttura da dirigere. L’attitudine è evidenziata dalle 
esperienze accumulate di traduzione degli input ricevuti in messaggi chiari e 
coerenti alla struttura affidata anche evidenziata dalle molteplici attività di 
pianificazione nonché di gestione puntuale delle emergenze condotte dalla struttura   
La prassi utilizzata prevede sistematicamente la verifica di coerenza con la politica 
della Qualità, la pianificazione condivisa con la struttura della strategia di 
conseguimento e delle azioni costituenti e l’analisi di impatto delle azioni pianificate. 
Conseguentemente, si procede sistematicamente alla definizione delle azioni di 
mitigazione degli impatti individuati e alla individuazione dei driver (oggettivi) di 
percezione da parte degli stakeholder impattati.  
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                 CAPACITÀ E       
COMPETENZE TECNICHE  
       
   
      
        
  
       
       
  
        
   

  
Descrizione di capacità acquisite con esperienza in ambito lavorativo  
  
Competenze  tecnico-professionali  in  relazione  all’ambito di 
coordinamento  
È la principale caratteristica, quasi un tratto distintivo, sia in ambito ordinario sia 
in situazioni di emergenza in particolare per l’organizzazione di protezione civile 
e di Difesa del suolo.  
La acquisizione delle competenze è originata da una modalità,  
sistematicamente messa in atto, che prevede un’analisi della mission politico-
istituzionale affidata, la creazione preliminare del quadro delle norme di 
riferimento, la verifica della compliance tra le azioni programmate e la normativa, 
la costruzione delle procedure e delle istruzioni operative idonee alla esecuzione 
delle azioni programmate secondo i protocolli del Sistema Qualità (oggettività e 
ripetibilità) e la conseguente definizione del modello di accountability. In tale 
contesto la prassi sistematicamente utilizzata prevede la misurazione costante 
della percezione dell’impatto dell’azione, la analisi delle non conformità emerse 
(causate da fattori esogeni, errori, ecc.), la  
revisione e introduzione di azioni correttive in ambito di Riesame della Direzione 
e la definizione di nuovi obiettivi (miglioramento continuo).    
  
  
Capacità di intervento diretto nel contesto gestionale ed organizzativo di 
riferimento  
Capacità dimostrata di autonomia di decisione, sempre nel contesto della 
mission affidata, anche nelle situazioni di maggiore criticità (il contesto di 
riferimento caratterizzato da molteplici segmenti, interlocutori, percettori del 
servizio). L’esperienza di analisi SWAT condivisa (punti di forza, punti di 
debolezza, opportunità, minacce) sempre applicata ai contesti gestionali ed 
organizzativi affidati ha consentito di sviluppare una particolare sensibilità e 
capacità adattiva che ha costituito patrimonio dell’intera struttura diretta.   
 

                                                      Competenze tecniche acquisite in ambito lavorativo e universitario  
  Sistemi operativi: Ms Windows  
  
  Office suite: Ms Word, Ms Excel, Ms PowerPoint  

  Disegno: Arcview 3.3, Arcview 8.1, ArcPad  
   
  Sistemi di gestione dati: Dbrischi, Dbrisorse, Db per la gestione del catasto  
                                                 rifiuti,DB catasto attività estrattive DB MOKA  
  
   
  

ALTRE CAPACITAÌ E    

COMPETENZE      
              Propensione alla gestione dell’ambito funzionale ed organizzativo rispetto  

                                                                  alla posizione dirigenziale  
  la declinazione dell’attitudine è dimostrata sia riguardo ai contenuti “tecnici” del  
 ruolo dirigenziale (conoscenza delle norme e delle tecnicalità come da  
 curriculum) che, soprattutto, alla comprovata capacità di assumere il ruolo di  
 Dirigente in realtà complesse per la natura del ruolo (protezione civile, rischio  
 di incidente rilevante, responsabile di campi di emergenza con popolazione  
 anche complessa ed eterogenea, settore ambiente: acque e rifiuti, servizio  
 faunistico-venatorio,), per la peculiarità normativa, per la varietà tipologica e di      
provenienza culturale delle risorse assegnate (tecnici, volontari), per la  
 numerosità e diversità degli interlocutori e stakeholders (popolazione, tecnici  
  degli Enti locali, Vigili del fuoco, Corpo forestale dello Stato, Soccorso sanitario  urgente, Dipartimento nazionale di protezione civile, Funzionari 
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regionali,  Gestori dei servizi essenziali, cacciatori, agricoltori, Associazioni 
ambientaliste  per citarne alcuni) cui nell’esperienza lavorativa ho fatto riferimento   
  Capacità di utilizzo e reperimento risorse finanziarie con progetti specifici che 
 hanno permesso una gestione del Servizio volta alla efficienza e 
 all’economicità.  
    
 Attitudini specifiche in relazione alla tipologia di strutture organizzative da 
dirigere  

  Tra le attitudini specifiche è da evidenziare la consuetudine di approccio a strutture 
organizzative operanti in contesto fortemente regolamentato e  

  normato nonché interfacciato a stakeholders potenzialmente conflittuali con  l’Amministrazione. La modalità usualmente adottata è la individuazione e 
 segmentazione degli stakeholder in relazione alla dimensione e alla tipologia 
 dell’impatto generato dall’azione amministrativa e la conseguente attribuzione 
 di account per i diversi stakeholder. Inoltre, la prassi usuale utilizzata prevede 
 una analisi delle aree di potenziale interazione/conflitto con il sistema interno di 
 primo livello (Servizio), di secondo livello (altri servizi della Provincia) ed 
 esterno (sistema “cross sensitive”). Per il governo del sistema è sempre 
 attuata la creazione di un sistema di presidio delle azioni “cross sensitive” e la 
 definizione delle procedure di gestione delle azioni stesse in coerenza con il  

  Sistema Qualità ISO 9001.La prassi sempre utilizzata prevede inoltre una procedura 
di budgeting delle azioni, la definizione delle procedure di spesa con  

  
il tracciamento costante delle procedure di spesa (Dashboard delle azioni e dei  

 
          costi)  

    
  

  
  
  
                PATENTE O PATENTI  
  

  Patente B  

ULTERIORI INFORMAZIONI    Ha coordinato la stesura e l’approvazione: Piano provinciale rifiuti, Piano di 
tutela delle acque, Piano faunistico venatorio, Piano provinciale per la gestione 
delle emergenze, Linee guida per la pianificazione comunale di protezione 
civile . 
Individuata come esperta nel Consiglio Direttivo dell’Ispro per le tematiche 
connesse alla protezione civile degli Enti locali . 
Rappresentante UPI per la definizione delle competenze in materia di 
protezione civile. 
Partecipazione alle attività del Comitato Organizzatore del trentaduesimo  
Congresso Geologico Internazionale di Firenze 2014  
Ha partecipato alla gestione della Missione Arcobaleno  
Ha partecipato alla gestione delle attività di soccorso nel terremoto Abruzzo 
Responsabile dell’organizzazione delle attività del COC e di protezione civile 
durante il concerto di Vasco Rossi   
Ha partecipato alle attività regionali di soccorso nel terremoto centro Italia 2016 
 

                                                         RICONOSCIMENTI  
  
Attestato di pubblica benemerenza rilasciato dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri per l’attività svolta per la gestione dell’emergenza Abruzzo. 
  
Ha vinto in rappresentanza della Provincia di Modena, in collaborazione con il  
Servizio sismico nazionale, il primo premio “progetto desk top “per la pubblica 
amministrazione indetto da ESRI Italia presentando alla conferenza nazionale 
utenti ESRI tenutasi a Roma nel giugno 1999, il progetto relativo al sistema di 
protezione civile della Provincia di Modena;  
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Ha vinto in rappresentanza della Provincia di Modena con il progetto europeo 
Egeris il primo premio “progetti innovativi” alla conferenza nazionale ESRI 
tenutasi a Roma nell’aprile 2004.  
  
Ricevimento di menzione speciale come “una campagna con i numeri” 
nell’ambito del concorso nazionale di Legambiente “Comuni Recicloni” anno 
2008 per “Mister Tred e i suoi amici – anno 2007-2008”.  
  
Ricevimento “Prosperino D’oro “quale riconoscimento per la gestione 
dell’emergenza sisma 20/24 maggio 2012. 
 Ricevimento riconoscimento in Consiglio provinciale per la gestione 

             dell’emergenza sisma  
  
PROGETTI EUROPEI  
▪ È stata project leader per la Provincia di Modena del progetto europeo  

“FORMIDABLE”  
▪ È stata project leader per la Provincia di Modena del progetto europeo  

“MUSHROOM “.  
▪ È stata project leader per la Provincia di Modena nel progetto europeo Egeris  

 
  
  
 

Modena 18 ottobre  2020 
 

Rita Nicolini 

 
 
 



 

CURRICULUM VITAE 

 

Generalità: 
  

 
 

 
 
Titoli di studio:  
Diploma di Maturità Scientifica conseguito presso il Liceo Scientifico "M. Fanti" 
di Carpi  (MO) nel Luglio del 1988, con la votazione di 46 su 60. 
 
Laurea in Giurisprudenza conseguita presso la Facoltà di Giurisprudenza 
dell'Università di Modena. Tesi di laurea in Diritto Processuale Amministrativo, 
relatore Prof. Roberto Gianolio, titolo: "La soccombenza nel processo cautelare". 
Data di conseguimento 02.03.1994 con la votazione di 95 su 110. 
 
Servizio di leva: 
assolto dopo lo svolgimento degli studi universitari dal 17.6.1994 al 16.6.1995. 
Arma: esercito. Corpo: Carabinieri. 
 
Formazione post-laurea:  
dall’ Ottobre 1995 al Settembre 1996 frequentato corso di preparazione giuridica 
post-laurea, tenuto dal Magistrato del TAR di Milano dott. Ugo Di Benedetto 
presidente della Juris - Libera Associazione di Studi Giuridici Superiori di 
Bologna.  
dal 20 marzo al 6 ottobre 2000 frequentato “Corso di perfezionamento per 
Segretari Comunali” di 20 giornate presso la Scuola di Direzione Aziendale SDA 
BOCCONI di Milano conseguendo il relativo titolo di perfezionamento 
riconosciuto con decreto rettorale 15 ottobre 1999 n. 4866 ai sensi del D.P.R. 10 
marzo 1982, n. 162, art. 16. 
Dal 06 novembre 2000 al 27 marzo 2001 frequentato corso di 52 ore dal titolo: “La 
comunicazione: fattore strategico per sviluppare l’efficacia e l’efficienza 
relazionale nella pubblica amministrazione.” Organizzato dall’Ufficio di 
Formazione Professionale dell’Associazione Comuni Modenesi Area Nord. 
Dal 17 marzo 2009 al 4 maggio 2009 frequentato corso di 5 giornate dal titolo: 
“Valutazioni economiche e finanziarie per gli investimenti pubblici e per le 
partnership pubblico privato” organizzato dalla Scuola di Direzione Aziendale 
dell’Università Bocconi. 



Dal 21 dicembre 2010 al 20 dicembre 2011 frequentato corso di perfezionamento 
in "Direzione degli Enti Locali" denominato Academy dei Segretari, presso SDA 
Bocconi School of Management, Milano. 
 
Professione:  
Segretario Comunale iscritto all’Albo Nazionale dei Segretari Comunale e 
Provinciali (Sezione Regione Emilia Romagna) al n. 5569 (in aspettativa dal 

31/12/2014). 
 
Vincitore del concorso a 234 posti di segretario comunale indetto con D.M. 
31.01.1996, e assegnato al ruolo della provincia di Rovigo. 
 
Dal 20 marzo 1997 all’ 11 aprile 1999 titolare della Segreteria Comunale presso il 
Comune di Ficarolo (Rovigo).  
Nominato definitivamente in ruolo con decreto del Prefetto di Rovigo in data 
21.09.1997.  
Frequentato il VII corso di formazione iniziale per segretari comunali in 
esperimento alla S.S.A.I. di Roma dal 15.09.1997 al 23.12.1997, superando il 
colloquio finale con il giudizio di "ottimo". 
Nota di qualifica per l'anno 1997: "ottimo".  
 
Dal 1997 a oggi svolto servizio di supplenza a scavalco  nei Comuni di Melara, 
Bergantino, Calto e Salara (Rovigo) e Castelnuovo Rangone, Medolla, San Cesario 
sul Panaro,  San Possidonio e Novi di Modena (Modena), Scandiano (Reggio 
Emilia). 
 
Dal 12 aprile 1999 al 31.07.2003 titolare della segreteria comunale di Cavezzo 
(Modena). 
 
Dal 1 gennaio 2000 al 31.07.2003  incaricato dal Sindaco di Cavezzo delle funzioni 
di Direttore Generale e Responsabile del Servizio socio –assistenziale, culturale e 
ricreativo.   
 
In data 13.12.2001 sostenuto e superato l’esame conclusivo del corso di 
specializzazione Spes II per Segretario Generale tenuto dalla Scuola Superiore 
della Pubblica Amministrazione Locale. 
 
Dal 1 agosto 2003 al 15 marzo 2004 titolare della segreteria generale di classe II 
di Castelnuovo Rangone (MO) e incaricato dal Sindaco delle funzioni di Direttore 
Generale e Responsabile del Settore Affari generali, personale e cultura. 



 
In data 22.03.2006 sostenuto e superato l’esame conclusivo del corso di 
specializzazione Sefa III tenuto dalla Scuola Superiore della Pubblica 
Amministrazione Locale per l’idoneità all’iscrizione nella fascia “A” dell’albo dei 
segretari comunali e provinciali. 
 
Dal 16 marzo 2004 al 1 novembre 2007 titolare della segreteria generale di classe 
II di Casalgrande (RE) e incaricato dal Sindaco delle funzioni di Direttore 
Generale.  
 
Dal 1° novembre 2007 al 31 marzo 2010 titolare della segreteria generale 
convenzionata di classe II tra i comuni di Casalgrande (RE) e Novi di Modena 
(MO) e incaricato dal Sindaco delle funzioni di Direttore Generale per il Comune 
di Casalgrande 

 

Dal 1° aprile 2010 al 30 aprile 2011 titolare della segreteria generale convenzionata 
di classe I\B tra i comuni di Casalgrande (RE) e Scandiano (RE) e incaricato dal 
Sindaco delle funzioni di Direttore Generale per il Comune di Casalgrande 

 

Dal 1° maggio  2011 al 31 ottobre 2011 titolare della segreteria generale di classe 
I\B del Comune di Carpi (MO) e dell’Unione Terre d’Argine 

 

Dal 1° novembre 2011 al 31 maggio 2013 titolare della segreteria generale 
convenzionata di classe I/B tra i comuni di Carpi (MO) e Novi di Modena (MO) e 
dell’Unione Terre d’Argine. 
 

Dal 1 giugno 2013 al 31 dicembre 2014 titolare della segreteria generale di classe 
I\A di Reggio Emilia (RE)  e incaricato dal Sindaco delle funzioni di Direttore 
Generale 

 

dal 1° gennaio 2015 al 31.12.2015 Direttore Generale dell'Unione Terre d'Argine. 
 
Dal 1° gennaio 2016 ad oggi Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta 
Regionale. 
 

 

 

 

 

 



Ulteriori incarichi ricevuti dalle amministrazioni 
 
Incarichi ricevuti presso il Comune di Casalgrande: 

- nell’anno 2004 Responsabile del 1° Settore Affari Generali,  
- nel 2007 incaricato della Responsabilità del Servizi Sociali causa assenza per 

maternità della titolare della Posizione organizzativa. 
- dal 2005 al 2011 coordinatore degli Uffici di Staff,  

- dal 1 gennaio 2007 al 2011  Responsabile del 4° Settore Servizi ai cittadini.  
 
Incarichi ricevuti presso il Comune di Carpi e di Novi di Modena e dell'Unione 
Terre d'Argine : 
Responsabile anticorruzione e trasparenza dal 1 novembre 2011 al 31 maggio 2013 
 
Incarichi ricevuti presso il Comune di Reggio Emilia: 
Responsabile anticorruzione e trasparenza dal 1 giugno 2013 al 31 dicembre 2014, 
dirigente dei servizi Amministrativi dell'area ingegneria dal 24/09/2014 al 
31/12/2014 e dirigente (ad interim) del Servizio affari istituzionali dal 01/09/2014 
al 31/12/2014. 
 
Dal 2001 al 2003 membro del Nucleo di Valutazione nei Comuni di Cavezzo, 
Concordia sul Secchia e San Possidonio; 
 
Dal 2005 al 2010 membro del Nucleo di Valutazione nel Comune di Concordia 

sul Secchia; 
 
Dal  gennaio 2015 dirigente del Settore Servizi informatici associati, membro 

del collegio di valutazione e presidente della delegazione trattante per le 

relazioni sindacali dell'Unione Terre d'Argine 
 
 
Precedenti esperienze lavorative: 
dal 1987 al 1994 assunto per più periodi a tempo determinato quale Magazziniere, 
Bracciante agricolo, Messo notificatore, Educatore-animatore campo giochi 
estivo. Presidente di seggio in occasione di varie elezioni politiche e 
amministrative dal 1988 al 1994. 
Dal Settembre 1991 al Marzo 1992 presso il Comune di Carpi in qualità di 
Rilevatore per il Censimento ISTAT e, successivamente, in qualità di Coordinatore 
e di Operatore al computer per inserimento dati.  
 

Lingue estere: inglese parlato e scritto correttamente. 



 

Conoscenze informatiche: ottime: ambiente Windows, MS Office, MS Word, 
MS Excel, MS Outlook, MS Powerpoint, Internet Explorer. 
 
 
 
 

data 30\10\2020 firma
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    C U R R I C U L U M 
     V I T A E 

    FO R M A T O E U R O P E O 
 

 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 

Nome e cognome Onelio Pignatti 

Indirizzo  

ITALIA 

Telefono  

Fax  

E- mail  

Nazionalità  
Data di nascita  

 
Esperienza professionale 

 
Date Dal 01/05/2016 ad oggi 

Lavoro o posizione ricoperti    Responsabile di Policy “Programmazione strategica delle politiche finanziarie ed di bilancio” 

   e Responsabile del “Servizio bilancio e finanze” 

Principali attività e responsabilità  Provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell'ente, 
  secondo la seguente declaratoria: 

- Svolge le funzioni di responsabile finanziario dell’ente 
- Opera trasversalmente a tutte le direzioni e agli enti strumentali oltre che a supporto del 

Presidente presso la Conferenza delle Regioni sui temi di carattere economico e finanziario 
- Presidia i rapporti con i livelli istituzionali nazionali con particolare riferimento al 

Coordinamento degli Affari Finanziari della Conferenza delle Regioni e con i Ministeri 
- Coordina l’attività per l’attuazione del federalismo fiscale 
- Programma e sviluppo la manovra finanziaria e fiscale dell’ente 
- Coordina la “governance” della finanza regionale e locale con riferimento agli obiettivi di 

finanza pubblica previsti dall’attuazione del pareggio di bilancio in Costituzione (L. 243/2012) 
- Sviluppa e governa il processo di armonizzazione dei sistemi contabili nella Regione. 
- Delegato dal Presidente alla predisposizione e sottoscrizione delle dichiarazioni e denunce 

fiscali e previdenziali, delle istanze di interpello e di consulenza giuridica 
- Dirige il settore tributi dell’ente compresa le attività di contezioso 
- Presidia le attività di approvazione del bilancio di previsione, delle sue variazioni e del 

rendiconto della gestione comprese l’iter per la parifica da parte della Corte dei Conti 
- Sviluppa e presidia la contabilità economico-patrimoniale e il bilancio consolidato con gli enti 

strumentali 
- Presidia le attività per il ricorso ai mercati finanziari, in materia tributaria e di contrasto 

all’evasione fiscale. 
 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Regione Emilia-Romagna 

Tipo di attività o di settore         Dirigente con contratto a tempo indeterminato 
 

Date Dal 01/03/2016 al 30/04/2016 

Lavoro o posizione ricoperti   Responsabile di Area di Coordinamento Centrale Risorse Finanziarie della Regione 

Principali attività e responsabilità  Ha attuato gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell'ente, secondo la  

  seguente declaratoria: 
- Rapporti con i livelli nazionali con particolare riferimento al coordinamento degli Affari 

Finanziari e ai Ministeri 
- Analisi e supporto specialistico alle manovre di finanza pubblica 
- Coordinamento e rispetto degli obiettivi di finanza pubblica con riferimento agli equilibri e al 

pareggio di bilancio (evoluzione del patto di stabilità) 
- Coordinamento della Finanza locale e dei patti di solidarietà territoriali 
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- Sviluppo dell'armonizzazione dei sistemi contabili della regione e nei rapporti tra Governo ed 
autonomie locali 

- Definizione dei processi per la valorizzazione del patrimonio 
- Strategie per l'esercizio dei controlli economico-finanziari dell'ente e del sistema delle società 

partecipate 
- Coordinamento dei Servizi: Bilancio e finanze; Patrimonio; Gestione della spesa regionale e • 

Pianificazione finanziaria e controlli 
 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Regione Emilia-Romagna 

Tipo di attività o di settore         Dirigente con contratto a tempo indeterminato 

 
Date Dal 01/02/2011 al 01/03/2016 

Lavoro o posizione ricoperti   Direttore generale Centrale delle Risorse finanziarie e patrimonio della Regione 

Principali attività e responsabilità   Ha attuato gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell'ente, 

    secondo la seguente declaratoria: 
- Federalismo fiscale e attuazione del federalismo regionale e demaniale 
- Patto di stabilità territoriale e coordinamento della finanza regionale e locale 
- Programmazione finanziaria e gestione del bilancio regionale 
- Entrate e Tributi 
- Controllo della spesa regionale 
- Patto di stabilità interno 
- Valorizzazione e gestione del patrimonio regionale. Progettazione, manutenzione e sviluppo. 
- Coordinamento amministrativo degli adempimenti informativi in materia di partecipazioni. 
- Indirizzo e controllo delle attività esplicate dalle Agenzie e Aziende regionali relativamente alle 

materie di competenza. 
- Coordinamento, regolazione, servizio e consulenza alle attività svolte dalle direzioni generali, 

relativamente alle materie di competenza. 
Nome e indirizzo del datore di lavoro Regione Emilia-Romagna 

Tipo di attività o di settore         Dirigente con contratto a tempo indeterminato 
 

Date Dal 01/01/2007 al 31/01/2011 

Lavoro o posizione ricoperti Direttore generale della Provincia di Modena con funzioni ad interim di Direttore dell’Area 
Finanziaria, Patrimonio ed Economato 
Dal 1 gennaio 2010 al 31 marzo 2010 attribuzione ulteriore dell’incarico di Direttore dell’Area 
Economica della Provincia di Modena che racchiude i servizi Agricoltura, Artigianato e 
commercio, Turismo dell’ente 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Provincia di Modena 

Tipo di attività o di settore         Dirigente con contratto a tempo indeterminato 

 

Date Dal 01/11/1994 al 31/12/2006 

Lavoro o posizione ricoperti Direttore dell’Area finanziaria, patrimonio ed economato (con funzioni di Ragioniere capo) 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Provincia di Modena 

Tipo di attività o di settore         Dirigente con contratto a tempo indeterminato 
 
Date Dal 18/10/1992 al 31/10/1994 

Lavoro o posizione ricoperti Funzionario economista della Provincia di Modena, 

Principali attività e responsabilità Predispone lo scenario economico del Piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP) 

Tipo di attività o di settore         Funzionario (categoria D) con contratto a tempo indeterminato 
 

Date Dal 03/10/1988 al 17/01/1992 

Lavoro o posizione ricoperti Esperto economista presso la società di ricerche economiche Prometeia Calcolo S.r.l. di Bologna. 

Principali attività e responsabilità L'attività svolta ha comportato la realizzazione di studi e di ricerche sull'economia locale, 
l'elaborazione di analisi, con particolare riferimento all'artigianato, la gestione di banche dati 
informatizzate, l'esposizione pubblica dei risultati e l'attivazione di relazioni con l'esterno 
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Date Dal 01/09/1987 al 30/07/1988 

Lavoro o posizione ricoperti Ricercatore economico presso il Settore Attività Produttive della Provincia di Modena tramite il 
conferimento di una borsa di studio annuale. 

Principali attività e responsabilità Collabora alla predisposizione del Piano provinciale dell’artigianato curando lo scenario 
economico. 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
• Data 18/04/1985 

Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione Università degli Studi di Modena 
 

Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

Titolo della tesi: “Politica monetaria e distribuzione del credito in Italia nei periodi di deflazione” 
relatore Prof. Andrea Ginzburg, contro relatore Prof. Jorge Fodor 
 

Qualifica conseguita          Laurea in Economia e Commercio (vecchio ordinamento)  
Livello nella classificazione Nazionale        Votazione di 110 e lode su 100 

 
Altri titoli di studio e professionale 
    

 
 

Idoneità a ricoprire il ruolo di direttore generale da parte della Fondazione Alma Mater 
dell’Università di Bologna rilasciata il 30.07.2009. 
 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 
PERSONALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 Presidente dell’“Associazione Contare” (www.associazionecontare.it) dal 29 settembre 2005 

ad oggi. Associazione costituita nel 1987 per la diffusione della cultura della contabilità e 
della finanza pubblica e che annovera tra i suoi iscritti, responsabili finanziari, direttori 
generali di enti locali e di ministeri, magistrati della Corte dei conti, revisori dei conti, 
professori universitari; 

 Componente del Tavolo tecnico sulle minori entrate conseguenti l’emergenza Covid 19 (art. 
111 del DL 34/2020) istituito con Decreto del Ministro dell’Economia e Finanze 
dell’11.06.2020 

 Componente del Tavolo tecnico per la definizione delle modalità applicative delle norme in 
materia di fiscalizzazione dei trasferimenti alle regioni a statuto ordinario istituito con Decreto 
MEF 20 giugno 2019 in GU 263 del 09.11.2019; 

 Componente della Commissione Tecnica per i Fabbisogni Standard istituita presso il MEF, 
designato dalla Conferenza delle Regioni il 01.10.2019; 

 Componente del Tavolo tecnico, istituito presso il MEF, con il compito di valutare gli effetti 
dello strumento del debito autorizzato e non contratto, in termini di rilancio degli investimenti, 
di minori oneri finanziari e di chiarezza della gestione contabile (sulla base dell’art. 1 comma 
810 della Legge 205/2017), designato dalla Conferenza delle Regioni il 12 marzo 2018.  

 Componente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Arturo Toscanini di Parma 
nominato con Delibera di Giunta Regione Emilia-Romagna n. 357 del 12 marzo 2018. 

 Componente dell’Osservatorio per il monitoraggio dell’attuazione delle intese regionali di cui 
al DPCM 21/2017, in materia di ricorso all’indebitamento da parte delle Regioni e degli Enti 
locali istituito con Decreto MEF 27587 del 20 febbraio 2018. 

 Componente della Commissione di studio in materia di finanza d’impatto presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri istituita con DPCM del 7 dicembre 2017. 

 Componente della Commissione Arconet, sull’armonizzazione contabile degli enti territoriali, 
istituita con Decreto MEF del 24 marzo 2015. 

 Presidente dell’Osservatorio regionale sul federalismo fiscale nell’ambito della regione Emilia-
Romagna, nominato con Delibera di Giunta Regione Emilia-Romagna n. 1078 del 2011 (fino 
al 31 gennaio 2018). 

 Presidente della Commissione Tecnica Inter-istituzionale per l’applicazione del patto di 
stabilità territoriale nominato con Delibera Giunta Regione Emilia-Romagna n. 1059 del 2011. 

 Esperto indicato dall’UPI per il gruppo tecnico di supporto alla SOSE (Società per gli studi di 
settore) incaricata di analizzare i costi standard di comuni e province al fine di rivedere i 
trasferimenti erariali alla luce del federalismo fiscale (anno 2010). 

 Componente del gruppo tecnico istituito dall’UPI di supporto alla Commissione per 
l’attuazione del federalismo fiscale (COPAFF anno 2010). 

 Componente del gruppo tecnico istituito dalla Regione Emilia-Romagna per la 
predisposizione del progetto di legge sul patto di stabilità territoriale (anno 2010). 

 Coordinatore della Commissione finanze e bilancio dell’Unione Province Italiane dell’Emilia- 
Romagna (dal 2004 al 2009); 
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 Componente della commissione tecnica istituita presso il Ministero dell’Interno costituita per 
definire i parametri di deficitarietà degli enti locali pubblicati in GU nel luglio 2009 

 Presidente del Consorzio Modena BIO ist ituito per la realizzazione del 16° Congresso 
mondiale IFOAM dell’Agricoltura biologica tenuto a Modena nel giugno del 2008 

 Componente del Nucleo di valutazione del Comune di Saronno (VA) dal 1998 al 2004 
 

 

PUBBLICAZIONI Testi 
 Antonelli Giampiero – Pignatti Onelio, La finanza regionale nella crisi del federalismo fiscale in 

Franco Mastragostino - Luca Mezzetti - Michele Belletti (a cura di) “Lineamenti di diritto 
costituzionale in Emilia-Romagna”, Giappichelli, Torino, 2016 

 Pignatti Onelio, Il Patto di Stabilità per gli anni 2005 e 2006, in Bisio Luca e Nicolai Marco (a 
cura di) “Il Patto di Stabilità e gli strumenti di finanza locale”, Maggioli Editore, Rimini, 2009. 

 Pignatti Onelio, D’Iorio Franca, Il personale delle Province italiane: analisi sulla spesa e sulla 
consistenza del personale, in ISAE IRPET “Rapporto 2007 della Finanza locale in Italia”, Franco 
Angeli, Milano, 2007. 

 Pignatti Onelio, Il patto di stabilità interno e le novità per il 2006” in Bertocchi, Bisio, Latella (a 
cura di) “Manuale di programmazione, contabilità e controllo negli enti locali”, Il Sole 24 Ore, Milano, 
2006 

 Pignatti Onelio (a cura di), Le politiche di gestione della liquidità e i nuovi strumenti finanziari 
degli enti locali, Maggioli Editore, Rimini, 2001. 

 Pignatti Onelio I mutamenti della struttura dell'artigianato emiliano-romagnolo 1985- 1992, 
capitolo secondo del volume, Prometeia (a cura di Massimo Guagnini), “L'artigianato e impresa 
minore”, Quarto Rapporto dell'Osservatorio Regionale sull'Artigianato, Franco Angeli, Milano, 1993. 

 Prometeia (a cura di Massimo Guagnini - Onelio Pignatti), L'artigianato in Europa, Terzo 
Rapporto dell'Osservatorio Regionale sull'Artigianato, Franco Angeli, Milano, 1992. 

 Prometeia (a cura di Massimo Guagnini - Onelio Pignatti), Le politiche per l'artigianato in Emilia 
Romagna, Secondo Rapporto dell'Osservatorio Regionale sull'Artigianato, Franco Angeli, Milano, 
1991. 

 Prometeia (a cura di Massimo Guagnini - Onelio Pignatti), L'artigianato in Emilia Romagna negli 
anni '80, Primo Rapporto dell'Osservatorio Regionale sull'Artigianato, Franco Angeli, Milano, 1991 
 

Articoli su riviste e quotidiani specialistici 
 Bisio Pignatti, Dall’Associazione Contare qualche spunto per il percorso di armonizzazione QEL – 

IlSole24Ore, 16 novembre 2017 
 Onelio Pignatti, Dal patto di stabilità interno al “pareggio di bilancio” in Costituzione Federalismo in 

Toscana Numero 2/2016 
 Bisio Luca, Pignatti Onelio, Patto di stabilità quanto il rigore non è virtuoso, Editoriale di Guida agli 

enti locali, n. 20 del 15 maggio 2010.  
 Bisio Luca, Pignatti Onelio, Nuovo corso del patto di stabilità, Guida agli enti locali, n. 4 del 29 

gennaio 2005.  
 Pignatti Onelio, Fuori dalla morsa degli incarichi professionali, Il Sole 24 Ore, 13 maggio 

2002.  
 Bisio Luca, Pignatti Onelio, Il patto di stabilità interno. Per il 2001 premi aboliti, restano le sanzioni, 

Il Sole 24 Ore, 28 agosto 2001.  
 Bisio Luca, Pignatti Onelio, Finanziaria 2001 e piccoli comuni, Il Sole 24 Ore, 22 gennaio 

2001 
 Bisio Luca, Pignatti Onelio, Il piano esecutivo di gestione: l’esperienza della Provincia di Modena, 

in La Finanza Locale, n. 6/2000.  
 Medici Renzo, Pignatti Onelio, La contabilità all’incrocio finale, Il Sole 24 Ore, 22 maggio 

2000.  
 Pignatti Onelio, Le insidie tra le righe dei prospetti, Il Sole 24 Ore, 24 maggio 1999.  
 Pignatti Onelio, Più attenzione ai flussi di cassa, Il Sole 24 Ore, 24 maggio 1999. 
 Latella Giuseppina, Pignatti Onelio, Un supporto per la programmazione triennale, Il Sole 24 Ore, 

settembre1998 
 Bisio Luca, Pignatti Onelio, La gestione scopre i piani, Il Sole 24 Ore, 9 marzo1998. 
 Pignatti Onelio, Un sostegno al controllo di gestione, Il Sole 24 Ore, 16 febbraio 1998; 
 Pignatti Onelio, In Emilia Romagna debutta la certificazione, Il Sole 24 Ore, 10 novembre 1997. 
 Pignatti Onelio, L’imposta comunale sugli immobili: un’analisi sui primi risultati, in Finanza 

Locale, n. 10/1997 (pubblicato anche in “Tributi locali e regionali” n. 5/1997). 
 Pignatti Onelio - Ravelli Giovani, Progetti e risultati in primo piano, Il Sole 24 Ore, 29 settembre 

1997. 
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 Pignatti Onelio - Ravelli Giovanni, Super controllo delle risorse finanziarie, Il Sole 24 Ore, 29 
settembre 1997. 

 Pignatti Onelio, I piani esecutivi diventano meno rigidi, Il Sole 24 Ore, 29 settembre 1997. 
 Pignatti Onelio, 1997 Conclusa la certificazione dei programmi informatici di bilancio, in L’Agenda 

ANCI, n. 7/8 – 1997. 
 Bisio Luca - Pignatti Onelio, La struttura dei preventivi, Il Sole 24 Ore, 7 aprile 1997. 
 Bisio Luca - Pignatti Onelio, Via libera ai budget di settore, Il Sole 24 Ore, 7 aprile 1997. 
 Pignatti Onelio Il programma informatico di Bilancio, in l’Agenda ANCI n.4 aprile 1996 
 Guagnini Massimo – Pignatti Onelio, Nord-Sud, così cresce il distacco, in Mondo Economico 

n. 52 del 1 gennaio 1996 
 Prometeia (a cura di Massimo Guagnini - Onelio Pignatti) La domanda di servizi delle imprese 

artigiane in Emilia Romagna. Una ricerca empirica in Regione Emilia Romagna, Argomenti, n. 3 
1991.  

Report 
 Pignatti Onelio e altri, Osservatorio sulla Finanza Locale in provincia di Modena. Un’analisi sui certificati 

del conto consuntivo dei comuni, Modena, pubblicazioni annuali dal 1993 al 2011. 
 Pignatti Onelio, La politica degli investimenti negli enti locali e le forme alternative di finanziamento, 

Università di Rimini, Paper, 13 settembre 2003. 
 Gilioli, A., Piccinini R., Pignatti O., Scianti M., Gli investimenti in opere pubbliche nella provincia di 

Modena, con particolare riferimento ai comuni di Modena, Carpi, Sassuolo, Mirandola, Vignola e Pavullo, 
in Associazione "Mario Del Monte" Rapporto sulla situazione economica e sociale della Provincia di 
Modena anno 1998. 

 Pignatti Onelio, L’imposta comunale sugli immobili: un’analisi sui primi risultati, Lega delle Autonomie 
Locali, studio presentato al VI° Convegno nazionale annuale sulla finanza locale e regionale, Modena 
25/26/27 settembre 1996. 

 Pignatti Onelio Il sistema agricolo modenese nel contesto regionale e nazionale in Amministrazione 
Provinciale di Modena, “Rapporto sull’agricoltura modenese: un’analisi sul settore agricolo in provincia di 
Modena in previsione del Piano agroalimentare”, Modena, 1995. 

 Amministrazione Provinciale di Modena (a cura di Onelio Pignatti), Primo Rapporto della situazione 
economica della provincia di Modena, giugno 1993. Tavolo di concertazione sull'economia modenese 
promossa dalla Provincia di Modena, Modena, 1993. 

 Amministrazione Provinciale di Modena (a cura di Onelio Pignatti), I fattori dello sviluppo economico. Lo 
scenario economico del Piano Infraregionale della Provincia di Modena, Modena, maggio 1993. 

 Prometeia (a cura di Onelio Pignatti - Donatella Frassoldati), L'artigianato della provincia di Ravenna 
negli anni '90, Amministrazione Provinciale di Ravenna, Ravenna, 1992. 

 Amministrazione Provinciale di Modena (a cura di Onelio Pignatti), Lo sviluppo emiliano. L'evoluzione 
della struttura economica dell'Emilia Romagna tra il 1951 e il 1986, con una appendice statistica, 
Provincia di Modena, Modena, 1990. 

 Prometeia (a cura di Onelio Pignatti), La fiera e la città di Bologna; Bologna, 1989. 
 

 

DOCENZE 
Principali enti o società per le quali sono 

state svolte docenze 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Università 
 Università di Ferrara – Master PERF.ET (anni accademici dal 2015 al 2020) 
 Università Carlo Cattaneo - Master In finanza innovativa per la pubblica 

amministrazione, Castellanza (VA) (Anni 1997; dal 2000 al 2002; e 2004) 
 Università Cattolica di Milano, Corsi in materia di federalismo fiscale e patto di stabilità 

interno (Anno 2011) 
 Università di Siena - Master in Dirigenza delle amministrazioni decentrate (Diadema), 

Siena (Anni 2008 e 2010) 
 Università di Urbino, Corsi di specializzazione in programmazione e controllo, Urbino 

(Anno 2001) 
 

Scuole superiori 
 LMM (Libera Università Carlo Cattaneo e Maggioli Management), Milano 
 Scuola Europea per City Manager, Milano 
 SPISA (Scuola di specializzazione in studi sull'amministrazione pubblica), Bologna 
 SSPAL (Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione), Roma e altre sedi regionali 

 
Enti o società di formazione 
 
 Relatore a giornate di formazione promosse da enti e società specializzate, sezioni  

regionali della Corte dei conti, associazioni di enti locali oltre che a corsi organizzati 
da province e comuni e segnatamente: 
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 Il Sole 24 Ore”; Calderini&Associati, Centro Formazione Cremeria (RE), Cisel Maggioli, 
Civita, Coim Idea, Forma Futuro, Formel, Formodena, Galgano, Gaspari, IFOST, ISFOR, 
Labser, Paideia, Qualitas, SAL, SFEL, SIPA. 
 

 

Relatore a convegnI 
Principali enti o società 

per le quali sono state svolte relazioni 

 

 

Ha svolto relazioni a convegni di valenza nazionale organizzati da Università, da 
Centri universitari, dalla Corte dei Conti e dalle principali associazioni regionali e degli 
enti locali. Sintesi principali convegni: 
 

 Associazione Contare  
 “I decreti “Cura Italia” e “Rilancio”: Gli obiettivi di finanza pubblica e il ruolo delle Regioni” 

Bologna, 22 maggio 2020 
 Associazione Contare 

“Linee guida del bilancio 2020-2022 della Regione Emilia-Romagna alla luce della Legge 
di bilancio statale n. 160/2019” Bologna, 10.01.2020 

 Associazione Contare 
“Novità in materia di obiettivi di finanza pubblica e i fondi per investimenti di regioni ed 
enti locali Commento alla Legge di Bilancio per il 2019 (L. 145/2018), Bologna 19 
gennaio 2019 

 AISRe XXXIX Conferenza scientifica 
“Gli aspetti finanziari della pre-intesa per una maggiore autonomia della Regione Emilia-
Romagna in confronto con le altre esperienze del regionalismo differenziato” Bolzano, 
17 settembre 2018 

 Ordine Dottori Commercialisti 
“Il sistema di bilancio 2018-2020: criticità e proposte per i responsabili dei servizi 
finanziari e i revisori degli enti locali” Tivoli, 8 febbraio 2018; 

 IRPET – Regione Toscana 
Worksop “Nuove sfide per il governo delle amministrazioni regionali: un’analisi 
economico aziendale” Firenze, 24-25 novembre 2017; 

 Associazione Contare 
“L’armonizzazione contabile della pubblica amministrazione nel contesto istituzionale ed 
economico-finanziario” Sansepolcro (AR), 19-20 maggio 2017; 

 Regione Emilia-Romagna 
“Le modifiche alla legge di attuazione del pareggio di bilancio in Costituzione (L. 
243/2012) e le prospettive della finanza territoriale”, Bologna, 26 maggio 2016; 

 Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 
“I diritti del paziente tra diritto europeo, nazionale e regionale” Ravenna ,15 marzo 2016 

 Convegno Nazionale Revisori delle regioni 
“Armonizzazione nelle Regioni: dai bilanci ai controlli”, Firenze, 26 febbraio 2016; 

 ANCI 
“Crisi e risanamento della finanza pubblica: impatto e prospettive per i Comuni”, 
Bologna, 23 novembre 2014; 

 Regione Emilia-Romagna 
“Secondo confronto con le regioni sperimentatrici sull’armonizzazione contabile delle 
regioni”, Bologna, 1 luglio 2014; 

 Regione Emilia-Romagna 
“Confronto con le regioni sperimentatrici sull’armonizzazione contabile delle regioni”, 
Bologna, 17 aprile 2014; 

 ARDEL – Convegno nazionale di studi 
“Le urgenze degli enti locali: armonizzazione dei sistemi contabili o assetto definitivo e 
semplificazione della finanza locale?”, Bologna, 10-12 ottobre 2013; 

 UPI Emilia-Romagna – Ordine Dottori Commercialisti 
“Il nuovo sistema dei controlli: riflessioni sul DL 174/12 a tre mesi dalla legge di 
conversione” Bologna, 21 marzo 2013; 
 

 

PRIMA LINGUA Italiano 

ALTRE LINGUE Inglese 

Comprensione, parlato e scrittura livello: buono 

ALTRE LINGUE Francese 

Comprensione, parlato e scrittura livello: buono 
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CAPACITÀ E COMPETENZE 
TECNICHE 

 

 
Consensi 

 
 
 

DATA 

 

Utilizzo professionale dei principali pacchetti informatici per PC (videoscrittura, fogli elettronici, 
gestore di banche dati, presentazioni, ecc.). 
 
 
Il sottoscritto acconsente, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n.196 e del GDRP 679/16 del 27 
aprile 2016, al trattamento dei propri dati personali per le specifiche esigenze di gestione 
amministrativo-contabile della pratica per la quale i dati sono forniti. 
 
Bologna, 29 ottobre 2020 Onelio Pignatti 



F O R M A T O  E U R O P E O  
P E R  I L  C U R R I C U L U M  

V I T A E  
 

 
 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  RICCI MINGANI ROBERTO 

Indirizzo   

Telefono   
Fax   

E-mail   
Nazionalità   

 
Data di nascita   

 
 
 

• Date (da – a)   DAL 1/04/2015 AD OGGI 
• Nome e indirizzo del datore 

di lavoro 
 REGIONE EMILIA ROMAGNA –  

 
• Tipo di azienda o settore  DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E 

DELL’IMPRESA 
 

• Tipo di impiego  Dirigente a tempo indeterminato 
Responsabile del Servizio Qualificazione delle imprese 
 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

 Gestione delle attività connesse alla definizione ed attuazione delle misure 
incentivanti a favore delle imprese del territorio regionale, attraverso l’utilizzo 
di risorse Nazionali, regionali e comunitarie, con particolare riferimento agli 
assi 2 e 3 del POR FESR 2014-2020 e corrispondenti assi delle 
programmazioni europee precedenti. 
 
Responsabile unico dei procedimenti di concessione con relativa funzione di 
presidente in decine di nuclei di valutazione caratterizzati dalla 
partecipazione di numerosi esperti esterni all’amministrazione, nei settori 
dell’industria, artigianato, turismo, commercio, cooperazione e liberi 
professionisti. 
 
Organizzazione ed innovazione di numerosi processi valutativi, attraverso 
l’integrazione degli strumenti informatici e il coordinamento delle 
professionalità giuridiche ed amministrative, con l’obiettivo di semplificare ed 
efficientare l’azione amministrativa a favore dell’utenza 
 
Gestione di personale assegnato (circa 40 unità) in parte appartenente a 
strutture gerarchiche diverse, con la conseguente necessità di creare 
occasioni di confronto ed integrazione al fine di ottimizzare l’orientamento agli 
specifici obiettivi dei progetti affrontati 



 
Partecipazione in rappresentanza dell’intera direzione al gruppo di lavoro 
interdirezionale coordinato dal gabinetto di presidenza e finalizzato alla 
costruzione della strategia regionale per l’attuazione dell’agenda 2030. 
 
Costruzione di sistemi di controllo di gestione allo scopo di monitorare e 
migliorare in tempo reale il lavoro dei collaboratori e la restituzione 
tempestiva al livello politico di tutte le informazioni utili alle decisioni 
strategiche relative all’assistenza e sviluppo del sistema imprenditoriale 
regionale 
 
Promozione e coordinamento, in collaborazione con l’università di Bologna, 
di un progetto di approfondimento ed analisi in tema di sostenibilità delle 
imprese, attraverso la costruzione di un sistema di rilevazione puntuale del 
grado di sostenibilità e la conseguente valutazione degli interventi necessari 
alla crescita del livello raggiunto.  
 
Attuazione delle norme di settore attinenti il sistema cooperativo ed 
l’artigianale, nonché la componente relativa alla responsabilità sociale 
d’impresa di tutto il tessuto imprenditoriale.  

 

• Date (da – a)   DAL 23/05/2017 AL 31/12/2017 

• Nome e indirizzo del datore 
di lavoro 

 REGIONE EMILIA ROMAGNA –  
 

• Tipo di azienda o settore  DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E 
DELL’IMPRESA 
 

• Tipo di impiego  Dirigente a tempo indeterminato 
Responsabile ad interim del Servizio Cultura e Giovani 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

 Gestione delle attività e del personale (oltre 30 unità) di competenza del servizio 
con riferimento alle normative nazionale e regionali di settore. 
 
Attuazione delle misure di incentivazione riguardanti il settore dello spettacolo, 
delle politiche giovanili e del cinema.  
 
Promozione di analisi ed iniziative volte all’integrazione delle politiche culturali 
con la dimensione imprenditoriale del settore al fine di riconoscere e rafforzare la 
le filiere dell’industria culturale e creativa 
 

  
• Date (da – a)   DAL 01/10/2013 AL 15/06/2017 

• Nome e indirizzo del datore 
di lavoro 

 STRUTTURA DEL COMMISSARIO DELEGATO ALLA RICOSTRUZIONE 
SISMA 2012 – REGIONE EMILIA ROMAGNA 

• Tipo di azienda o settore   
• Tipo di impiego  Dirigente a tempo indeterminato 

RUP per il riconoscimento dei danni e la ricostruzione delle imprese  
• Principali mansioni e 

responsabilità 
 Organizzazione e gestione delle misure per la ricostruzione e il riavvio del 

settore industriale, artigianale e dei servizi a seguito dei danni provocati dal 
terremoto nel maggio 2012 



“Responsabile unico del procedimento “ e Presidente del “Nucleo di valutazione 
Industria, artigianato, Servizi” 
 
Organizzazione e coordinamento delle procedure attraverso l’integrazione di un 
gruppo di lavoro interdisciplinare di oltre 100 persone appartenente a 5 soggetti 
soggetti giuridici diversi ed incidenti nella procedura per la gestione di oltre 5.000 
pratiche, con l’adozione di impegni di spesa per oltre 900 milioni di euro 
 
Gestione dei rigetti e contenziosi collegati alle istanze, nonché partecipazione ad 
indagini e approfondimenti in collaborazione con la guardia di finanza 

 
• Date (da – a)   DAL 1/10/2011 AL 31/01/2015 

• Nome e indirizzo del datore 
di lavoro 

 PROVINCIA DI FERRARA – Castello Estense (Ferrara) 

• Tipo di azienda o settore  Ente Pubblico 
• Tipo di impiego  Dirigente a tempo indeterminato 

Responsabilie del Servizio Turismo, Attività Produttive, Cultura e Castello 
 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

 
 

 Organizzazione complessiva dell’attività del Servizio con competenze delegate 
dalla Regione Emilia Romagna in materia di Fondi Strutturali, Attività 
Produttive, Turismo e Cultura ed attività proprie per la gestione museale del 
Castello Estense di Ferrara. Tra le attività più rilevanti: 

• Gestione, in qualità di responsabile unico del procedimento dell’attività di 
rendicontazione delle risorse FESR assegnate con il POR obiettivo 2 
periodo 2000-2006 per l’asse pubblico e privato in relazione diretta con 
l’autorità di gestione regionale. 

• Gestione delle leggi di settore per il commercio e turismo, con 
conseguente pubblicazione, gestione dei bandi ed erogazione delle 
risorse (L.R. 41/97, L.R. 40/02, L266/97, bandi per l'innovazione). 

• Organizzazione, in qualità di referente per il coordinamento di tutti i servizi 
dell’Ente dell’attività connessa alla presentazione di oltre 60 progetti di 
cooperazione territoriale afferenti ai seguenti programmi comunitari: 
Central Europe, Med, Italia Slovenia, sud-est, IPA adriatico, INTERREG 
IVC. In questo ambito, nell’aprile 2011 la provincia di Ferrara è stata 
riconosciuta dalla Regione Emilia Romagna, la provincia con il maggior 
numero di progetti approvati tra le province Emiliano-Romagnole. 

• Responsabile della realizzazione di 8 progetti comunitari inseriti nei 
seguenti programmi comunitari: 

• Nel Programma “Central Europe”, il progetto “BICY” sul tema 
della mobilità ciclabile e cicloturismo, nel ruolo di Lead Partner. Il progetto 
“HERMAN” -Management of cultural heritage in the central europe area”, 
in tema di tutela e rilancio del partimonio culturale con un progetto pilota 
per la valorizzazione della rete museale provinciale. 

• Nel Programma “Adriatic IPA” il progetto “EXPO AUS” 
“EXtension of POtentiality of Adriatic Unesco Sities, incentrato sullo 
scambio di buone prassi collegate alla gestione del sito UNESCO, con la 
realizzazione di interventi volti al risparmio energetico nell’ambito del 
Museo del Castello. 

• Nel programma “Interreg IVC”, con il progetto “Waterways 
Forward” sul tema della navigazione turistica su acque interne, nel ruolo 
di Partner con la gestione del budget assegnato. 



• Nel programma “Italia Slovenia”, con i progetti “Slow Tourism” e 
“Interbike” – “Motor”, sul tema del turismo lento e del cicloturismo, nel 
ruolo di Partner. Il progetto Openmuseums -  Musei sloveni e italiani in 
rete: valorizzazione ed innovazione tecnologica nei musei delle città d’arte 
dell’Alto Adriatico nel ruolo di lead partner.   

• Responsabile per l’attuazione del Programma POR FESR 2007-2013 in 
relazione agli assi 3 e 4, con bandi per imprese e per soggetti pubblici per 
interventi connessi alla “Valorizzazione del Patrimonio Culturale ed 
Ambientale” nonché la realizzazione delle “Aree Ecologicamente 
Attrezzate”. 

• Nel corso del periodo 2008-2011, coinvolgimento attivo e con 
responsabilità diretta per la progettazione ed attuazione del POR FESR 
2007-2013 relativamente a tutti gli Assi previsti, compresa la realizzazione 
dei tecnopoli regionali destinati alla ricerca scientifica ed al trasferimento 
tecnologico alle imprese, l'individuazione e la progettazione delle Aree 
Produttive Ecologicamente Attrezzate, destinate a svolgere un importante 
ruolo nel futuro produttivo della provincia di Ferrara. A questo proposito, 
si sottolinea la responsabilità di sottoscrizione di atti e convenzioni con i 
diversi soggetti coinvolti. 

• Partecipazione ai Comitati di Sorveglianza previsti dallo stesso 
Programma POR FESR 2007-2013. 

• Responsabile per il coordinamento dell’attività relativa agli sportelli unici 
delle attività produttive, e per la sperimentazione di soluzioni innovative 
da condividere a livello regionale in ragione delle norme comunitarie e 
nazionale sulla semplificazione delle procedure amministrative afferenti 
all'ambito delle imprese. 

• Coordinamento dell’attività per la predisposizione di strumenti operativi 
atti a facilitare il credito alle PMI, per il tramite degli istituti bancari e dei 
consorzi garanzia. 

 
 
 

• Date (da – a)   DAL 26/10/2004 AL  30/09/2011 

• Nome e indirizzo del datore 
di lavoro 

 PROVINCIA DI FERRARA – Castello Estense (Ferrara) 

• Tipo di azienda o settore  Ente Pubblico 
• Tipo di impiego  Dirigente a tempo determinato 

Dirigente del Servizio Turismo, Attività Produttive e Fondi Strutturali 
 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

 
 

 Organizzazione complessiva dell’attività del Servizio con competenze delegate 
dalla Regione Emilia Romagna in materia di Fondi Strutturali, Attività Produttive, 
Turismo e Sport: 
 

• Dal 2009, referente tecnico per lo svolgimento dei lavori della Consulta 
Provinciale dell'Economia, con la partecipazione di tutti i soggetti le 
forze economiche e sindacali del sistema produttivo locale. 

• Dall'aprile del 2008, responsabile, congiuntamente al Segretario 
Generale della Camera di Commercio di Ferrara dell'attuazione di uno 
specifico Protocollo d'intesa contenente la definizione strategica ed 
operativa di strumenti di incentivazione, promozione e sviluppo, a favore 
del sistema turistico provinciale. Tale iniziativa, considerata sperimentale 
in ambito regionale, ha permesso la realizzazione di numerosi interventi 



a favore del tessuto imprenditoriale per favorire l'organizzazione di eventi, 
lo sviluppo dell'incoming turistico e la valorizzazione delle eccellenze 
locali. 

• Dal luglio 2007, a seguito di specifica nomina, partecipazione in qualità di 
componente del Gruppo tecnico Istituzionale UNESCO per la 
realizzazione del Piano di Gestione “Ferrara Città del Rinascimento e il 
suo Delta del Po”. 

• Nell'ambito del settore turistico, numerosi incarichi di responsabilità  sono 
stati assegnati in ragione delle esperienze maturate, come ad esempio la 
nomina quale componente del Comitato di Tappa del “Giro d’Italia” con il 
ruolo di responsabile dell’area Marketing e Comunicazione nel maggio 
2010, l'individuazione quale punto di riferimento per l'organizzazione di 
due edizioni dell'esibizione a Ferrara della Pattuglia Acrobatica Nazionale 
(Frecce tricolori), nel 2007e 2008,  

• Componente del gruppo tecnico scientifico per l’organizzazione di tre 
edizioni dell’Assise Nazionale dell’Ospitalità – momento di confronto 
nazionale sulle politiche e sui progetti rivolti al marketing territoriale e 
all’accoglienza turistica 

• Realizzazione di esperienze innovative nell’ambito della promozione 
territoriale, tra cui la definizione di modelli volti alla misurazione 
dell’efficacia della spesa. Di particolare significato la realizzazione di un 
progetto di marketing territoriale finanziato con risorse dei fondi 
strutturali 2000-2006, nell’ambito del quale è stato realizzato un sistema 
di valutazione e monitoraggio dei ritorni economici ottenuti attraverso le 
campagne pubblicitarie turistiche, successivamente oggetto di 
pubblicazioni di settore e presentato a convegni internazionali come 
esempio virtuoso per la valutazione dell’efficienza della spesa pubblica. 

• Ottenimento di due premi nazionali (Premio Agorà 2005-primo premio 
assoluto nella categoria “Miglior Annuncio Stampa Nazionale” e Premio 
Montecelio 2007- primo premio assoluto nella categoria “Regioni, 
Province e grandi Comuni) 

• Dal 2004, responsabile per la progettazione di un evento turistico di 
matrice pubblica dal forte coinvolgimento imprenditoriale per la città e la 
provincia di Ferrara.  

• Nel 2005-2006-2007 Responsabile dell’organizzazione di quello che 
diventerà il più importante evento dedicato alle mongolfiere e all’aria in 
Italia e uno dei primi 5 in Europa. Il “Ferrara Balloons Festival”, che nel 
2007 raggiunge le 350.000 presenze di pubblico e si distingue per la 
formula organizzativa interamente pubblica, ma soprattutto per il 
moltiplicatore economico creato, stimato in almeno 3 volte l’investimento 
sostenuto, con una ricaduta mediatica si assoluto rilievo (18 servizi 
televisivi nazionali e oltre 300 articoli redazionali). Dall’anno successivo 
l’evento sarà affidato ad un partner privato. L'evento ha ricevuto numerosi 
riconoscimenti tra cui due targhe d'argento del Presidente della 
Repubblica per l'anno 2005 e 2006 e il riconoscimento ministeriale come 
“Patrimonio d'Italia per la tradizione” consegnato nel 2011. 

• Responsabilità di gestione del Centro Unificato per l’informazione 
Turistica, comprendente l’ufficio IAT di Ferrara e il coordinamento dei 14 
uffici informazioni della Provincia , con avvio della riorganizzazione 
dell’intero sistema di produzione ed erogazione dell’informazione 
attraverso la realizzazione di specifici progetti volti all’ammodernamento 
delle attrezzature e delle soluzioni informatiche. 



• Responsabile tecnico-amministrativo di un Progetto Comunitario 
(Adriatur) con cui vengono completamente riprogettati e realizzati gli  uffici 
iat della costa adriatica dell’Emilia Romagna. 

• Partecipazione con ruolo di responsabilità ai comitati tecnici di indirizzo 
dell’Unione di Prodotto Costa, Città d’arte e Appennino e Verde. 
Partecipazione con ruolo di presidente, a numerose commissioni di 
valutazione per progetti candidati a finanziamento da parte di soggetti 
pubblici e privati. 

 
 
 

• Date (da – a)   DAL 01/10/1998 AL  25/10/2004 
• Nome e indirizzo del datore 

di lavoro 
 PROVINCIA DI FERRARA – Castello Estense (Ferrara) 

• Tipo di azienda o settore  Ente Pubblico 
• Tipo di impiego  FUNZIONARIO/POSIZIONE ORGANIZZATIVA  

 
• Principali mansioni e 

responsabilità 
 
 

 • Assunto a tempo indeterminato presso la Provincia di Ferrara con qualifica 
funzionale di 8° livello (attuale D3) ed assegnato al Servizio Economia e 
lavoro con mansioni di analisi e approfondimento delle dinamiche 
economiche provinciali con particolare riferimento al settore turistico. In 
Questo periodo vi è stato l'affiancamento alla dirigenza del Servizio turismo 
per la realizzazione di specifici progetti in ambito promozionale per il 
mercato nazionale ed internazionale; 

• Dal 1/06/2001 Affidamento, nell'ambito dell'organigramma della Provincia 
di Ferrara della responsabilità di Posizione Organizzativa dell’unità 
operativa “Turismo” con gli annessi uffici “promozione, relazioni esterne, 
manifestazioni e sport”. Assegnazione della responsabilità di firma con 
rilevanza esterna per tutti gli atti connessi alla gestione del bilancio di 
competenza. In questo ruolo è stata maturata una specifica esperienza 
nell’ambito della programmazione turistica locale anche attraverso la 
realizzazione di significativi progetti con ricadute dirette sulla promo-
commercializzazione del prodotto turistico provinciale e sulla sua 
organizzazione. 

• Partecipazione ai tavoli regionali con ruoli di responsabilità per la 
realizzazione di progetti all’interno degli organismi previsti dalla L.R. 7/98 
(Unioni di Prodotto). Proposta  e realizzazione di un progetto per la 
semplificazione amministrativa delle procedure per la trasmissione dei dati 
dalle strutture ricettive alla Provincia e alla Questura di Ferrara “Il Turismo 
in Rete”, riconosciuto e premiato dal Ministro della Funzione Pubblica, 
nell'ambito dell’iniziativa e-goverment di Formez. 

• Partecipazione a numerose manifestazioni fieristiche del settore turistico 
in italia e all’estero, in particolare nel mercato tedesco, olandese e danese, 
con attivazione di rapporti diretti con corrispondenti in loco e sviluppo di 
specifiche iniziative di collaborazione, tra cui la realizzazione di Workshop 
ed educational. Predisposizione a cadenza annuale degli strumenti di 
programmazione turistica previsti dalla normativa regionale (PTPL) ed 
assegnazione delle risorse conseguentemente collegate all’attuazione 
della L.R. 7/98. 

• Nell’ambito dei contributi alle imprese e al settore pubblico, svolgimento 
del ruolo di responsabile unico del procedimento per la concessione delle 
risorse ordinarie assegnate attraverso le specifiche leggi (L.R. 3/93, L.R. 



40/02, L.13/01) e straordinarie (obiettivo 2 2000-2006, programma 
speciale d’area basso ferrarese).  

 
 

 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
• Data   Settembre 2018  

 
• Nome e tipo di istituto di 

istruzione o formazione 
 Università degli studi di Padova 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello 

studio 

 Approfondimenti delle tecniche di valutazione e gestione dei processi innovativi 
nella pubblica amministrazione   

• Qualifica conseguita  MASTER  interregionale di II LIVELLO in INNOVAZIONE, PROGETTAZIONE 
E VALUTAZIONE DELLE POLITICHE E DEI SERVIZI 

 
 

• Data   Novembre 2000 

• Nome e tipo di istituto di 
istruzione o formazione 

 AICCRE – Consiglio dei Comuni e delle Province d’Europa 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello 

studio 

 Tecniche e modalità di redazione di progetti comunitari 

• Qualifica conseguita  MASTER IN EUROPROGETTAZIONE 
   

 
• Data  Ottobre 1995 

• Nome e tipo di istituto di 
istruzione o formazione 

 UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BOLOGNA 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello 

studio 

 FACOLTA DI ECONOMIA E COMMERCIO 

• Qualifica conseguita  LAUREA IN ECONOMIA E COMMERCIO (vecchio ordinamento) 
 
 

• Data 

  
 
Luglio 1989 

• Nome e tipo di istituto di 
istruzione o formazione 

 ISTITUTO TECNICO STATALE PER GEOMETRI 

   
• Qualifica conseguita  MATURITA’ TECNICA 

    
 

    
 



CAPACITÀ E COMPETENZE 
PERSONALI 

Acquisite nel corso della vita 
e della carriera ma non 

necessariamente riconosciute 
da certificati e diplomi ufficiali. 

 Tra le competenze acquisite, quelle relative alle tecniche progettuali e 
relazionali in ambito pubblico e privato, attraverso la significativa esperienza di 
confronto e partecipazione ad iniziative di carattere pubblico come ad esempio 
l’attivita’ di docenza o la pubblicazione di articoli o ricerche tra cui: 
 
Docenze 
 
26 gennaio 2005-GEOS formazione-Ferrara. 
7 luglio 2005-Università degli Studi di Ferrara + ecipar – Ferrara 
12 ottobre 2005-EFESO Ferrara 
21 aprile 2006-GEOS formazione 
7 giugno 2006-Turisma- hospitality consulting-monza 
9 maggio 2007-Università degli studi di Ferrara -Ferrara 
6 novembre 2007-CISEL (centro studi per gli enti locali)- Bologna 
12 marzo 2008-Turisma – hospitality consulting - Rimini 
15 aprile 2008-CISEL- maggioli (centro studi per gli enti locali)- Bologna 
31 ottobre 2008-CISEL- maggioli (centro studi per gli enti locali)- Bologna 
20 marzo 2009-Turisma – hospitality consulting - Rimini 
21 aprile 2009-CISEL- maggioli (centro studi per gli enti locali)- Bologna 
22 febbraio 2011-Provincia di Bologna 
14 aprile 2011-ITINERA - Rimini 
A questi momenti propriamente formativi di aggiungono numerosi incontri 
pubblici a cui il sottoscritto ha partecipato per interventi di carattere divulgativo 
rispetto alle attività intraprese dall'ente e riferite alle materie di competenza 
 
Attivita’ di ricerca e pubblicazioni 
 
1998 - CONSORZIO FERRARA RICERCHE-Incarico per la realizzazione di 
una ricerca dal titolo: “Il turismo in provincia di Ferrara: analisi degli aspetti 
economici e delle esigenze informative”  
2005-CDS – DELTA 2000-Annuario del grande Delta – turismo e ambiente nel 
delta del Po 
articolo firmato: “ il turismo balneare. Lla situazione in provincia di Ferrara: 
problemi e prospettive”.  
2005- CDS – Annuario socio-economico ferrarese-articolo firmato: “ il futuro di 
Ferrara: una discussione sulle opportunità”  
2006 -HALLEY EDITRICE-Come progettare un piano di sviluppo turistico 
territoriale – normativa , marketing, casi di eccellenza. a cura di Giancarlo 
Dall'ara.  
2006 - CDS – Annuario socio-economico ferrarese-“la stagione 2006 sulla 
costa e nella città di Ferrara”, “Ferrara Balloons Festival”: un evento nato per 
creare turismo  
2007 - DIPUTACIO' DE TARRAGONA-Sam revista - articolo firmato: “la 
promozione turistica da altre prospettive locali- il caso della provincia di 
Ferrara, in Italia” 
2008 - HALLEY EDITRICE-La gestione degli uffici informazione turistica – 
normativa, nuovi concept, casi. 
Capitolo firmato dal titolo “IAT: fuori dal luogo comune”  
2011 - PROVINCIA DI VERONA-Assise dell'ospitalità Italiana-articolo firmato 
“la valutazione delle campagne 
 

MADRELINGUA  ITALIANA 



 
ALTRE LINGUE 

 
Autovalutazione  Comprensione Parlato Scritto 

Livello europeo (*)  Ascolto Lettura Interazione Produzione 
orale 

Produzione 
scritta 

INGLESE  B1 B2 B1 B1 B1 
   

 
    

CAPACITÀ E COMPETENZE 
RELAZIONALI 

Vivere e lavorare con altre 
persone, in ambiente 

multiculturale, occupando 
posti in cui la comunicazione è 
importante e in situazioni in cui 

è essenziale lavorare in 
squadra (ad es. cultura e 

sport), ecc. 

 Nel corso dell’attivita’ lavorativa sono state numerosissime le occasioni che hanno 
consentito di maturare un’importante esperienza di relazione sia interna al gruppo 
di lavoro che esterno, con riferimento ai rapporti di collaborazione in grado di 
completare e migliorare l’efficacia complessiva dell’azione realizzata, attraverso 
una corretta gestione dei conflitti e la promozione del lavoro di gruppo. 
In questo ambito, l’esperienza pratica è stata affiancata ad una continua ricerca di 
miglioramento attraverso la formazione personale e l’approfondimento delle 
dinamiche relazionali. 

 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 
ORGANIZZATIVE   

Ad es. coordinamento e 
amministrazione di persone, 
progetti, bilanci; sul posto di 

lavoro, in attività di 
volontariato (ad es. cultura e 

sport), a casa, ecc. 

 Grazie all’opportunità di aver sempre ricoperto ruoli di responsabilità e gestione 
diretta del personale, negli anni è stato possibile affinare e migliorare le tecniche 
organizzative, allo scopo di ottimizzare l’utilizzo delle risorse umane ed economiche 
in rapporto al raggiungimento degli obiettivi assegnati. Le fasi della pianificazione, 
della programmazione, dell’attuazione e del controllo, rappresentano I passaggi 
fondamentali, oggetto di continuo miglioramento e ricerca del miglior equilibrio tra 
innovazione organizzativa, stabilità della struttura e crescita professionale dei 
componenti l’organizzazione. Il lavoro interno alla struttura è sempre stato 
affrontato di pari passo ai rapporti con l’esterno e in particolare con I soggetti fruitori 
dei servizi o indirettamente interessati all’azione amministrativa dell’Ente. 
 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 

Con computer, attrezzature 
specifiche, macchinari, ecc. 

 Oltre alle specifiche competenze derivanti dal percorso formativo, specificatamente 
orientato alle materie economiche e all’organizzazione aziendale, negli anni è stato 
possibile acquisire le necessarie competenze in ambito amministrativo, specifiche 
e mirate all’azione pubblica degli enti locali.  
Tra queste la capacità di approfondire ed applicare la normativa comunitaria 
sull’utilizzo dei fondi strutturali, la gestione delle risorse comunitarie nelle fasi di 
impegno della spesa, di liquidazione e rendicontazione all’autorità di gestione. 
Un significativo investimento in termini di impegno e formazione, è stato svolto dal 
sottoscritto sul fronte tecnologico ed informatico, seguendo direttamente numerosi 
processi di semplificazione nella gestione dei procedimenti amministrativi e nella 
gestione dei servizi erogati all’esterno dell’ente, tra questi i progetti per la gestione 
dei suap, la piattaforma per la gestione dell’informazione truistica, nuove soluzioni 
prototipali (successivamente brevettate ufficialmente a nome dell’ente di 
appartenenza), risultate utili al miglioramento del servizio erogato.  
 

   

 



PATENTE  B 
 

ULTERIORI INFORMAZIONI  Servizio Militare assolto come volontario delle Forze Armate nel periodo 23 aprile 
1996 – 20 luglio 1997 a seguito dell'ammissione al 163° AUC, Allievi Ufficiali di 
Complemento, svolto con profitto presso la scuola di fanteria di Cesano (Roma). 
Successivamente  nominato ufficiale con il grado di Sottotenente  presso il 1° 
Reggimento Fanteria S.Giusto di Trieste, sede di servizio sino al congedo 
temporaneo. Promosso al grado superiore di Tenente con Decreto dirigenziale 
del 16 settembre 2009. 
 

   

 
Autorizza al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 d. lgs. 30 giugno 2003 n°196 – “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e dell’art. 13 GDPR 679/16 – “Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali”. 
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Curriculum Vitae   
   

INFORMAZIONI PERSONALI   
   

 
Nome, Cognome  Maurizio Ricciardelli 

Indirizzo   
Telefono   

E-mail 
PEC 

  
 

   
Data di nascita   

   
   
ESPERIENZA PROFESSIONALE   

   
data  01.05.2016 ad oggi 
ente  Regione Emilia-Romagna 

Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna 
settore  Amministrazione regionale 

posizione  Dirigente amministrativo di ruolo a tempo indeterminato, responsabile del 
Servizio Affari legislativi e aiuti di Stato della Giunta regionale 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (dal 6 
febbraio 2017). 

principali attività  Il Servizio Affari legislativi e aiuti di Stato si occupa dell’istruttoria dei i progetti di 
legge e di regolamento regionali, dell’attività di consulenza in merito alla normativa 
regionale, della qualità della normazione, e delle attività che si connettono al 
rispetto dei limiti che l’ordinamento europeo pone alla concessione di aiuti di Stato 
ai sensi dell’articolo 107 del TFUE, nonché di alcune funzioni di natura giuridica che 
di seguito si specificano.  
Le principali attività svolte sono: 
- Cura l’istruttoria di tutti i progetti di legge e di regolamento che sono approvati 

dalla Giunta regionale, ad esito della quale si appone il parere preventivo di 
adeguatezza tecnico-normativa e di legittimità. Cura inoltre tutte le fasi di 
discussione ed approfondimento dei testi normativi presso l’Assemblea 
legislativa, fornendo supporto alla Giunta, ogni volta che sia richiesto, anche in 
relazione ai progetti di atti normativi di iniziativa consiliare. L’istruttoria normativa 
si sostanzia in una funzione di analisi della compatibilità dei testi normativi con 
l’ordinamento europeo, nazionale e dello Statuto regionale, sulla base anche 
della Giurisprudenza della Corte costituzionale in tutte le materie di competenza 
regionale (in tale ambito cura il sito regionale sulla giurisprudenza del titolo V). 
La funzione di istruttoria implica una analisi tecnico-normativa (ATN), conforme 
ai principi adottati a livello nazionale, ma implica anche una forte attività di 
collaborazione e consiglio nei confronti di tutte le strutture regionali proponenti, 
nonché la frequente redazione diretta dei testi, in particolare se proposti dalle 
strutture centrali. Questa attività è svolta in una ottica di qualità della 
regolamentazione – sollecitando anche le opportune analisi di impatto della 
regolazione (AIR) –, di semplificazione per i cittadini e le imprese, nonché di 
coerenza con le scelte compiute nel tempo dalla legislazione regionale.  

- Cura l’istruttoria nei confronti della Presidenza del Consiglio dei Ministri ogni 
qual volta vengano segnalate osservazioni di Ministeri o Autorità indipendenti 
volte a sollecitare l’impugnazione di norme legislative che siano ritenute 
costituzionalmente illegittime. Questa attività di istruttoria e di esplicazione delle 
scelte normative regionali (in sintonia con l’elevata qualità della normazione 
della nostra Regione) ha mostrato una particoalre efficacia nel prevenire il 
contenzioso costituzionale (in effetti rarissimo nei confronti della Regione Emilia-
Romagna). Cura altresì l’istruttoria nel caso di impugnazione di legge dello Stato 
da parte della regione.    

- Cura per la Giunta regionale l’attività concernente il raccordo con la legislazione 
dell’Unione europea, sia in fase ascendente (partecipazione alla formazione 
degli atti UE), sia nella fase “discendente” (di attuazione della normativa 
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unionale), ai sensi dell’articolo 117, comma quinto della Costituzione. Tale 
attività, oggi particolarmente rilevante e qualificante per la Regione Emilia-
Romagna, viene svolta mediante il coordinamento di un apposito gruppo di 
lavoro inter-direzionale nell’ambito del processo che porta, prima alla redazione 
di un documentato “Rapporto conoscitivo” della Giunta regionale, poi alla 
annuale “sessione europea” presso l’Assemblea legislativa ai sensi della LR n. 
16 del 2008 con l’approvazione di un atto di indirizzo, poi alla eventuale legge 
regionale europea. Ad essa conseguono anche i frequenti atti della Regione 
Emilia-Romagna contenenti le osservazioni in fase “ascendente” sulle proposte 
di atti dell’Unione europea. A questa attività si connette anche la partecipazione, 
come “Contact point” nell’ambito della Rete europea Reg Hub del Comitato delle 
Regioni (COR), nonché il ruolo di coordinamento tecnico per la Giunta regionale 
nell’ambito della recentemente costituta Rete regionale europea per le funzioni 
consultive di cui alla citata LR n. 16 del 2008 (come modificata nel 2018). 

- Svolge le funzioni di coordinamento per il rispetto della normativa in materia di 
aiuti di Stato di cui all’articolo 107 del Trattato per il funzionamento dell’Unione 
europea (TFUE), svolgendo in particolare le funzioni di “distinct body”, sulla 
base della normativa europea ed italiana che ha istituito questa figura di 
particoalre responsabilità. Anche per l’espressione di pareri nei procedimenti in 
materia, queste funzioni sono svolte attraverso l’emanazione di atti di natura 
organizzativa e tecnica (ad esempio l’instaurazione del sistema di verifica 
attraverso la “scheda aiuti di Stato” in conformità alla normazione nazionale, e il 
coordinamento della gestione delle reti RNA e dei registri SANI e SARI), nonché   
il coordinamento di una apposita rete di referenti interni appartenenti a tutte le 
direzioni generali della Giunta regionale ed implica altresì la strutturazione di 
una importante attività di formazione a favore dei dipendenti regionali chiamati a 
svolgere funzioni che interessano gli aiuti di Stato. 

- Svolge un’ampia attività consultiva concernente l’applicazione della legislazione 
regionale ed anche dello Stato nei settori di particoalre interesse della Regione, 
come ad esempio in materia di contratti pubblici, e nelle materie in cui sono 
sovente necessari interventi normativi. Di particolare rilievo è il settore 
riguardante le società e gli enti sub regionali o partecipati dalle Regione. 

- Cura l’istruttoria da parte della Regione Emilia-Romagna per il riconoscimento 
della personalità giuridica agli enti di diritto privato, per quanto di competenza 
regionale, ai sensi della LR n. 37 del 2001,  

- Presidia l’istruttoria e provvede alla irrogazione delle sanzioni amministrative di 
competenza regionale ai sensi della legge n. 689 del 1981 e della LR n. 21 del 
1984. 

- Dal 6 febbraio 2017 svolge le funzioni di Responsabile per la Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza (RPCT) per la Giunta regionale e per 
alcune agenzie subregionali (AGREA, Agenzia Regionale per la Protezione 
Civile e la Sicurezza territoriale, IBACN, INTERCERT-ER). Nell’ambito di queste 
funzioni propone annualmente il Piano triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e la Trasparenza, approvato dalla Giunta regionale, e sulla base di 
esso provvede, anche coordinando una rete di referenti di ogni direzione 
generale ed agenzia, a tutte le attività volte a prevenire la corruzione, ed a 
garantire la trasparenza degli atti. In particoalre le attività connesse alla 
prevenzione della corruzione, si esplicano in molteplici azioni previste dal 
PTPCT che rispondono alle misure previste dal Piano nazionale, fra le quali 
spiccano quelle connesse alla valutazione del livello di rischio di tutti processi 
amministrativi, quello relativo al presidio nei confronti delle cause di 
incompatibilità e di inconferibilità degli incarichi, e quelli connessi alla gestione 
delle segnalazioni, in particoalre attraverso lo strumento del “whistlebower”. Le 
attività connesse alla trasparenza sono garantite sia in termini di pubblicazione 
degli atti regionali, sia curando il corretto esercizio del diritto di accesso (inteso 
nelle sue varie forme come quello generalizzato di cui alla legge n. 241 del 
1990, sia l’accesso civico generalizzato, secondo il modello del Freedom of 
information act (FOIA). La gestione delle problematiche relative al rapporto on la 
normativa sulla privacy (ed al rapporto con la figura del DPO) è una attività 
importante che porta alla predisposizione di nuovi strumenti organizzativi 
(“scheda privacy”). Gestione della Rete per l’Integrità e la Trasparenza (RIT) 
istituita al fine del migliore esercizio di queste funzioni relative alla prevenzione 
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della corruzione e della trasparenza a livello regionale nel 2017 Queta rete è 
uno strumento di coordinamento che rappresenta una delle maggiori “best 
praticies” a livello nazionale ed oggi raccoglie oltre 220 amminsitrazioni del 
territorio regionale (oltre la metà costituiti da Comuni, cui si aggiungono vari enti 
come quelli del sistema sanitario regionale, le Università pubbliche, le CCIAA, 
ordini e collegi professionali e molti altri). La gestione svolta della RIT ed ha 
consentito di approfondire molti temi, di aiutare le amminsitrazioni nella 
formazione del loro PTPCT. Attraverso la RIT la Regione ed ha fornito una 
elevatissima attività di formazione gratuita che ha interessato molte migliaia di 
dipendenti non solo regionali, ma su tutto il territorio dell’Emilia-Romagna. Forte 
è anche la conseguente attività di partecipazione ad iniziative e convegni in 
materia. Questa attività implica anche lo svolgimento di una intensa attività di 
raccordo fra le Regioni a livello nazionale -anche ai fini delle riforme normative – 
e rispetto all’ANAC.  

- Svolgimento delle, in connessione con le attività di RPCT, delle funzioni in 
materia di antiriciclaggio attribuite in qualità di Responsabile per la segnalazione 
alla Unità di Informazioni Finanziarie (UIF) della Banca d’Italia. Su questo 
aspetto la gestione è spesso effettuata attraverso la rete RIT per  raggiungere 
un elevato livello di sperimentazione di nuovi modelli di azione. Predisposizione 
di un nuovo sistema di rilevazione per la Regione che possa essere diffuso nella 
RIT. Ciò implica pure un elevato sviluppo delle attività di formazione in materia. 

 

 
 

 

data  01.08..2006 - 31.10.2016 
ente  Regione Emilia-Romagna 

 
settore  Amministrazione regionale 

posizione  Dirigente amministrativo di ruolo a tempo indeterminato, responsabile del 
Servizio Affari legislativi e qualità dei processi normativi della Giunta 
regionale  

principali attività  Il Servizio Affari legislativi e qualità dei processi normativi si è occupato 
dell’istruttoria dei i progetti di legge e di regolamento regionali, dell’attività di 
consulenza in merito alla normativa regionale, della qualità della normazione, 
secondo la definizione delle funzioni già descritta a proposito della e delle attività 
che si connettono al Servizio Affari Legislativi e aiuti di Stato che ne ha assorbito le 
funzioni (aggiungendo la materia degli Aiuti di stato e gli aspetti relativi al 
riconoscimento della personalità giuridica ed alle sanzioni amministrative). Molto 
rilevanti erano già le funzioni relative allo sviluppo della “sessione Comunitaria” di 
cui alla LR n. 16 del 2008, nella sua versione originaria, ed alle “leggi comunitarie”. 
Veniva già gestito il sito della banca dati sulla giurisprudenza costituzionale del titolo 
V. 

 

 
 

 

data  01.01.2002 – 31.07.2006 
ente  Regione Emilia-Romagna  

 
settore  Amministrazione regionale. 

posizione  Dirigente amministrativo di ruolo a tempo indeterminato, responsabile del 
Servizio Affari legislativi e qualità della normazione della Giunta regionale 

principali attività  Il Servizio Affari legislativi e qualità della normazione si è occupato dell’istruttoria dei 
i progetti di legge e di regolamento regionali, dell’attività di consulenza in merito alla 
normativa regionale, della qualità della normazione, secondo la definizione delle 
funzioni già descritta a proposito della e delle attività che si connettono al Servizio 
Affari Legislativi e qualità dei processi normativi che ne ha assorbito le funzioni. 
Venne istituito il sito di analisi della giurisprudenza costituzionale dopo la riforma del 
titolo V. 

 

data  01.07.1996 – 31.12.2001 
ente  Regione Emilia-Romagna 

 
settore  Amministrazione regionale 

posizione  Dirigente amministrativo di ruolo a tempo indeterminato, responsabile 
dell’Ufficio legale della Regione Emilia-Romagna. 
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principali attività  All’Ufficio legale competeva sovraintendere al contenzioso della Regione, 
curandone il flusso, e svolgere attività di difesa legale direttamente o mediante altri  
avvocati interni nei settori ad essi affidati. Competeva altresì ampia attività di 
consulenza legale ed anche alcuni ambiti di istruttoria legislativa. 

   
   

   
 

Data  30.03.1988 – 30.06.1996 
ente  Regione Emilia-Romagna 

 
settore  Amministrazione regionale 

posizione  Funzionario amministrativo, VIII qualifica funzionale. 
principali attività  Istruttoria giuridica, prima in materia edilizia presso il Servizio competente in materia 

di edilizia residenziale pubblica agevolata e sovvenzionata poi, dal 1991, in materia 
legislativa, di consulenza e legale su tutte le materie di competenza regionale, 
presso il Servizio Affari legislativi e Legali. 

 
 
 
 

data  03.11.1986 – 29.03.1988 
ente  Azienda Municipalizzata Farmacie Comunali di Ravenna 

 
settore  Aziende municipalizzate 

posizione  Impiegato 1° livello (Capo del Servizio contabilità) 
   

 
   

   
   
   

   
 

  
 

  

   
   
   
   
   

   
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE   
 

   
 

ABILITAZIONE PROFESSIONALE  Titolo di Avvocato (abilitato al patrocinio presso le magistrature superiori) 
  . 

data  sessione del 1991 
Conseguimento dell’abilitazione all’esercizio della professione forense.  

   
   

 
   

   
   
  . 

 
ISTRUZIONE   
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Data  17 febbraio 1995 Diploma di specializzazione in diritto amministrativo e scienza 
dell’amministrazione   

Istituto  Università degli Studi di Bologna  
   

 
 

   
   

Istituto  Università degli Studi di Bologna 
 

Titolo di studio conseguito  Laurea in Giurisprudenza 
 

Votazione  110 e lode/110 
   

 
Data  1978 

Istituto  Istituto Tecnico Commerciale Luigi Tanari, Bologna. 
Titolo di studio conseguito  Diploma di ragioniere e perito commerciale. 

Votazione  54/60 
   

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
  

   
   
   

 
Madrelingua  Italiano 
Altra lingua  Inglese 

   
Autovalutazione 

 
Livello europeo (*) 

 Comprensione Parlato Scritto 
Ascolto Lettura Interazione 

orale 
Produzione 

orale 
 

B1 B1 B1 B1 B1 
(*) Quadro comune europeo di riferimento per le lingue 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

SOCIALI 

  

   
  Nell’esercizio delle mie attività professionali mi sono costantemente orientato alla 

massima condivisione delle azioni con i miei collaboratori cercando di creare un 
clima positivo e volto al conseguimento di risultati di qualità. Ho sempre curato i 
rapporti con i miei collaboratori mettendo in primo piano la necessità di essere una 
comunità coesa al servizio dei cittadini e della collettività, ispirata ai valori della 
socialità, dello sviluppo culturale e dello sviluppo economico sostenibile, in 
coerenza con i principi dell’Unione europea.   
L’efficienza e l’efficacia dell’attività amministrativa deve essere realizzata in un 
contesto di assoluta legalità, di trasparenza e di contrasto alla corruzione.  
Ritengo che la collaborazione fra le amminsitrazioni e la creazione di reti di 
comunicazione delle esperienze sia una metodologia da seguire costantemente. 
Credo nell’innovazione culturale e tecnica: per questo ho sempre attivato processi 
di cambiamento nell’organizzazione e non mi sono mai limitato alla mera ripetizione 
di prassi esistenti.  
Penso che un’amministrazione moderna debba essere basata su di un principio 
democratico e legalitario, dove i cittadini possano sempre leggere con chiarezza le 
ragioni delle scelte pubbliche ed il loro orientamento al bene comune. Per questo ho 
sempre cercato di realizzare un disegno coerente nel quale i compiti dei vari livelli 
istituzionali siano retti dai principi di sussidiarietà e di adeguatezza sanciti 
dall’articolo 118 della Costituzione.  
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Penso che occorra utilizzare tutti i più moderni strumenti tecnologici per ottimizzare 
il rapporto fra la pubblica amministrazione ed il cittadino. Un ruolo fondamentale è 
quello dei dipendenti pubblici: anche per questa ragione ho sempre favorito la 
formazione specialistica dei collaboratori regionali ed anche di quelli che operano 
nella altre amminsitrazioni del territorio, per creare un sistema reticoalre ed evoluto.  
Ho inoltre sempre cercato di sviluppare il rapporto con l’Europa, intesa nel modo più 
inclusivo, perché l’ente in ci opero sia un terminale attivo di un sistema istituzionale 
vasto ed aperto.  
Ritengo di possedere, l’esperienza, il bagaglio tecnico, le capacità di comprensione 
e di coinvolgimento che sono necessarie per raggiungere l’obiettivo di portare ad 
una amministrazione pubblica di qualità, che possa essere apprezzata dai cittadini.  
 

   
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 
ORGANIZZATIVE 

  

   
  Le competenze organizzative maturate nella mia esperienza mi consentono di 

avere un quadro chiaro delle esigenze organizzative di un’amministrazione come la 
Regione Emilia-Romagna.  
Le esigenze che si connettono allo sviluppo di un’organizzazione efficiente e 
moderna si legano profondamente alla capacità di formare efficacemente le 
persone e di fornire sempre il supporto che serve a fare sì che il singolo lavoratore 
si senta valorizzato e supportato nella sua azione. 
Il clima di legalità e di trasparenza deve essere sempre curato, al fine di creare 
un’amministrazione affidabile, solida e bene orientata verso i propri obiettivi, che 
devono essere quelli tesi al benessere della collettività. 
 
 

   
CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE E INFORMATICHE 
  

   
  L’ampia conoscenza che ho maturato nelle materie giuridiche, mi consente di 

affrontare ogni questione di attività con competenza e con la necessaria cura. 
Possiedo altresì la competenza tecnica di base e l’esperienza concreta per agire al 
fine dello sviluppo complessivo di un’amministrazione.. 

 
Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di 
protezione dei dati personali". 
 
Il presente curriculum è redatto nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 
 
Ravenna, 30 ottobre 2020 

Dr. Maurizio Ricciardelli 











































































F O R M A T O  E U R O P E O  
P E R  I L  C U R R I C U L U M  

V I T A E  
 

 
 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  TORLAI LUIGI 
Indirizzo     
Telefono   

Fax   
E-mail   

 
Nazionalità   

 

Data di nascita   
 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
  

• da settembre 2019 – in corso   Project Leader International Recruiting HUBS. International Recruiting 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 AUDI AG, Ingolstadt Germania 

• Tipo di azienda o settore  Automotive (Gruppo Audi/VW) 
• Tipo di impiego  Dirigente – Tempo indeterminato - 

• Principali mansioni e responsabilità  Project Leader di un progetto di recruting internazionale (Germania, Cina, Israele, USA) 
 

• da maggio 2008 a agosto 2019   Direttore Risorse Umane e Responsabilità Sociale 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 Ducati Motor Holding Spa, Bologna Italia 

• Tipo di azienda o settore  Automotive (Gruppo AUDI/VW) 
• Tipo di impiego  Dirigente – Tempo indeterminato - 

• Principali mansioni e responsabilità  Selezione, Gestione, Sviluppo, Formazione, Organizzazione, Relazioni Sindacali, 
Amministrazione, Contenzioso e disciplinare, Responsabilità Sociale di Impresa 
 
 

• da luglio 2005 – a aprile 2008   Direttore Risorse Umane ed Organizzazione 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 Maserati Spa, Modena Italia 

• Tipo di azienda o settore  Automotive (Gruppo FCA) 
• Tipo di impiego  Dirigente – Tempo indeterminato - 

• Principali mansioni e responsabilità  Selezione, Gestione, Sviluppo, Formazione, Organizzazione, Relazioni Sindacali, 
Amministrazione, Contenzioso e disciplinare,  
Stesse responsabilità per i Brand (Italia e Mondo): Alfa Romeo, Fiat e Lancia con sede Torino 

 
• da luglio 1999 – a giugno 2005   Dirigente Risorse Umane ed Organizzazione di Divisione (HR business Partner Ferrari 

Granturismo) 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 

 Ferrari Spa, Maranello Italia 

• Tipo di azienda o settore  Automotive (Gruppo FCA) 
• Tipo di impiego  Dirigente – Tempo indeterminato - * promosso Dirigente nel 2002 



• Principali mansioni e responsabilità  Selezione, Gestione, Sviluppo, Formazione, Organizzazione, Relazioni Sindacali, 
Amministrazione, Contenzioso e disciplinare,  
 

• da gennaio 1994 – a giugno 1999   Responsabile Risorse Umane ed Organizzazione di Stabilimento/Area (HR Manager Barilla) 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
 Barilla Spa, Parma Italia 

• Tipo di azienda o settore  Alimentare 
• Tipo di impiego  Quadro – Tempo indeterminato - 

• Principali mansioni e responsabilità  Selezione, Gestione, Sviluppo, Formazione, Organizzazione, Relazioni Sindacali, 
Amministrazione, Contenzioso e disciplinare per gli stabilimenti di: Cremona, Castiglione delle 
Stiviere, San Martino Buon Albergo, Area Ricerca Centrale, Qualità e Sviluppo Prodotto sede 
centrale Parma. 
 

• da giugno 1990 – a dicembre 
1993  

 Gestore Risorse Umane di Stabilimento/Area (HR Assistant) 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 Telettra/Alcatel, Chieti Italia 

• Tipo di azienda o settore  Elettronica e telecomunicazioni 
• Tipo di impiego  Impiegato – Tempo indeterminato - 

• Principali mansioni e responsabilità  Selezione, Gestione, Sviluppo, Formazione, Organizzazione, Relazioni Sindacali, 
Amministrazione, Contenzioso e disciplinare per gli stabilimenti e centri di ricerca ELASIS di: 
Chieti e Bari 

 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

• Date (da 1983 – a 1990)  Laurea Magistrale in Giurisprudenza indirizzo Economico 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 LUISS Roma 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Diritto e materie di diritto applicato all’ Economia 

• Qualifica conseguita  Dottore in Giurisprudenza 
   

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
 

 GESTIONE E DIREZIONE PROGETTI COMPLESSI,  
GESTIONE TRATTATIVE NEGOZIALI COMPLESSE 
GESTIONE BUDGET E CONTROLLO COSTI,  
GESTIONE CONTENZIOSO E TEMATICHE LEGALI 
FORMAZIONE 
COMUNICAZIONE INTERNA 
RESPONSABILITA’ SOCIALE DI IMPRESA 
ORGANIZZAZIONE 
CAPACITA’ DI OPERARE IN QUALSIASI CONTESTO INTERNAZIONALE 
GESTIONE DI TEAM  
ESPERIENZA E GESTIONE DI PROBLEMATICHE E CONTESTI INTERCULTURALI/DIVERSITY 
GESTIONE SICUREZZA DEL PATRIMONIO  
SICUREZZA DEL LAVORO 
PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA 
SELEZIONE DI PERSONALE AD ALTO LIVELLO ED IN TUTTO IL MONDO 

 
 

MADRELINGUA  ITALIANO 
 
INGLESE: Fluente, livello B2 advanced 

              TEDESCO: Base, livello A2 
 
 



 
Autorizza al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 d. lgs. 30 giugno 2003 n°196 – “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e dell’art. 13 GDPR 679/16 – “Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali”. 
 
 
 
 

 Data  29/10/20     Firma 
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